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GIOVEDÌ* 12 DICEMBRE 1957 


IL MONDO DI FRONTE ALLA DRAMMATICA ALTERNATIVA: VERSO LA PACE O VERSO LA GUERRA? 

Gravissime richieste degli Stati Uniti alla N. A. T. 0. 
L’URSS propone una zona di disarmo atomico in Europa 


Bulganin lancia Videa di una grande “offensiva di pace,, che dovrebbe essere iniziata dall’URSS e dagli Stati Uniti 
Grotewohl propone ad Adenauer che le due Germanie rinuncino ad ospitare sui loro territori armi nucleari e razzi 


IL PUNTO 


poste formulate da Bulganin 
nelle sue lettere ad alcun) ca¬ 
pi di governo e da Grote- 


(Dal nostro corrispondente) poi sottoposto olle altre po- temi su cui i partecipanti al- ILa Hitrilfp con Dullnt 

.T M , „ tenze. rincontro ritenessero neces- u ,lu c w uuilw» 

saggio 5 ^personalmente indi- , B) n Un accordo P er 41 Me ' s ‘™° discutere*. | a lettera di Bulganifl 

•. , ‘ . p! dio Oriente, che impegni a Come si vede, non vi ò per _ 3 

rizzato ieri ai piestueme ia- lloI1 violare rindipendenza di il momento nessun accenno wAmitNOTON n _ 

s?o che 0 *1 ì«ss*c’Sta t !^Umti Stati e a non impiega- al numero degli Stati che do- hower ha avuto' Ò- K i un collo 

ave LUI u ioo C O io 11 umili re | a f orza p Cr ] a soluzione vrebbero essere presenti a quio rii duo oro con Poster Dul- 

NATO e Patto di Varsavia prendano t iniziativa eli ut a de i p ro t)lemi sorti in quella tale convegno: è un partito- Ics. alla vigilia della partenza 

concludano un accordo di non Difensiva eli pace e spezzino Z Q aa _ lare che può essere concor- di quest'ultimo per Parigi. 1! 

aggressione, che venga crea- insieme « il ghiaccio della y n trattato di amicizia dato attraverso ulteriori trat- presidente seguirà venerdì. Egli 

iena® di atomico . R , UCrra ,n eoncr f l0 ' e di coesistenza pacifica fra tative. 51 e . intrattenuto oggi miche 

zona di «disarmo atomico» || ca po del governo sovietico noce e*.,*, ... n con j suoi collaboratori della 

e che USA e URSS stipulino , ' ”«««lirit LnlP mi U, * SS ° Statl Un,tl * lutta la P nn,a P«rte della c ni-rnea mentre il «.cere- 

un trattato di amicizia e di f;, 1 , r" Bulganin. infine, riprende lettera di Bulganin introduce 7 !iri a 


Il contenuto delle proposte 
che Eisenhower si appresta 
a presentare alla riunione 
della NATO è stato prati¬ 
camente reso pubblico ieri. 

La loro gravità supera ogni 
previsione che si potesse fa¬ 
re prima di conoscerle. 

I punti principali sono i 
seguenti: 1) i paesi della 
NATO saranno forniti di ar¬ 
mi nucleari allo scopo di 
creare in ognuno di essi 
« forze nucleari adeguate »; 

2) missili balistici di media 
portata (2000 - 2500 km.) ver¬ 
rebbero forniti loro. Tali 
proiettili verrebbero usati 
assicura il documento — con 
il consenso del paese inte¬ 
ressato. Ciò verrebbe « ga¬ 
rantito » affidando i missili 
al paese « ospite » e le ogive 
nucleari al personale ame¬ 
ricano. La decisione di usare 
i missili verrebbe presa 
« congiuntamente »; 3) crea¬ 
zione di un pool scientifico in 
seno alla NATO; 4) scambio 
di informazioni sulla produ¬ 
zione di tutte le armi; 5) 
mantenimento di forze arma¬ 
te in Europa ed equipaggia¬ 
mento di trenta divisioni nu¬ 
cleari; 6) rinnovo all’URSS 
di proposte di disarmo sulla 
base, si presume, di quelle 
già respinte dal governo so¬ 
vietico; 7) generiche racco¬ 
mandazioni sulla utilità del¬ 
le consultazioni tra i paesi 
membri della NATO; 8) at¬ 
tuazione del pool atomico; 

9) più stretta cooperazione 
economica tra i paesi mem¬ 
bri della NATO. 

Da questi nove punti due 
elementi di estrema gravità 
emergono con assoluta chia¬ 
rezza: a) l'impostazione che 
gli americani intendono dare 
al convegno parigino i d.l 
carattere . prevalentemente 
militare; b) il massimo sfor¬ 
zo sarà spiegato nel senso di 
costringere i paesi europei 
ad accettare i missili. Le 
«garanzie» che vengono for¬ 
nite su questo secondo pun¬ 
to sono assolutamente incon¬ 
sistenti. E’ evidente, infatti, 
che il giorno in cui gli Stati 
Uniti decidessero di attacca¬ 
re l’URSS, l’ordine del co¬ 
mandante della NATO, (il 
quale, come è noto, è ame¬ 
ricano), si sostituirebbe a 
ogni « decisione congiunta ». 
Ed è altrettanto evidente che 
il giorno in cui l’URSS do¬ 
vesse difendersi da un attac¬ 
co, |a prima preoccupazione 
del suo Stato Maggiore sa- Jt 
rebbe quella di distruggere 
il maggior numero possibile 
di basi avversarie. Il che si¬ 
gnifica che il solo fatto di 
ospitare rampe di lancio di 
missili esporrebbe » paesi 
europei a un contrattacco 
che non potrebbe non essere 
micidiale. 


DI contro alla impostazio¬ 
ne americana stanno le prò- 


* . ■ '" _ , , — . . ■ , * i. / u»l OLLUiUV» MLI 11 mv ,1(11 IU UlOLUlLl V ». 

r»' l e mocr P a °ti 0 - SaKK1 .° P c r so ‘ ,alme . n 1 t « , ,nd ‘“ dio Oriente, die impegni a Come si vede, non vi è per 

ca fedesca Bulaanin lancia nzznto ,en n a \P ,c ? ,d j; nlc Bi- , 10 n violare rindipendenza di il momento nessun accenno 

l’idea di una grande - offen- !!!'quegli Stati e a non impiega- al numero degli Stati che do- 


siva di pace » e propone che 
NATO e Patto di Varsavia 
concludano un accordo di non 
aggressione, che venga crea- 


Pieno accordo del P.C.I. 
coi documenti di Mosca 

La risoluzione approvata dal C. C. c dalla C. C. C. 

11 Partito impegnato nella lotta contro la guerra 


un trattato di amicizia e di ^ò ad o veUo f v , Bu,B l ? nÌn - dl Bll, * aiMn in ‘ rod “? f torto distato hi avuto m,«c/in 

coesistenza pacifica. Se la 7i r in‘nli^ riniRSS en..P J,dea di maggiori scambi cui- queste proposte, e spiega da versarono con il leader de 

proposta di Bulganin venisse VY,„ „ turali e commerciali, mentre quali considerazioni esse sia- partito democratico. Adlai Ste 

accettata, la prima conse- delle alti e potenze, uutgaini avanza j| suggerimento che no dettate. 11 governo sovie- venson a ornile gli ha conse 

sari-hh» un arresto offre lini lina seri!» ili arcor- _ ... , . tenson, II quillt. gli Linoi 


A conclusione dei loro 
lavori il CC e la CCC inumo 
approvalo ieri alVmmnimità 
il seguente documento: 

11 Comitato centrale e la 


erezione con il leader del Commissione centrale di 
artito democratico. Adlai Ste- controllo del Partito comuni- 
enson. il quale gli ha conse- sta italiano, udita la rela- 


r ^ rc . • i ; _ m» il uu(,^c.iiificiiiu «-*!*- «iu u«.n«»v. «a hvrvuiv ùvv iu- vnncnn il n ! 1 II I f*lì llfl COI1SC' Ali! lUfliilffU, IKKlil I 

d 9 e U | Incorsa a C |r b ia rmo e^uto- di^iJSukt^nd Tlcuìi “punti *} P ?. nRa , fine al . ,a P ro P a S a ”- tic R ha lungamente esamina- gnato „ n promemoria sui prò- zionc del compagno T 
di. il rinvio della istallalo- pr ecs che senza recar dan- d ° d \ ra S- , ? f . e . dl starnpa ’ ^ he to ,n <l upstl £ ,orm ,0 s,u,a - blemi di politi™ estera del qua- sulla partecipazione 

ne di rampe per il lancio di SS 11 d,ff,dca2a fra 1 duc GIUSEPPE COFFA „ ò stato messo al corrente delegazione del C.C. 

missili in Europa. Grote- . intpressati Der mette- BaeSI ’ ir n .n.n. i«T.« a ««il nelle ultime settimane. lebrazioni del 40’ ani 

wnhi Hai oantn suo. «rnnnni. P' ricreare in fichi- Circa »>n prossimo incon- <c in 6. pa S . 6. coi.) gisenhower e Dulles honno rio della Rivoluzione socia- 

cia fra eli Stati e Quindi di tro fra ‘ dirigenti delle mag- . . . discusso in particolare il me s - lista di Ottobre e alle riu- 

miclionrp subito l’atmosfera KÌon P otenze - •* messaggio Allfe lettere Ql BulOanllI saggio del Presidente del Con- nioni dei partiti comunisti 

mteniaz.onalc ^>ce testualmente: « Poiché Marmillan fiaìlhnl ciglio dei Ministri dellTIRSS e operai che hanno avuto 

Foco con maggiori parti- attribuiamo grande impor- 3 ndCmlllall, UdlllarQ niaresciallo Bulganin. nm 11 Se- luogo a Mosca durante que- 

colari ’in che còsa consistono ‘ a,,za . 01 co,,tatti Personali « a | cancelliere Adenauer Rretario di stnto. uscendo dolili sto celebrazioni, approvano 

oneste iderc“hrBÌlganin sot- {ia Patisti, che aiutino 15 fll wnwiUCI^BUCIiauCi £ asa Bionco< non ha voIulo dl . questa relazione ed espruno- 
i ministri aego esteri co- * nil’esaino di Fisenho- 0 trovare un punto di vista MOSCA. U. — Oltre alla re niente in merito. L'addetto m> il loro pieno accordo con 

HÒ? C,a N»i 3 ro«n V di C ou^/ti wer* le esponiamo nélFordi- com,me su,,e Principali que- lettera ad Eisenhower. Bulgn. stampa del Dipartimento di l’operato della delegazione, 

auà'ttro a orni che c separa e in cuf sono^e^cate nel slioni internazionali, da par- nin ha inviato messaggi ai pri- stnto ‘ Lincoln White. lm però H Comitato centrale c la 

r SMS5".' d h e ne C ' Soni i' c e sl ” u C “i‘ S.ST1 * d ! s l ,osli "'J e m al" S c.ncS™U2 S cS: '«'» •»«« >">n dlchiornzlo- Comm ssiono wnlrjlc . 

dei capi di governo, la Fran- slat0 reso pubbhco questa ad nccortlarci su uiiincoil- cfdenaleAdeuaJer ne uftleinle. cioè ispirata dallo controllo rinnovano il saluto 

eia, la Germania, la Gran „ Mosc ‘ tro personale fra i dirigenti n”ì^ messaggi sono trattati i stesso Dulles. in cui si dice che fraterno augurale, in occa- 

Bretagna e gli Stati Uniti j n mancan7a di una intesa delle potenze, per l'esame abl ' emi dl f,f n pace e de In Bulganin ho voluto «influire sione del 4(P anniversario, 
cercheranno d. conquistare ,1 ' vèrno so- dei P roblcn » ricordati in e i rapporti fra t ri- sui risultati- della conferenza al Partito comunista della 

t?!ì M JStSn'XdePhi sfaTuS. questa lettera, e deg.i altri spettivi Stati. atlantica. Unione sovietica, al suo Co- 


Lingnmente esamina- gna t 0 un promemoria sui prò- zionc del compagno Togliatti 
esti giorni lo situa- b i omi di p 0 iiUc« estera del qua- sulla partecipazione della 
GIUSEPPE BOFFA p s t a to messo al corrente delegazione del C.C. alle ee- 


wohl, dal canto suo, propone 
che le due Germanie rinun- icouero ai rie 
cino ad ospitare sui loro ter- eia fra gli Sta 
ritori armi nucleari e razzi e migliorare subi 
che si impegnino a non prò- internazionale, 
durre tali armi. pv,-. nflI1 m 


paesi interessati, permette- C| orassimo i.icnn (Continua in 6. paR . 6. col.) 

iebbero di ricreare la fidu- , JrVLL ì V- P ros t sl ™° ” lcon - ---—- 

S'hJajS: f n >rf 'j Altre lettere di Bulganin 

'"S— ncel oH parl , afissa-:S •.***.. 


nelle ultime settimane. 


lebrazioni del 40‘ anniversa- 


queste idee che Bulganin sot 


minciano 
rigi. Ne 
quattro g 
no dali’u 


Bretagna e gli Stati Uniti 
cercheranno di conquistare il 


messaggio 


màgglòr numèro"'diTàtelliti |sul disarmo, il governo so- d ‘ > .‘ 
alle loro tesi rispettive. I vietico chiede che Stati Uni- q,,t ‘ ta 


sione del 40’ anniversario, 
al Partito comunista della 
Unione sovietica, al suo Co- 


«quattro grandi» della NATO ti. URSS e Gran Bietagna 
sono tuttora profondamente prendano per il momento lo 
d‘visi. E se è vero che Lon- im p e g no di non impiegare 

dra e v ^^® h,n 3* ol 2armi nucleari ed annuncino. 

il momento messo a tacere .. __. , 

le loro divergenze, sta di a parile dal 1 gennaio, la 
fatto che la loro posizione sospensione delle esplosioni 
non è la stessa del governi atomiche, per un periodo di 
di Parigi e di Bonn i quali prova di due o tre anni. Co- 
poi sono ben lontani dall'es- nie s j vede, è lo stesso sug- 
sere d accordo tra di loro. g er j men to che era stato già 
* * * prospettato,' ieri, nella rispo- 

ln Italia l’azione risoluta s * a a Nehru. 
dell’opposizione comunista. Un fecondo accordo, al 

oltre ad aver ottenuto la con- quale pure va associata la 


ACCOLTA LA RICHIESTA DEI DEPUTATI COMUNISTI 


fatto esplodere i contrasti 
latenti in seno al governo e 
alla Democrazia cristiana. 
E’ sintomatico però, che que¬ 
sti contrasti si snodino attor¬ 
no ad una questione di me¬ 
todo e non di sostanza. 


a partire dal 1 gennaio, la ^ ■ • 

=Sv«s Fella costretto a riferire oggi 

me si vede, è lo stesso sug- SMm 

gerimento che era stato già — a ^ B ■ ■■ M. ■ 

rr:; dinanzi alla Commissione Esteri 

quale pure va associata la ____*_ ' ' ~ ‘ ‘ ' • ' _ 

vocazione della Commissio- |Gran Bretagna, prevede lo 

ne esteri della Camera, ha | impegno di non dislocare ar- Colloquio Gronchi-Zoli - Tutti d'accordo per accettare le basi di missili ed aumentare le 

mi atomiche in Germania, nè 1 _ ... ...... ». » 

in quella occidentale, nò in spese militari - Consiglio dei ministri e Consiglio supremo di Difesa - Timori elettorali d. c. 

quella orientale. Se i due ______ 

governi di Bonn e Berlino 

adottassero un analogo patto Un iniziale successo è statole stata definitivamente fissata sulniente ritenuto più opportunoima dell integrazione eroiionnra 
per non fabbricare quelle ar- riportalo dalla ferma campagna richiesta del Capo dello Stato, accedere alla popolare iniziativa dell alleanza atlantica. I. agenzia 


mi atomiche in Germania, nè 
in quella occidentale, nò in 
quella orientale. Se i due 
governi di Bonn e Berlino 
adottassero un analogo patto 


Tutti infatti cartono dal mi. Polonia e Cecoslovacchia, intrapresa nel giorni scorsi dal II colpo di scena, che ha por- comunista 

* . _ . _ ,_ 1-1 -_. : I I» __ . . ili-_- _ _Il_• _ Il I 


Italia, che si fa portavoce di que- 


presupposto che bisogna ac¬ 
cettare i missili: dopo di 


inibito centrale e a tutti i 
popoli sovietici. 

Presi in esame i documen¬ 
ti politici elaborati e appro¬ 
vati in occasione del 40 an¬ 
niversario, VAppcllo di pa¬ 
ce lanciato a tutto il mondo 
dall’assemblea dei rappre¬ 
sentanti di 04 partiti comu¬ 
nisti e operai, e la Dichia¬ 
razione approvata dal par¬ 
tito della Unione sovietica 
e da altri undici partiti di 
paesi socialisti, il Comitato 
centrale esprime il proprio 
pieno accordo con questi do¬ 
cumenti, e decìde che essi 
siano parte integrante del- 
rorientamento generale e 
guida al lavoro e alle lotte 
del partito. 

I comunisti italiani saluta¬ 
no il fallo che dopo molti 
anni i rappresentanti del 
movimento comunista di tut¬ 
to il mondo si siano incon¬ 
trali in una solenne assem¬ 
blea per un esame delle loro 
esperienze e un fraterno 
scambio di idee sui loro 
compiti comuni. 

Questa assemblea c stata 
un grande contributo al raf¬ 
forzamento dei legami di 
solidarietà proletaria e alla 
unità politica dei partiti co¬ 
munisti, nelle forme richie¬ 
ste dalla situazione odierna. 
I partiti comunisti hanno ri¬ 
conosciuto e afTermnto so¬ 
lennemente che la lotta per 
evitare la guerra e garan¬ 
tire la pace a tutti i popoli 
è oggi il loro compito fon¬ 
damentale. L'Appello di pa¬ 
ce che essi hanno lanciato 
al mondo è un grande, ef¬ 
ficace contributo a questa 
lotta. Esso costituirà l’inizio 
di un’ampia agitazione e 
azione politica di tutto il 
nostro partito, le cui forme 


. - ...-— - e- “ -, - -- — - — ■ . .. HUMIU }»(1I illU t IL LUI lUXIIlfJ 

come già hanno dichiarato i noslro partito nel Parlamento e tato all'improvviso accoglimento II calendario politico connes- esigenza* rileva pero clic « c concre j e verranno precisate 
loro governi, sì asterrebbero nel Paese guirallartnante questio- della richiesta di convocazione so alla preparazione della Con- noto come sia opinione ben tur- . Direziono del nardi n 

__ 1_ _ S II.. • 1» 1 • 1* I_ 11» r» 1. •___ t _ . . 1? f»_I W. .Ir ni» <1: -.nlnrpi-nl i 1% imtllirtnnti M * ««-■ I U1 


che, gli uni cercano non ben pure esse da una simile prò-Ine ctell'impianio di basi di lan- della Commissione Esteri, avan- ferenza atlantica di Parigi (lòdi- ma di autorevoli e importanti 
definite garanzie, gli altri dazione bellica. Si potrebbe ciò per missili atomici. Dopo zata dai compagni Togliatti, In- cembre) rimane pertanto così circoli economici c finanziari sta- 


in una prossima sua riu¬ 
nione. 

La necessità di questa 
azione c particolarmente 
grande di fronte alla nuova 
attuale aggressività dell’im- 
pcrialismo americano, e al 


f piani 

discussi 


giudicano che se ne possa creare cosi, nel cuore della un colloquio Gronchi-Zoii. svol- grao, Pajetta. Laeoni, ha ovvia* fissato: stamane nÙe *L30 Con-1tuniicnsi che la NATO* nono- j a necessità di questa 

are a meno. f ro * n l a ’ Europa, lina vasta zona di losi in mattinala al Quirinale, mente sorpreso i circoli politici sigilo dei ministri; alle ore K» * ,a rrte Kart. 2 , non è siala i-ti- az j one £ particolarmente 

re^mi'ssUi'^Solo cos'osi può * disarmo atomico », che ab- è «lato infatti reso noto che la romani, i quali si erano orinai relazione di Fella alla Conimis- luita come strumento di collabo- g ran( j c di fronte alla nuova 

porre il nostro paese al ri- braccerebbe oltre cento mi- Commissione Esteri della Carne- allineati alle tesi del Popolo e sione della Camera; domani razione eronomira c rlir, per attuale aggressività dcll’im- 

paro dai pericoli gravissimi boni di uomini, zona in cui ra si riunirà questo pomeriggio di Fella, secondo le quali il Consiglio di Difesa; dopo di tanto, c«.i, come non ha agilo p C rialismo americano, e al 

che esso correrebbe accet- i rischi di tilt Conflitto sa- alle 16 e il ministro Fella cife- governo non avrebbe avuto nes- che avranno inizio le partenze nel pacato, non deve nemmeno rinnovalo servilismo (lei go- 

tandoli; solo così, si può con- rebbero ridotti al minimo rirà sulla grave situazione inter- sim obbligo di riferire al Farla- per Farigi: Fella domani, Ta- in avvenire agire come i.-tituto vernanti clericali. II popolo 

tribuire ad imprimere alla L’URSS propone ancora: nazionale. Non solo: ma è sialo mento su questioni di carattere vianì sabato e Zoli domenica, di qucMn lino». L’agenzia o«- italiano non può accettare 

alleanza atlantica finalità di- A) Un accordo, sotto qual- successivamente annunciato che militare, che debbono intender- Secondo le informazioni che è serva, invece, che « il problema cbp vengano istallate sul 

V fl* Se da ^ Ue 6 II h C0 ^ sa s ' as ' forma, di non aggres- Fella non partirà più per Farigi si assorbite dal trattato della ,tato possibile raccogliere in am- di una più roncreta integrazione territorio italiano basi mi- 

l’altro^^nfmbrò‘costituìrè neì sl °no fra i paesi del Patto questa sera, come precedente- NATO. Di fronte, però, alle cri- hicnli responsabili, il Capo del- economica dell alleanza verrà po- ]itari americane, e partico- 

passato, uno degli obiettivi Atlantico c quelli del Patto mente decito, ma dovrà rima- tirile e alle riserve da più parti lo Sialo ha richiamato l’atten- 'lo in particolare rilievo, nelle tormente basi per il lancio 

dell’azione di altissime per- d * ^ arsavia: il progetto po- nere a Roma fino a domani sera sollevate a un simile comporta- zione di Zoli e dei ministri più riunioni parigine, per quanto si di razzi a lungo raggio con¬ 
sonatila della nostra Repub- trebbo essere elaborato dal- per partecipare al Consiglio Su- mento del governo, in qualche direttamente interessati sulla op- attiene alle questioni delle ning (ro la Unione sovietica, i 

bfica. I URSS e dagli Stati Uniti e premo di Difesa, la cui riunione sede responsabile si è evidente- portunità, per la delegazione ila- giori spe«e militari ». Si ha. in paesi dell'Oriente europeo e 

_______ liana, di presentarsi a Parigi con ■‘omnia, la nella «cn.-azione rlir j paesi arabi del Medio 

una posizione prrqabilita. .Senza Fanfani non voglia romproniet Oriente. Questo infatti vuol 

® __ ■ __ * __ » • •• e __ Op cn,rare nc * mer ' 10 della delirala tersi neH’avvcniura dei nii'-ilì dire esporre l'Italia (■ il suo 

1 gli gj J I f fl fa I GT|^3b |P È GGG I !C (6 111 I BG questione delle basi per missili proprio alla vigilia della ram popolo a essere trascinati 

IrVI ■ ■■■ mUWUm a nie dj a gittata, che esporrebbe- pagna elettorale c lasciare a Zo in guerra nel caso di qual- 

>M ” 1 *• • ■ • a »■» « •. a a» _ « ... a aa- a 


tribuire ad imprimere alla 
alleanza atlantica finalità di¬ 
verse da quelle della corsa 
all’aggressione. Il che, tra 


blica. 


tormente basi per il lancio 
di razzi a lungo raggio con¬ 
tro la Unione sovietica, i 
paesi dell’Oriente europeo e 


americani per i missili in 

dai generali prima che dai 


governi 


questione delle basi per missili proprio alla vigilia della ram 
a media gittata, che esporrebbe- pagna elettorale c laseiare a Zo 
ro l'Italia a inealrolahili peri- li, o addirittura a chi -la ancora 


popolo a essere trascinati 
in guerra nel caso di qual¬ 
siasi pazzia bellica degli im- 


I coli, il Capo dello Stalo ha evi- più in alto. la responsabilità del penalisti americani, esporre 


I capi di stato maggiore “atlantici,, riuniti da ieri al “Chaillot,, - Il governo francese porrebbe 
come sola condizione la partecipazione al controllo delle basi - Reazioni al messaggio di Bulganin 


dentemente avvertito la necessità fatto che la NATO sia diventato 
dj conciliare eventuali divergen- sempre più uno strumento bel- 
ze che. secondo alcuni osserva- lico e non si sia invece addot¬ 
tori, esulerebbero fra gli espo- rito in un'opera a-*i-lrn/iale. 
nrnti militari e politici in *fno __ __ 


il nostro Farse a essere tea¬ 
tro di terrificanti azioni di¬ 
struttive. Il popolo italiano 
deve e può ottenere, con la 


(Dal nostro cor rispondente) cupa delle proposte che Bui- tata nei paesi giudicati 
PARIGI, 11 — L’amba - gonio avrebbe potuto fare al strategicamente utili dagli 
sciatore sovietico a Parigi cancelliere Adenauer, e delle esperti americani, è su que- 
Vinogradov ha consegnato reazioni del governo e della sto argomento che sembra- 
questo pomerìggio al primo popolazione tedesca a quelle no profilarsi fin d'ora le 
ministro Caillard un mes - proposte: una nuova esita~ maggiori difficoltà: non a 
saggio ufficiale del presi- -ione di un paese della caso, con amara ironia, un 


La R.D.T. propone a Bonn 
di rinunciare alle atomiche 


(Dal nostro corrispondente) 
BERLINO, 11 — Il pre¬ 


dente Bulganin, Il messaq - A ATO. tnfattt. potrebbe ave- diplomatico francese ha de- , u ’ “ . P . 

già, passato all'esame degli re ripercussioni disastrose Unito la prossima confercn- * 

esperti del Quai d'Orsay , lant ° sulla conferenza atlan- za atlantica * la confercn- laI _v otto Orntpu.nhl ha 


aeffìo di Bulganin al ^ ovcrno Secondo \ militari r 
PP ® Taviani, cioè, l'Italia avrebbe il 

diritto di impegnarsi con gli ?qa- 

pone a Bonn '• Uni,i c con ,a ,. NATO in qual ' 

r siasi trattativa diretta a portare 

alle atomiche sul nostro territorio arsenali per 

__ ogni tipo di strumenti atomici c 

IrrroonurJeari. I militari, in defi- 
detto Grotewohl preseti- nitiva, non hanno nessuna preoc- 
tando la sua proposta — rupazione di rimanere comple- 
comporta la preparazione i ame nte agli ordini del Fentago- 


R1C0NQUISTATA LA MAGGIORANZA 

60 per cento per la C6IL 
alla “ Pirelli „ di Tivoli 


di una nuova guerra ». 


no. Un gruppo di politici, in 


pur rientrando nel quadro generale, quanto al- za dei dissidenti al livello 

delUiniziativa di pace del * interno del governo fran- cfoì missili ». 

governo sovietico per de- ^e. dove — come è nolo- c , a Francia __ è detlo per 

nunciare t pencoli insiti 1 esempio in un documento 

nella corsa al riarmo atomi- neutralismo o, per lo meno. 1 . t nniiinrA Hni 


tale). Otto Grotewohl. ha 
esposto stamane, dinanzi 
alta Camera del Popolo di 
Berlino, un programma in 
4 punti che egli propone 


Il governo lederale te— vece, vorrebbe che un eventuale La lista unitaria della CGIL un contributo decisivo atle tc-i 
desco — egli ha aggiunto or d: n » hj fuoco da Darle ame- ha riconquistato la maggioran- centi manifestazioni di scio-l 
— ci raffor- - a. inoro aa pane ame za assolula fra eh onera, della Doro effettuate dai lavoratori 


neua corsa ai riarmo atomi- "ili." „ -V* !» »» " consegnato a Gaillard dal al eovemo della Gernia- 

- CU ^Ì Pn r ciamateriadi 5K sa na- dell(l di f™ a Chnba ” nia occidentale, ,n vista 

H^tn Smtìe Delmos - potrà accettare della creaztone di una zona 

atlantica, contiene particola- f _ f;__._ sul suo territorio delle basi dj disarmo atomico in 


— si adopera per raffor- 

.... alfnrMnìr«»in,io I a«sen.*o formale dei governi, «ni 37.75". a j 60 - dei voti ed ot- rinnovo del Contratto di lavoro matismo 

seno an organizzazione territori si trovano le basi, tenendo 150 voti in più rispetto ... stra aztor 

Dc?no di ri,ieTO in H uc '* a allo scorso anno. Un solo voto MILANO, IL — Sono stri fendono 1 

veatmenti per eiuuere te f or . emi a,a corsa aH’antodistruz.o- » n meno rispetto al quoziente rcs . no: , ogci i delle di classe 

dtsfxisizion, degli accordi - l’atteggiamento «neutrale» ^ C ^ e f'T an 2 ha ‘^P 0 ^ 10 aI,a elezioni di un cr..ni« eompl-s- necessità 
d, Pang, che proibiscono . _» firia .„ enl _ _ .«lunto nf ? G 1 L : , dl raccogliere tutti 1 so ri0 li„ mdustr.a farmeceu::». a; 1 

alla Germania occidentale ^he ulticialmente, e .oltanto ut fru!; , dc i succedo conseguito la _ Lcpetit-U dog., - Ecco 1 r.- unlta dl 1 


I rirana pote»«e ricevere 


sua protesta e con una ener¬ 
gica lotta, che il territorio 
italiano venga completamen¬ 
te escluso dalla istallazione 
e dal deposito ili armi ato¬ 
miche e termonucleari ag¬ 
gressive e distruttive. 

Di fronte ai piani di ag¬ 
gressione e di provocazione 
degli imperialisti americani 
è questa una condizione per 
garantire l’avvenire pacifico 
c sicuro della nazione ita¬ 
liana. 

La Dichiarazione eleborata 
dai partiti comunisti e ope¬ 
rai dei paesi socialisti deri¬ 
va la sua importanza dal 
fatto che esprime il pensie¬ 
ro e le posizioni politiche 
comuni di tutto il movimen¬ 
to internazionale comunista. 
Essa si fonda sui grandi, 
incrollahili principi del mar¬ 
xismo-leninismo, sulla espe¬ 
rienza della lotta di quaran- 
t’nnni per la costruzione di 
una società socialista nella 
Unione sovietica, nella Cina 
e in lutta una serie di altri 
paesi, sulle decisioni stori¬ 
che c sullo alfcrniazioni po¬ 
litiche del XX Congresso del 
PCUS, sulla ricca esperien¬ 
za di tutto il movimento 
comunista. Giustamente essa 
indica la necessità della lot¬ 
ta. nel movimento operaio 
e nei partiti comunisti, con¬ 
tro il principale pericolo del 
revisionismo e il pericolo 
del dogmatismo e del set¬ 
tarismo e definisce la im- ' 
portanza di questa lotta per 
la creazione di partiti capa¬ 
ci di conquistare la maggio¬ 
ranza della classe operaia, 
di diventare grandi forze 
politiche, di guidare la clas¬ 
se operaia e il popolo a 
liberarsi dallo sfruttamento 
capitalistico, a battere l’im- 
pcrialismo e to reazione, ad 
abbattere il capitalismo e 
dare alla classe operaia e 
ai suoi alleati la direzione 
della vita nazionale. I prin¬ 
cipi dell’ internazionalismo 
proletario sono riaffermati, 
nella Dichiarazione, come 
parte integrante della nostra 
coscienza di classe e di tutta 
la nostra azione. 

La Dichiarazione, dopo le 
discussioni avutesi nel mo¬ 
vimento operai*) dopo il XX 
Congresso e altri fatti di 
valore internazionale, dà un 
apporto decisivo al raffor¬ 
zamento di tutto il campo 
dei partiti comunisti e del 
socialismo, crea le condi¬ 
zioni di una maggiore com¬ 
pattezza delle nostre forze e 
di una loro più rapida ed 
efficace avanzata nella no¬ 
stra lotta per to democra¬ 
zia, per to pace, per il so¬ 
cialismo. 

NeU'esprimerc la propria 
adesione alla Dichiarazione, 
il Comitato centrale invita 
tutto il partito a studiarne 
e assimilarne il contenuto, 
e ricavarne il necessario 
aiuto per l'applicazione del¬ 
la linea programmatica e 
politica decisa dal nostro 
Vili Congresso. E’ nell’ap¬ 
plicazione di questa linea 
politica, nella lotta per una 
via italiana al socialismo, 
che deve essere rafforzata 
l'unità di tutto il partito 
nel respingere gli attacchi 
disgregatori del revisioni¬ 
smo. superare il danno rea- 


1 za assoluta fra gli operai della I pero effettuate dai lavoratori smv. superare 11 danno rea- 

almeno Pirelll dl xivolt. passando dal della gomma per ottenere :1 le che il settarismo e il dog- 


v - - uctiuui t. nella cr 

atlantica, contiene particola- sonale. Su( suo ierrilorio deIle basi * 

ri espressioni di amicizia e !n a Urc parole, siccome ap- di lancìo dei soltanto Furooa 

di pace per la Francia: lo P«re sempre piu evidente condizione: che ah 


di Parigi che 
alla Germania 


matismo arrecano alla no¬ 
stra azione. I comunisti di¬ 
fendono Funità delle forze 
di classe e sostengono la 
necessità di una più larga 
unità di forze democratiche 


ha dichiarato lo stesso am- ch J 1 f ent ™L SlaU Uniti accettino di dt- 

basciatore Vmogradov ai della * conferenza dei pre- __ 

giornalisti che lo interroga- adenti, sarà la inslaltazio- 

vano all'uscita dall’Hòtel Ma- ne dc * missili di media por- (Contimi» in «. pag. «. coi.) 

tignon. —_____ 

Negli ambienti diplomatici 

si cerca ufficialmente TS- Manifestazioni e comizi 

nimizzare la portata della 

iniziatica del aocerno sovie - Lj..! 

fico qualificandola di « ten- VOlìarO 10 DOSI Ql VflISSìH 

ratino di divisione degli al- —----- 

leati atlantici » (come se gh Indetti dal PCI f: svolte- 1 Si terranno .noltre 1 <e- 
alleati, bontà loro, fossero ranno nei prossimi giorni 1 cuenti convegni femminili: 
attualmente uniti e concor- seguenti comizi e mamfe- I 


1 vjci uicuiiq uLLiuumuic c - 1 , _ *zii -• * v - LviMNA-iAiiug.i - r.ccu i I . - . 

fabbricare armi atomi- ••«errai# dalla conquistando anche .1 quartoUul-aT;. tra parentesi i dati d i- f Progressive per sbarrare 


propone al governo ih miche * raD, ' m ». *nn, si e iati» ^ rat tw impiegati -tal totalitarismo elencate, per 

Bonn: 1) impedire il de- Ppr «rnn avviami fatai- *psrren: la voce che Fanfani . Ecco il dettaglio delle vota- *357*. Voti opera: l-.sta per !a creare le condizioni di una 

POS..O e . Ragazzina- '1. WTSSSrSJ jjtcgrale appHcanoaa dalla 

mento nei territori della ORFEO %'ANGELISTA P." -* < l a f s,, . on » n,eran,ea,e h* 1 - nelle elezioni dello scorso anno. *89.5 per cento*; CISL 40 *57* rari'Inf!. 0 nn P ao^™ * 

Germania occidentale ed - htan e di risollevare alla con- V oti validi. 810 (888*; CGIL Voti impiegati: Usta per l Ur.::a 1 a'Tento dt un govenio de¬ 

orientale di armi atomiche (Confino» in *. pag. r col.) ferenz» parigina 1 annoso proble- 485, p an al 60 - (335. 37.75"-); dzri .avoratori *CGIL) 102 (K^*- inocratico delle class! lavo- 
„ a; ai; CISL. 122. pari al 15" <234. CISL Ift) <?3>. UIL 130 *90*. ratrici. E’ soprattutto nei 


Indetti dal PCI s: svolce- 
nno nei prossimi giorni t 
guenti comizi e mamfe- 


di), si presta invece una stazioni contro i piani atlan- 
nrnnrì*> nttcnzionp a onesta c he esporrebbero l'Italia 


grande attenzione a questa c "^ e r s P?“ eDDe t ro 1 

serie di messaggi perché st alIa rappresaglia atomica: 

ritiene che l'opinione euro- Sabato 14 

pea stia attraversando un MUSANO: « n . G. P«jrtt». 

periodo di estrema sensibi- k 

litd ai drammatici problemi ment 

posti dal riarmo atomico, c BOLOGNA: on. Giancarlo 


sia più incline ad ascoltare Paletta: TRIESTE: on: Ma¬ 
le parole di pace che i eia - J' 1 ® CATTOLICA: 

mori bellicisti con i quali si n ' ’’ *' 

cerca di nascondere la crisi Multai lo 
del sistema atlantico. REGGIO EMILIA: senato- 


In particolare ci si preoc- I re Negarville. 


Si terranno .noUre i se¬ 
guenti convegni femminili: 

Dooteuca 15 

MANTOVA: Bonazri; UDI¬ 
NE: sen. Pellegrini; IMOLA: 
Lina Fibbi: REGGIO EMI¬ 
LIA; on. Nilde Jotti; GROS¬ 
SETO: Mina Biagini; BEL¬ 
LUNO; Giuliana Gioggi. 

Lnsetfi 16 

FERRARA: Nrlla Marcel¬ 
lino. 

Martedì 17 

GENOVA: Valeria Bonaz- 
zola. 


e di razzi capaci di tra¬ 
sportare cariche atomiche; 

2) impegno da parte 
delle due Germanie a non 
produrre o acquistare ar¬ 
mi atomiche o razzi a te¬ 
stata atomica: 

3) le forze armate della 
Germania occidentale c 
orientale non saranno 
equipaggiate con armi o 
razzi nucleari di qualsiasi 
provenienza; 

4 ) negoziare con le po¬ 
tenze occupanti il ritiro di 
tutte le armi di distn,zio¬ 
ne in massa attualmente 
esistenti nelle due Ger¬ 
manie. 

« L’ordine del giorno 
della prossima conferenza 
della NATO a Parigi — ha 


Il dito nell’occhio 


La maschera e il volto 

Luigi Barimi ha xcn’to sul 
Corriere della Sera, sotto i, ti¬ 
tolo - maschere d'oypi - La¬ 
sciatela dire a me, che di que¬ 
ste ''maschere mentali” ho fat¬ 
to commercio tutta la vita, e 
so di che si tratta 

Lo abbiamo lanciato dire fino 
in fonùo. Ma. dono fa lettura 
delVarticolo, un punto è rima¬ 
sto oscuro- auanto rende t, 
commercio delle - maschere 
rient ri* ♦. 

Riformatori 

Abbiamo letto sul Quotidiano 
questo elevato pensiero: - La 
discussione, gli argomenti. la 
parola armata, possono eccitare 
ma non convincono nessuno. La 


polemica non converte mai. E’ 
l'esperienza vissuta, il fascino 


26 l 34">; UIL. 122 pan al 15" Indipendenti ICO <59*. 

*156. 17.56"); CISNAL 81 pari I «oggi sor.o ".iti co«t as-e- 
al 10 z <163. J8.35T* gnatr operai CGIL 3 <3*. ;m- 

Mentrc la CGIL ha conqui- pieg-irr CGII. 1 <1*. CISL 3 
stato 150 voti rispetto alio <1* UIL 1 <!*. mdipcr.der,:: 1] 
scorso anno, tutte le altre Uste '1* ! 

hanno avuto pesanti perdite. • * • j 


Il successo della li 


delta persona che persuade. Per (ria è tanto più notevole 


sta unita-! MODENA. 11 — Una nov-| 
,'ole se si! vo ’c vittoria è s’ata ottenuta 


Si crea una situazione ferri- Votando in maggioranza per 1 * sono stati ottenuti dalia li¬ 
bile per l'onorevole Fanfani: la *a hsta unitaria, gh operai del 5:1 unitaria. 3 voti p.ù dello 
*oa parola non convince nes - monopolio Pirelli hanno resti- scorso anno. 60 voti dalla CISL- 
suno. il fascino della sua per- tutto alto CGIL la maggioran- FIM. 8 meno delio scorso <,n- 
jona ^ notoriamente assai scar- Z g perduta tre anni fa rico- no Tra gli impieg i’i la FIOM 

màniche prendere VoLnca?' rosi . nelIa , organizza- ha guadagnato 3 voti 

zione sindacale unitaria, la or- • • * 

Il fesso del giorno gantzzazione che più coerente- VERONA. Il — Alia C.*rt:e- 

.... mente si è battuta in questi ra di Verona nelle elezioni per 

oon S o^rUmò T colóro Ilo anm in dlfesa dei loro »nte- la C. I la CC.IL ha Ottenuto 
^ h a ‘TO*oa co.oro che non ressi, che piu decisamente si la maggioranza con 223 vot: 
possono capirci». Dal Tempo. e mossa ^r riconquistare la op,’rai. contro 108 delia CISL 

unità d'azione c che ha dato c 26 dellTIL. 


possono capirci». Dal Tempo. 

ASMODEO 


ratrici. E’ soprattutto nei 
rapporti con i compagni so 
cialisti che la nostra azione 
per Punita deve essere al 
centro di tutto il nostro la¬ 
voro. Le prospettive della 
prossima lotta elettorale sa¬ 
ranno tanto più favorevoli 
quanto più questa nostra 
azione sarà coronata da suc¬ 
cesso. sia nel campo sin¬ 
dacale, sia nel campo po¬ 
litico. 

Con grande fiducia, inco¬ 
raggiati dai risultati già ot¬ 
tenuti nella applicazione 
delle decisioni dell'VlTT Con¬ 
gresso. ì comunisti italiani 
guardano aH’awenire, certi 
che riuscirà loro di ottenere 
nuovi successi, per l’avan¬ 
zata # Ta vittoria della no¬ 
stra causo. 
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« APERTURA A DESTRA » SUI PIU’ DELICATI PROBLEMI ECONOMICI 


Collusione fra DC e monopoli 

ulte uree. Il petrolio e I bre vetti 

Sabotaggio alla legge che colpisce fiscalmente la speculazione sui terreni fab¬ 
bricabili - Cava ha fretta di togliere alVE.NJ. l'esclusiva sulla Vaipadana 


1 

V 

te 


Scandalose collusioni cle- 
icaii c governative con i 
enopoli privati c la Con¬ 
industria sono venute in 
uesti giorni alla luce su 
leuni problemi economici di 
rimissimo piano. Ci rifa- 
{amo iti particolare alla leg- 
e sulle aree fabbricabili, 
ll’csclusiva dell’ENI in Val¬ 
eriana, alla proroga dei Inc¬ 
etti industriali. Su ciascu- 
a di tali questioni la Oc¬ 
locrazia Cristiana e la mag- 
iornnzn governativa eleri- 
al-monarco-fascista si sono 
chicratc al fianco dei grup- 
i più parassitari che afjlig- 
ono l’economia italiana. 

Aree fabbricabili 

Il Senato ha approvato da 
empo una legge che stabi- 
isce un’imposta sulle arce 
abbricabili, diretta a calpi- 
fìscahncntc con criteri di 
ragrcssiviuì gli incrementi 
li valore che subiscono i 
crrcni in conseguenza dcl- 
’espansione edilizia. La log¬ 
ie, che intende intervenire 
ontro la ben nota c vergo- 
nosa speculazione sulle arce. 

ora dinanzi all’altro ramo 
lei Parlamento, ed à stata 
iscussn ieri dalla Commis- 
ionc Finanze e Tesoro del¬ 
ti Camera. 

In cpicsta sede sì è scatc- 
ata la manovra sabotatoria 
Pretta dai liberali c appog- 
iafa ria larga parte dei dc- 
ocristìani. Al testo della 
egge approvato in Settato 
ono stati infatti contrappn- 
ti ben 107 emendamenti 
o[ chiara scopo dì protrar- 
c indefinitamente la discns- 
ione, di ottenere un riiinio 
Iella lc a ge a Palazzo Matto¬ 
na, c in pratica di bloccare 
il provvedimento almeno per 
’attuale legislatura. Anche 
e il ministro Andrcotti ha 
atomizzato, in commissione, 
al liberale Marzotto, il fatto 
he molti emendamenti por¬ 
ino la firma dei d.c. tlimo- 
tra che il partito clericale 
nrtccipa alla subdola ma- 
tovra. La discussione pro- 
egttirà domani. 


stimatori c di molti piccoli c 
medi industriali. La legge 
proposta dai d.c. c dai fasci¬ 
sti, ha affermato in propo¬ 
sito Montagnani, andrebbe 
ad unico beneficio di ben 
individuabili grandi aziende 
come la « Rhadiatace Monte- 
catini », la * Pirelli * e la 
« Saint Gabain ». 

Il compagno Montagnani 
ha rilevato che l’azione con¬ 
dotta iti questi mesi per una 
diversa legislazione sui bre¬ 
vetti ha già portato ad un 
risparmio di molti miliardi 
a favore dei consumatori e 
ha permesso il sorgere di 
altre aftioifà produttive. 
Ciò è avvenuto in seguilo al¬ 
la scadenza delle esclusive 
sul nailon (il cui prezzo è 
cosi caduto da 12 800 a 
4 800 lire al chilo) c sul po¬ 
litene (con il sorgere di una 
nuova fabbrica a Mantova) 
l-o stesso benefico effetto si 


profila in vista della sca¬ 
denza dell’cscltisiva sui bre¬ 
vetti € Diittlop » per la pro¬ 
duzione della gommapiuma, 
il cui prezzo potrà diminuire 
del 50 per cento. 

La commissione ha quindi 
deciso di rinviare in nula 
la discussione dei disegni di 
legge sulla proroga e sulla 
licenza per i brevetti. 

Si riunisce oggi 
il C.C. deila Federbraccianli 

SI riunirà starniate nella se¬ 
de della CUII, Il Corultuto cen¬ 
trale della Fcdcrltraccianli. 

Dopo la ioni moni orazione di 
Di Vittorio e le comunicazioni 
dell'esecutivo sulla coniposi- 
zlono della Segreteria, l'o.d.K. 
prevede la discussione sullo 
sviluppo della lotta per olle- 
nere Il miglioramento della 
previdenza, la piena occupa¬ 
zione e II collocamento demo¬ 
cratico dei braccianti. 



L’UNITA! 


INAUDITA RAPPRESAGLIA CONTRO I LAVORATORI I W WWWWW 


11 operai licenziati 
ai CRDA di Trieste 


TRIESTE. 11. — Un’inau¬ 
dita rappresaglia e stata 
commessa oggi dalla direzio¬ 
ne dei CRDA contro i lavo¬ 
ratori del complesso che con 
i dipendenti dell'Arsenale da 
sette mesi sono in lotta per 
ottenere la parificazione eco¬ 
nomica delle aziende similari 
di Genova. La direzione ha 
comunicato a li giovani 
operai del San Marco la so¬ 
spensione a tempo indeter¬ 
minato per ì fatti accaduti 
all’interno del cantiere lu¬ 
nedi 2 dicembre scorso du¬ 
rante la protesta per la man¬ 
cata corresponsione delie pa¬ 
ghe. Le intenzioni di terro¬ 
rismo e di rappresaglia della 
direzione sono evidenti. Essa 
colpisce soltanto dopo 9 gior¬ 
ni gli operai cioè dopo elici 
le fotografie scattate e svi¬ 
luppate, sono state filmate 
durante tutta la mattinata. 

I lavoratori elle domani ab¬ 
bandoneranno nuovamente il 
lavoro a mezzogiorno insie¬ 
me alle altre aziende metal¬ 
lurgiche, sono al fianco de¬ 
gli undici operai colpiti. 

Nel corso di una assemblea 


la FlOM e la Nuova Came¬ 
ra del lavoro sono state in¬ 
vitate a fare ì passi neces¬ 
sari presso l'altra organizza¬ 
zione sindacale per coordi¬ 
nare una energica azione uni¬ 
taria di difesa. I colpiti da 
parte loro si sono recati pres¬ 
so i van partiti politici, dal 
vescovo e in prefettura 

ULTIM» ORA 

La Corte costituzionale 
dichiara legittima 
la nominatività dei tìtoli 

Alle ore 2,30 di questa notte 
la Corte costituzionale — rhe 
era rimasta chiusa per l'intera 
(pomata hi camera di consi¬ 
glio — Ita depositato la sen¬ 
tenza relativa alla legittimità 
costituzionale della nomlnatl- 
vttà dei titoli azionari. ] 

I.a sentenza dichiara non 
fonduta la questione di logli-1 
limila sollevata dal tribunale 
di IMucrolo nel procedimento 
di omologazione della società 
per azioni Alt-CO. I.a Corte ha 
perciò riconosciuto la perfetta 
legittimità costituzionale della 
nominatività dei titoli. 


Diecimila “ansaldini,, 
scioperano oggi per 


di Livorno di Genova e di La Spezia 
ottenere il premio di produzione 


L'aumentata produttività ha portato ad un guadagno di 179 lire al giorno per il lavoratore e di 9900 
lire per l'azienda: il rapporto è di 1 a 553! - CISL e UH rinunciano alla lotta per il loro programma 


La situazione al Cantiere di Livorno 


4 


L’ENI in Vaipadana 

Il ministro dellTndustria 
Gava lì a dichiarato ieri che 
* il tlisenno rii legge per la 
evisionc delle concessioni 
er lo sfruttamento degli 
idrocarburi nella pianura pa¬ 
dana è ormai già pronto » 
l governo ha agito dunque 
on la massima" fretta per 
neutre incontro alto reitera¬ 
te richieste avanzate dal pre¬ 
te Sturzo per conto dei mo¬ 
nopoli privati italiani c stra¬ 
nieri : i quali, in deroga del¬ 
la vigente legge petrolifera 
italiana, pretendono che sia 
tolta l’esclusiva nH’EN/'i» 
Vaipadana c sia data mano 
libera. 

Le obiezioni e le critiche 
all’attività dcll’ENl in Vai- 
padana sono molte c. per una 
rilevante parte, giustificate. 
Basterà citare a questi pro¬ 
posito un’interpellanza pre¬ 
sentata proprio ieri alla Ca¬ 
mera da un gruppo di depu¬ 
tati comunisti, i quali rile¬ 
vano: 1) che VENI non sfrut¬ 
ta i grandi giacimenti meta¬ 
niferi padani sulla base di 
un piano di trasformazione 
della materia prima ehi 
consenta lo sviluppo itulu¬ 
striate delle zone produttri¬ 
ci; 2) che VENI rifiuta di 
concedere alto amministra¬ 
zioni comunali una parte de! 
metano, da destinare a uso 
domestico. 

Queste c altre critiche pon¬ 
gono evidentemente un prò 
ùlema dì revisione dei cri¬ 
teri di gestione dell’Ente. Ma 
ciò non ha niente a che fare 
con l’indirizzo del governo, 
il quale — compiendo un 
aperto passo indietro sulla 
vie della necessaria naziona¬ 
lizzazione delie fonti di 
energia — vorrebbe lasciare 
libero campo alia specula¬ 
tone monopolistica in un 
settore delicatissimo del¬ 
l’economia italiana. 

Brevetti 

La commissione industria 
del Senato ha esaminato ieri 
la legislazione sui brevetti 
industriali. Sella discussio¬ 
ne è intervenuto il compa¬ 
gno Montagnani, uno dei 
presentatori del progetto per 
la licenza obbligatoria di 
sfruttamento dei brevetti 
Questo progetto delle sini¬ 
stre tende a salvaguardare 
la collettività dagli abusi cui 
dà luogo l’esclusiva sui bre¬ 
vetti e a limitare il danno 
che la proroga dei brevetti 
provoca. 

Il governo si era impegna¬ 
to a fondere il progetto di 
proroga con quello per In 
licenza obbligatoria in un 
unico testo. Questo compro¬ 
messo è però venuto meno. 
perche il progetto governa¬ 
tivo sulle licenze obbliga¬ 
torie si è dimostrato del 
tutto evanescente. Il gruppo 
comunista si è visto perciò 
costretto a chiedere che l’as¬ 
semblea plenaria discuta tut¬ 
ti e due i progetti. 

Ciò è reso necessario dal 
fatto che il progetto gover¬ 
nativo per la proroga dei 
brevetti, se approvato, por¬ 
terebbe addirittura a 23 an¬ 
ni la validità di più di un 
migliaio di brevetti, la cui 
durata legale era tassati rn- 
mente fissata, dalla legge »n 
vigore, in 15 anni. Il prov¬ 
vedimento proposto dal go¬ 
verno sarebbe quindi anche 
retroattivo, e frustrerebbe le 
legìttime aspettative dei con- 


(Dalla nostra redazione) 

LA SPEZIA, IL — « Nei 
cantieri Ansaldo pare che le 
navi nascano all'improvviso » 
scrisse anni fa un giornale 
commentando la cerimonia 
di un varo nello stabilimento 
di Mugghino (La Spezia). 
Era stata una giornata di fe¬ 
sta, quelle giornate che ca¬ 
ratterizzano sempre il felice 
varo di una nuova nave. Per 
l’occasione l’on. Tambroni 
elogiò i] lavoro degli operai 
dei tecnici, degli impiegati, 
elogiò le elevate capacità 
tecniche dimostrate dai lavo¬ 
ratori spezzini 1 quali « in un 
tempo record che ci può es¬ 
sere invidiato da qualunque 
altro Paese» (sono sue pa¬ 
role testuali) avevano co¬ 
struito la nave. 

Di qui l commenti favo¬ 
revoli della stampa di ogni 
colore. Ed eravamo nel 1954. 
Da allora quel record, sia 
nel cantiere di Muggiano che 
nel cantieri di Sestri Ponente 
(Genova) c di Livorno è sta¬ 
to largamente superato. ! 

Attualmente nei cantieri 


Ansaldo si conseguono gli 
stessi ritmi di produzione 
[dei migliori cantieri stranieri. 

I lavoratori hanno accolto 
con soddisfazione le innova¬ 
zioni ed i più moderni mezzi 
tecnici clic, in misura ridotta, 
sono stati introdotti nei can¬ 
tieri per incrementare la 
produzione; ma constatano 
da tempo che il progresso 
tecnico ottenuto è di misura 
limitata e tale da non poter 
contribuire in maniera de¬ 
terminante ad un più rapi¬ 
do miglioramento produttivo. 
Per cui, se « le navi nascano 
all’ improvviso ». passando 
rapidamente dalla sala dise¬ 
gni alla sala tracciatori e da 
questa alPofflcina tracciatori, 
poi alPofticina navale per la 
tagliatura e la sagomatura, 
delle lamiere sino ai piani 
di prefabbricazione, da dove 
i blocchi, afferrati dalle gru. 
si librano nel ctelo per es¬ 
sere depostt sullo scalo a da¬ 
re corpo alla nave, non è 
certo per un colpo di bac¬ 
chetta magica o per un au¬ 
tomatico sistema di produ-i 
zione. ma soprattutto grazie 


LE DICHIARAZIO NI DEI SINDACAT I DELLA SCUOLA 

Il governo ha violato 

gli impegni concordati 

Le critiche delI'UISM e del CIS - Domani a Roma 
il Congresso nazionale del sindacato scuola media 


Con il comunicato emesso dal 
Ministero della P.I. per tenta¬ 
re di giustificare il ritardo con 
il quale era stato presentato 
il progetto legge relativo al 
trattamento economico degli in¬ 
segnanti e la mancata presen¬ 
tazione di quello relativo allo 
stato giuridico hanno polemiz¬ 
zato ieri i sindacati della 
Scuola. 

Il Segretario generale del 
Sindacato nazionale Scuola me¬ 
dia. prof. Pagella, in una di¬ 
chiarazione ha. (ra l'altro, ri¬ 
levato che l'immediato deferi¬ 
mento in commissione delibe¬ 
rante del DDL. riguardante il 
trattamento economico e di car¬ 
riera del personale della scuola 
non ha impedito che passassero 
ben 18 giorni, dal 12 novembre 
data di presentazione al Sena¬ 
to. al 30 noi ombre, dato dello 
distribuzione del testo ai com¬ 
ponenti la VI Commissione 

- II fatto che oggi la Com¬ 
missione ne inizi l'esame — ha 
aggiunto il prof. Pagella — 
anche se è indizio di buona 
volontà da parte della Com¬ 
missione stessa, rende d.fiìcile 
l'approvazione del provvedi¬ 
mento ai Senato pr.ma delle 
vacanze nataiiz.e. mentre se lo 
os..me si fosse iniziato intorno 
a! 20 novembre, non si sareb- 
>e perduto del tempo prezioso -. 

- Per quanto riguarda lo 
stato giuridico, la sua contem¬ 
poranea seppure non contestua¬ 
le presenta?.or.e insieme con : 
provvedimenti economici, è n- 
ch.csta dalla logica stessa delle 
eo<c: pur non pretendendo s 
s.ndacat: una contemporanea 
approvazione, essi ritengono 
tuttav.a cosa sommamente uti¬ 
le che i senatori possano es¬ 
sere a conoscenza dello nor¬ 
me di stato giuridico predispo¬ 
ste dal governo, e ciò per il 
nesso logico che intercorre fra 
tali norme e quelle relative 
al trattamento economico 

Il prof Pagella ha concluso 
la sua dichiarazione, prendendo 
atto della dichiarazione del mi¬ 
nistero secondo lo quale è pros-i 
‘.ma la presentaz.onc al Par¬ 
lamento de: relativi decreti di 
lerce su ho stato g.undico. ri¬ 
levando tuttavia che per rapi¬ 
da che possa essere oggi la pre¬ 
sentazione, essa è tardiva. 

Da parte sua l'UISMI. in un 
comunicato ha affermato che 
le precisazioni fornite dal mi¬ 
nistero confermano in sostan¬ 
za quanto dalTUISMI era sta¬ 
to denunciato e precisamente 
la ritardata presentazione c di¬ 
scussione della legge sulle car- 
r.ere sul trattamento econo- 
m.eo dogi; insegnanti e la man¬ 
cata richiesta, da pane del 
governo, deila procedura d'ur¬ 
genza. Lo stato giuridico, a 
sua volte, non solo non è 
stato presentato entro la data 
promessa del 31 ottobre o del 


12 novembre, ma so ne annun¬ 
cia oggi, undici dicembre, la 
prossima presentazione, senza 
che le organizzazioni sindaca¬ 
li abbiano avuto modo di pren¬ 
derne visione. Se dunque il 
comunicato ministeriale inten¬ 
deva chiarire la situazione, il 
chiarimento ha purtroppo raf¬ 
forzalo le pessimistiche im¬ 
pressioni e previsioni dei sin¬ 
dacati aderenti all'UISMI sulla 
effettiva volontà del governo 
di risolvere sollecitamente il 
problema della scuola. Questo 
non gioverà certamente alla 
auspicata distensione I sinda¬ 
cati dell'lJISMI comunque in¬ 
sistono per la rimessa m aula 
del D.D L. e per la sua discus¬ 
sione con procedura d'urgenza 

Anche il segretorio del Sin¬ 
dacato nazionale scuola elemen¬ 
tare <C1SL> in alcune dictriora- 
zioni ha rilevato che il comu¬ 
nicato del Ministero dello pub¬ 
blico istruzione non può rite¬ 
nersi -del tutto convincenti'-, 
quando vuol dimostrwre - la in¬ 
fondatezza delle preoccupazio¬ 
ni manifestate dai sindacati sul¬ 
la possibilità che il DDL. re¬ 
lativo alle carriere ed ol trat¬ 
tamento economico sia tempe¬ 
stivamente approvato dal Par¬ 
lamento -. 

Domani presso il Liceo Vir¬ 
gilio avranno inizio ì lavori 
del VII Congresso del S.nda- 
eato nazionale Scuola media I 
lavori che proseguiranno nelle 
g.ornate d: sabato 14 c dome- 
n.ca 15 s: concluderanno con 
la elezione del nuovo Consiglio 
de! sindacato. 

II Congresso è stato prepa¬ 
rato attraverso le assemblee d. 
tutti i sindacati provinciali e 
le elezioni di oltre 300 delegati 
su mozioni contenenti valute- 
zione dell'attività svolta e de: 
programmi per ’d futuro Tali 
mozioni si r.fanno a! pr.neipìo 
delle correnti che operano in 
seno al indicato, e prec.«amen¬ 
to alia corrente cristiana, alla 
corrente d: concentrazione laica 
e alia corrente soc.al-comu- 
n.sta. 

Uno dei punti che verranno 
d.battuti dal congresso sarà 
quello relativo agl: emenda¬ 
menti che il s.ndaeato, insieme 
agli altri sindacati del comitato 
d: intesa deìla scuola, ha ri¬ 
chiesto che venissero apportati 
in Parlamento al disegno di 
legge sul trattamento econo- 
m.eo e d; camera, al fine d. 
raggiungere le posizioni rumi¬ 
ni e neh.oste dalla categoria 

Sempre nella giornata di ve¬ 
nerdì 13 si inizieranno inoltre 
presso la sede dell'Istituto tec¬ 
nico G.oberti, i lavori del V 
Congresso della Associazione 
naz.onale dei capi di istituti 
statali di istruz.one media. 


ni crescente rendimento dei 
lavoratori. 

E’ da questa realtà — che 
più sotto vogliamo documen¬ 
tare — clic è scaturita la ri¬ 
vendicazione del premio di 
produzione. 

(Jn rapido conteggio fatto 
dalla FiOM del cantieie di 
Muggiano indica quanto sin 
notevole il vantaggio realiz¬ 
zato dall’azienda su un tipo 
di lavoro eseguito nel gen¬ 
naio 1955 con il 28% di cot¬ 
timo in 78 ore e presente¬ 
mente con il 40% di cottimo 
in sole 09 ore. Il risparmio 
di 9 ore. cosi ottenuto, men¬ 
tre dà al lavoratore un gua¬ 
dagno di L. 17& in piti rispet¬ 
to al gennaio 1955. permette 
all'azienda di risparmiare 
(tra contingenza, 3“ elemen¬ 
to, indennità ili mensa, con¬ 
tributi assicurativi) una som¬ 
ma di L. 1.738,32. Il vantag¬ 
gio dell’azienda è però mag¬ 
giore quando si integri il co¬ 
sto diretto del lavoro di un 
operaio con gli altri elemen¬ 
ti a questo collegati: infatti 
una giornata-uomo è pre¬ 
ventivata dell’ azienda al 
prezzo di L. 8 . 000 , perchè vi 
deve essere conteggiata an¬ 
che la parte di mano d’opera 
indiretta, di personale tecni¬ 
co ed amministrativo, di spe¬ 
se generali, ece. In definitiva 
si ha un maggiore guadagno 
del lavoratore dì soie L. 179 
ed un vantaggio per l’azien¬ 
da di L. 9.900. Su questi dati 
si può quindi costruire la 
seguente eguaglianza: mag¬ 
gior guadagno operaio =s 1 ; 
maggior guadagno aziendale 
553. 

Altri dati interessanti di¬ 
mostrano l’aumento della 
produzione, esaminando, ad 


nata di domani (24 ore nei 
primi due cantieri, 3 ore a 
Livorno) ha trovato il con¬ 
senso pieno della stragrande 
maggioranza degli * ansaldi- 
ni ». Sono circa 10.000 lavo¬ 
ratori che domani daranno 
vita a questa manifestazione 
.di protesta, la prima di una 
serie se l’Ansaldo non modi- 
lìrhcià il suo atteggiamento 
negativo accettando l’invito 
ad iniziare concrete tratta¬ 
tive. 

CONCETTO TESTAI 

___ 

Rapina a Brescia 
a un distributore 

BRESCIA 11. — Alcuni indi¬ 
vidui fi bordo di 2 auto si sono 
fermati questa notte davanti 
al etiioschetto di benzina ge¬ 
stito dal pensionato Giovanni 
MercandcUi di 41 anni abitante 
Ir. via Brescia a Paiazzolo sui- 
l’Oglio; hanno dapprima atte¬ 
so che l’uomo facesse il pieno 
alle loro macchine, poi dopo 
averlo immobilizzato si sono 
appropriati dell’incasso della 
giornata. 


LIVORNO, IL — Domani al Cantiere 
navale Ansaldo di Livorno le maestranze 
si asterranno dal lavoro dalle ore 14 fino 
al termine della giornata lavorativa. La 
durata dello sciopero e stata decisa nel 
corso di un’assemhlca svoltasi nei locali 
della Camera del Lavoro. 

La situazione all’Ansaldo di Livorno e 
le condizioni dei lavoratori rendono asso¬ 
lutamente ragionevole la richiesta dei 
sindacati di un aumento dei salari at¬ 
traverso la corresponsione di un premio 
di produzione. 

L’attività del Cantici e è in questi ul¬ 
timi anni notevolmente aumentata ed il 
carico di lavoro attuale garantisce una 
continuità di produzione fino al 1980 ed 
oltre. 

In tali condizioni il ritmo di lavoro e 
di conseguenza il rendimento della ma¬ 
nodopera è notevolmente aumentato. In¬ 
fatti. nonostante i miglioramenti tecnici 
apportati alle attrezzature del cantiere, 
il maggior peso della accresciuta pro¬ 
duttività e dell’aumento della produ¬ 
zione si è riversato sulle spalle dei lavo¬ 
ratori, i quali debbono sopportare una 
giornata lavorativa di 10 , 12 - e perfino 
13 ore. 


Da qui è sorta la proposta di un mi¬ 
glioramento dei salari adeguandoli alle 
aumentate condizioni produttive della 
azienda; proposta che ha incontrato la 
approvazione di tutti indistintamente i 
lavoratori, tanto che prima che si svol¬ 
gessero le elezioni per il rinnovo della 
C.I., anche i due sindacati di categoria 
aderenti olla CISL e alla UIL ritennero 
opportuno includere nel loro programma 
la richiesta di un premio di produzione. 

Oggi però, ad elezioni avvenute, le 
quali hanno registrato il successo della 
CGIL, sia la CISL che la UIL rinunciano 
alla lotta dichiarata dagli stessi lavora¬ 
tori per ottenete proprio il premio di 
produzione. 

L’atteggiamento dei due sindacati mi¬ 
noritari è stato vivamente criticato al¬ 
l’intorno dell’azienda, anche da coloro 
die nelle ultime elezioni avevano dato la 
loro fiducia a queste organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Lo sciopero sarà comunque la prima 
risposta che i lavoratori dell’Ansaldo 
daranno al rifiuto padronale di trattare 
su un problema ritenuto oggi giusto e 
indispensabile. 


Dumnni scioperano tutti i minatori siciliani 
per i saluti arretrali ed il rinnovo del contratto 


La manifestazione è promossa dalla CGIL e d alla CISL - Il 17 occupazione simbolica delle mi* 
niere - Anche la notte di Natale le miniere saranno occupate - Marcia di protesta su Palermo 

PALERMO, IL — Il Co- [di lotta proclamata per il 17 {continuare il Comitato csectt- dei delegati e alla fine dei la- 


mnVtnnnIWnb. itnlh mitato di coordinamento tri prossimo con l’occupazione tivo nazionale del SEI sarà co- vori de! congresso saranno elei 

i riunitosi stasera simbolica .lolle miniera. Per stretto ad mtmsibcare far,»- « ' nuota_ er S t,n, d.ret fv, 

pscmnìii il tnnmdI d'imh di «iti I intervento del rappre- Natale se nel frattempo le ne della categoria Ai I.... _ 

materiale siderurgico (lami- ^. , ' t . n,,t , ì dc>lla , CGI1 / c del1 " au,orità ,u / n '7 ,r . an - --— COBIIIIO Ol LoiigO 3 Spezia 

nati e profilati) che pas-n GIbL ’ h ? Proclamato per il no responsabilmente mter- 1% • T Ìiiavha per il Raduno parfigiaRO 

Domani a Livorno u.^» ■«.,*» 


materiate siderurgico (tatui- " , -, . - . -i i» j • 

nati e profilati) che pas-n GIbL ’ h ? Proclamato per il no responsabilmente mter- 1% • T Ìiiavha per il Raduno paiiigiaRO 

Domani a Livorno ....sr*:» 

ne di' uno scilo A| cantiere siciliano. >» c ™' n, < f, r 'jl fnilflrPSCO ANPPIfl tXS’ MTOMvcrtl°S? LaIpo! 

di Muggiano nel 1954 le ton- 1 lavoratori rivendicano: j>ane. 1 orla notte di NataL || UOIlylcSSU iUlIi lil Z j n np j corso di una mamfe- 

ncllate variano dalle 33 alle D >1 pagamento dei sala- i minatori intendono occu- ._ stazione indetta dalle Associa- 

45; nel 1956 il tonnellaggio ri arretrati entro Natale (i pare tutte le miniere del- LIVORNO li — Venerdì se- z,oni . d .°- i P ir ?Ì? ian .' ® d ?'. P**s 

lavorato è pari — sempre in salari non corrisposti da l'isola. ra s j aprono’ a Livorno i lovor. S F C fvV» r ‘ U A vépm l' r 

media giornaliera — a oltre tempo ai lavoratori si aggi- stamane, intanto, i mina- del 5. congresso nazionale del- il divieto del raduno 

58 tonnellate. Ricavando da rano intorno al miliardo e , (>ri Ucll;i « Gnlati > in ter- ° C , 1 ,ni!ì partigiano di Roma. 

questo raffronto i dati rela- niezzo), Htnrin Hi Rarrafrann in Politici entifasc._..>. i --. --— 

“Vi al ren.Nm..n,„ opera,„ * 2 ) il rinnovo ,le. contratto SS* FSSSTk ’J^l'K » «M» t 

«o : .Ì 0 t050.' , ;„nn. r S'. ;™,ì!: “provvedimenti per la 7 'J»’" > S™ XTsSES&lVpZZ’Z ali e n de telelpiliche 

mento 130. soluzione della crisi -olfife- determinazione e siala presa ra presso la Casa della Cui- II ministro MattaroJln presen- 


LIVORNO. 11 — Venerdì se¬ 


ra si aprono a Livorno i lovor. „AI» e ANPPÌaY' per 
ne. intanto, i mina- ^ c . , v ^ t , c I ° ns f Cj ’ so Rionale del- oontro u dlv ieto del 
a_< Calati » in ter- *] partigiano d. Roma. 


stazione indetta dalle Associa¬ 
zioni dei partigiani e dei per¬ 
seguitati antifascisti (ANPI. 
FIAI* e ANPPIA1 per protesta 
contro il divieto del raduno 


esistente tra il profitto pa- esame del Parlamento nazio- rispondere i salari del mese pU 5bl:co ' I lavò*, soraòno 
drottale e le basse retribu- naie, sia attraverso 1 am- di ottobre entro la giornata perii da una relazione del f 


> a-1aziende del gruppo STET e al- 
pre-|la SET. Dopo che il Consiglio 


, . - : . trascorso inuuimeiiie senza oh-, seguiranno una rr.azirni .er.* tic; aiintf.rt 

dei cantieri Ansaldo di Gè- R 1 c . in na. Vakilsn «ri sia miri- di Fausto Ni:ti sulle provviden- la convenzione r.guardante la 

nova. Spezia e Livorno di in- Lo sciopero del 13 sara . , .... ‘ zc a favore dei perseguitati pa- TETI. .1 che — s: apprende 

dire uno sciopero per la gior- seguito da un'altra giornata Diamente curata oell impe- razzali e una relazione - r.eh.edera qualche giorno. 

gno assunto nel corso della organizzativa sul lavoro svolto Si apprende anche che le eon- 

r * » “» -v recente riunione in Prefet- dall’associazione. Successiva- \enz »n. con tutte e cinque le 

— ^ j tura mente si avranno gl. interventi *s io.eri* sono ident.cho. 


NO* HO del LA volto 


1 UCi, EtìJlm W J I n un'assemblea tenuta 

' ■— ■ — ■ —.— ■ . — — y -* 7 oggi alla presenza dei coni -1 

APPALTI FERROVIARI r.-t.mro nel qu.iic sono M.ue pive pagni Vicari e Catalano per, 

Wr,! q'jiilro er* 1 tff *ono 'J'- le dd 4 ’J.iIi >t tu! CGIL C Cfllco por I 

M.vc <: c:(n.uc dag!- op-M-.i JriV u-r.i -, minatori hanno deliberato 1 

r«n jro P \t "7"reme'’i.'u-fìcnl-one^c F 9 ?? NACIA ,[.. , . di chiedere la revoca della | 

v-.-.rt'.pXi nel mrtg.i:r.oo «p »1c, c sctis- ,,nt pc. t, rnnr ... .-irli! (leirm- 

pr..u..'onam.-n!i t Ufi:* saadw .1,1 r ancio <v, coniamo J, Uv—.I p - COnCo-Mlie , v fili dell ai ! 

Zone j.Ij pjl'i*. .il rialzo e al de C‘> *mpec.iti dc.l mJj-tria dei t i.e ticolo 44 della legge ITIine- 
p>-lo de'.le lev, croio e; l.it tr..i r : 7, \ '■'* * '* J F‘ ,: ™ rei giorni «>"i - a; itrizjnre una « mar- 

ri pmee-pizooe niri ietta rcìi oin "' ’c! -"*>«><'•>' rana e oi iniziare na ma 

e-rvi motori, nei reputo carica aceri- - 1 ro«' ril.ti di ^prendere le traila- Cla di protesta SU Palermo » 

raì° ua.««« cho^^e ',«« '*enerdi prossimo se nel con- 
d I ^ irne nò - bear e S 1 ri z 'te r Vap prò - "At* olri fine del. mese di ottone a tempo non SI sara verificato 

varone della lecce sull'inquadra- | «c.>ui=e enti offerte fatte un intervento del governo 

u dei la della Regione nei confronti 

sora-o- ii im v cim . fin :.an della ' alsalso. 
co de,- -> di a terre aì’.’insit*-* rei Anche gli operai della I - * ì— 
n-.vnto «!• esperire uri ten: Uno per - DanibinellO di AssafO 
U \ortoiz.i m ^t:o ! . 4 _ ^ 

hanno <c»opcraio per- 

CHIMICI , , che da due mesi non ricevo- 

I -i >< KiWr-1 nìjon.it' «:«..«! II < x 

4.1.» I* n'.inoit • ai.in r P.i . nO li Il . 
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Il sole in 


caso ! 


m 


MINATORI Ol ORANI |rìv, :\e*e ri \ertoi7.i in at'.o 

t r. iiv;- d Orar:-, in prmT.-j riaiMiri 
t- N >,-■>. h.ir.rss de.so p i * C , ' !" .,... , , .. , .. 

p-r prò., irvi ira .v ,-pero pr '' : ’f r ' ' a»z ona s* «.«. a ! II ( 

protestare contro ,\ muto de.ri d, s.u- la proposta .oanr.i'a 

rcrorv detta d tra riusi (ri!! sa* mt :\' 1 ' n.iz^n.U: con.p- 

es.im.rv.ire le r-eh cete de! lavoratori Unti d. .rire in.z-o a.,i trat.atv, 
c rea il prom : o dì produzione. ri' r il r,n.-»vo ,5ei contralti do,la eh- 

I, dec.v, astensione dal lavoro ■»«« rirmaeeut.e» delle «ihre tcsv!: 
verri effettuata *rl.r.ciali « de cellofan entro U i pn- 

ma iVcaiV? del c»>rronte di o.- 

INDENNITÀ» ITimbro r>-jn h* avuto fir>*>ra 


con la stufa 
a raggi infrarossi 
senza fiamma 

Funzionante 
a gas liquido 


GUARDIE GIURATE 


•i'.'*’. .iz ori, r.az-,^n.itr p 

temi <1; .rire imzVi alle Irattat ve AmJ I ErafirfruA 

pr il tinnivo .Vi contralti «le.Ia eh- 1 

mica farnvaceiitic». delle iihre lessi!: J.l fimauinrl 

artificiali e del cellofan entro ri pn- Qcl MRflaislv ICiTOflcll 

ma .Vea.k* del corrente mese di d.- —-— 

cemhre non ha avuto finora rispi Oggi si riunisce a Roma il 
sta pos-i.va. ha inviato in diti Comitato esecutivo nazionali' 


CATALfhfi 

Il raggio che penetra1 


''•"•mi ri a poche settimane dalle va- 

tduttàtiuc PAriTAl ,J » ' 5o!1 ? Fll C non ha can ?o parlamentar. Infatti non, 

TRATTATIVE CARTAI manca..» di far rotare agli n.lu ?1 ^ ottenuta nessuna soluz.o- 

trattative per il rinnovo del oontrit- m que.t.one scaduti da quas* d**e ne “P, 21 . ' 1 P ro -P p tbnno dei 

ro di risono Ari cartai Questa mat- mesi ogni r.tar.lo dell'in zki delie passi Indietro 

t.rv* le parti lur.no avuto un breve trattative non è p:ù giustificato. Se questa situazione dovesse 



In vendiu nel migliori negozi 
Depositario e Rappresentante 

per Lazio ed Abraixl 


f D. MANIERI, F^a Galeria, 7, Roma, tei. 778431 f 
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Giovedì 12 dicembre 1957 


V UNITA* 


CRONACHE DELL’ITALIA REALE 

La banda di Melissa 


In certi luoghi bisogno- funi, clic «l’un trutta alla 
rebbe tornarci ogni anno, svolta della strada il corteo 
Niente, come certi paesi e sfociò con le bandiere rosse 
certe contrade che sono in testa e le braccia irrigi- 
.state e sono le tappe della dite nel saluto, 
lotta per il vivere civile nei Ancora oggi andando a 
nostro Paese, rivela il volto .Melissa, se puntate una mae- 


andando 


«ielle forze del lavoro ita 
liuuo. 


china fotografica su un ra¬ 
gazzetto sperduto nelle stin¬ 


chi non conosce Mclis- de, e sia pur alto un soldo 

sa almeno di nome? Melissa di cacio, lo veti rei e scattare 

• Iella Calabria, Melissa del- nel salolo ridendo, 
l’eccidio. Melissa nel cuore 
del feudo di Fragai;»? Bis»- ♦ 

H U iV>THi ,e ^ Ul * a , IUUI cal * a Ma Melissa non ha solo 
dell Italia moderna: un <j Ues t 0 t . s lru tutto contadino. 

Minerario sentimentale e un M . nso ()i , )IM . s jj, c li’è 
eivde dei luoghi per cui e suo> t .j u , nato dalla sua so- 

passata e passa la stona Mudine e dalla sua soffe- 

della liberta. lenza. 

Nel l'Jól Poti. Fanfaiii Fu nello stesso alino clic, 
scese a Melissa per colise- essendo sialo richiesto alla 
gnare ad alcuni contadini popolazione di Melissa «la 


le terre « stralciate » dopo parte di alenili deputati co- 
violentissime lotte sui feti- munisti che cosa desiderasse 
di. Lo macchine «la presa sopra ogni altra cosa, essa 
«Iella Settimana lin oni arri- rispose: una banda musicale, 
varono in paese «pialehe Vl , Illu . i ;tn ciata una gran- 
giorno prima per prepaia- ( | ( . .soltoseri/ione popolare 
re un atmosfera di gaudio ,. lk . sl ..«nA-ipò «la 

e di eeeitazionis Allora fu ogni parte d’Italia, finché un 
ehiiiro a lutti, fin dal pilli- j u .j ••ionio gli strumenti, 
eipio, clic «P*«‘sto venire «t» pponti e luridissimi, furono 
Fanfani a Melissa, dove i .Melissa. Non ei fu nessuno 


contadini erano stati stesi 
ai suolo bruciali dai mitra, 
voleva significare una de¬ 
magogica manosi’,i di pa¬ 
cificazione clic i doemnen- 
tur» cinematografici dove¬ 
vano predicare all'Italia 
intera: Melissa rossa acco¬ 
glie trionfante Fon. Fan- 
funi. 

In paese le discussioni 
«die si accesero sul come 


m;iu mcm (,. :1 j giovani contadini «tic 
dai mitra, , m „ desiderasse ardente- 
e ima de- niente di imparare a suona¬ 
la di pa- ri . t \e| cuore d’ogllllUo la 
(locunicn- speranza faceva sognare ad 
* u 'i d"'e- ( , ( .«.hi aperti di cacciare sim¬ 
uli Italia „j meravigliosi da quegli 
ossa are»»- strumenti. I ragazzetti locca- 
1 ou. l'un- V;I |ki coi diluii sporchi le 
trombe d’oro e i cuoi lesi 
discussioni dei tamburi. 

sili come j,- , m giorno, da un paese 
li furono della Puglia arrivò il mae- 
ene giorno ,| ro . 1 contadini, clic ave¬ 


lli paese le discussioni 
«•Ile si accesero sul collie 
ricevere Fanfani furono 
vivacissime. Qualche giorno 
prima dcU’arrivn, la deeisio- 



jì.'i lasciato alle 


nc adottata a maggioranza S paHe l’uso di inchinarsi al 
tu ((iictla di abbambinare il padrone, si scoprirono in 


paese, di renderlo 


rispetto davanti 


serto che Fanfani parlando a |r„ omo elle era il deposi 


potesse sentire l’eco della 
Mia voce disperata. 

K cosi fu. Mezza popola- 


tario del mistero dì «piegli 
strumenti e che portava un 
inolile clic suonava tra mo¬ 


zione si trasferì sui feudi di sica e poesia: Oronzo Kiogio. 

l.v. t : .. 1 1 


Frugala, bandiere rosse in 
lesta, cantando. Ma gli altri? 
Vi erano alenili che nutri- 


1 giovani, per farsi sce¬ 
gliere, cominciarono una 
corte accanila. Fin aveva 


vano propositi di violenza, suonato una chitarra nelle 
(di uomini del (.onsiglio i, al i a .,. k . si auliva in una 
«•(umiliale erano alla ricerca i„,n,. ,i; remi Infine, fatta 


ili una soluzione pacifica. H | ;l scuole, m i 

finalmente l'idea seoeeò co- fondaci, da per tulio e in 
me un lampo. La voce fu ogni momento, i fiati snro- 
.spur.su da per tutto. Le ma- , u .|i L . camu . presero a 


dri chiamarono i figli c 
[tarlarono sottovoce nelle 
loro orecchie. Fila staffetta 


>" l ' cacciare suoni rauchi e ini- 
steriosi che man mano ili- 
rfetta ventavano sempre piu disci- 


iinu uin.i.mc. I ventavano sempre piu ilisri- 

)»artl per Frugala a ridila- plinati, fino a clic l’armonia 
mare indietro il resto della pvesc il vento tra te case, 
gente, con disposizioni pie- j. t . p r j, m . .suonale furono 
CISC, e da per tutto nel paese Bandirla /fosso e ITntcrmi- 


la calma che .subentrò fu 
piena del segreto comune. I 


zinnale che erano come il 
sangue nelle vene; [ini pian 
piano scoppiarono le arie 
delle ouocrttircs. La donna è 
mobile, lai calunnia c un 
uenlìccllo, Lini furtiva la¬ 
crima, e ognuna di queste 
suonate, i cui tìtoli molti 


Poi arrivò il gran giorno. moni/o ,calunnia 
Quella mattina l'azzurro uenlìccllo, Lna farli 
splendeva nicraviglìosaineii- urnna, e ognuna di 
le sulle terre e sul paese. II suonate, i cui litoti 
.sole penetrava tiepido nelle ignoravano, prese n 
case di Melissa scavate nel mt ’ ro * 
tufo della montagna, i barn- Ma ora seni ite com’è fatta 
bini sciamavano per le stia- Melissa. K’ ima montagna di 
«le ritorte e in salita. tufo appuntita, e proprio in 

(di operatori della Scili - <*««>« „■»» ,a roci-n del vec- 

inanii Incoili avevano già r bu» Hai olle feudatario: ima 

piazzato le loro macelline ,,,IT «’ rolomla e allissmia 
per il paese e già i primi r * u ‘ domina il paese. Slitto, 
obiettivi si puntavano sulle srav at«* nel tido, sono le 
«•use e sulla gente. Ma ecco * h'H* •'» iqipoggiamj 

«die la voce passata tra l’uno a ^ a montagna e sui «mi pi 
e l’altro degli abitanti e dei avanzali delle case. lai e 

bimbi, nel silenzio, fece 11,1 gn'one. c^me in¬ 

tendere iieH’aria le braccia h’rno dantesco. I in si va m 
eoi pugni etiiusi. Bambinelli "‘A 1 I ,UI sprofonda, e 

limi firn iti fittili t »•# * ti:i I « Ptll M .SOfC IJI\C*f||«l lllfiit tlt . 


cu se e sulla i*enle* Mn ecco c:iSe * ‘ Mlt s appoj'^iano 
«die la voce passata tra l’uno a ^ a montagna e sui «-«ìi pi 
e l’altro degli abitanti e dei avanzati «Ielle case. lai e 
bimbi, nel silenzio, fece 11,1 gn'one. c^me in¬ 

tendere iieH’aria le braccia h’rno danlosci». I in si va m 
eoi pugni eliiusi. liambinetli "‘A 1 I ,UI sprofonda, e 
non più alti «li «piatirò pai- P 1 * 1 ** sole diventa (liffit’ile. 
mi alzavano il loro braceino Quando la banda suonò la 
e chiudevano il loro pugno prima volta in piazza la 
non più grande di una noce, gente era tutta li ad aseol- 
col petto in fuori, sorride»- tare, ma in seguito qualcuno 
do. I grandi, davanti alle scopri che anche restando in 
inarchine da presa, si impet- casa era Io sfesso; anzi la 
ti vano e scattavano col pii- musica \i giungeva melodio- 
gno chiuso. Camicette, era- sa e calda, filtrava dal si- 
vattc c fazzoletti r«»s\i letizio e impregnala di vento, 
.sciamavano nei vento. Da quel giorno, in estate. 

Gli operatori della Incoia, nelle sere di domenica e di 
in principio ignari, comin- festa, sul (ramonlo, la /lan¬ 
ciarono ad arrabbiarsi e a da esce nella piazza in alto 
pregare. « Per favore, non sa- e comincia. K* l’ora clic le 
lutate », « Per favore quel {famiglie mangiano nelle 
braccio », « llambmi, non case, ma la musica clic vie* 

chiudcle il pillino cosi ». Le ne dall’allo si sprofonda a 
donne ridevano «lai balconi, spirale lungo i declivi della 


CONSIDERAZIONI SULLA MOSTRA DI VALLE GIULIA A ROMA 


La Fondazione Guggenheim 
e le collezioni d’arte moderna 

Un vuoto grave nella nostra cultura - I mercanti americani e la pittura europea - Maldestro 
tentativo di vedere in funzione astratta tutti i movimenti artistici - Elemento di polemica attuale 

Rispetto a quanto si è fatto Consigliamo ai visitatori sulla base del gusto del signor rot, Manct, Monct, Degas, Re- guardia di Mondriaan, la sua 
in Francia, Inghilterra, Ger- della mostra «li leggere attcn- J.J. Sweeney, direttore della noir, Cézanne, Toulousc-Lau- negazione e il suo rifiuto dei- 
mania, Unione Sovietica, Mes- lamento l’introduzione al ca- Fondazione. Per non dire che trec, Van Gogh, Seurat. E ben la pittura cosi come era in- 
sico e Stati Uniti in questa talogo che frettolosamente tia in America vive e lavora tut- presto fanno ingresso parti- tesa in certi ambienti al tem- 
prima metà del nostro secolo stilato la sovrintendente del- torà un certo Ben Shahn che colamento nelle collezioni po suo. Mondriaan non era un 
per la diffusione e la cono- la Galleria, doti. Palma liti- resta, nonostante i Pollock del private le pitture dei post-im- pittore come io è ancora Lé- 
scenza artistica moderna, nel- carelli. Opprimente è il tono momento e il gusto informalo prcssionisti. Le collezioni pri- ger, e Picasso, e Chagall. II 
le collezioni italiane statali e apologetico dell’opera svolta astratto-espressionista, il mag- vate Durami - Ruel, Payson, suo accostamento a Klee è del 
private, nella coscienza oriti- dalla Fondazione americana: gioie artista americano e uno Uliss, Osborn, Phillipd, Knoc- tutto errato. Mondriaan an¬ 
ca stessa della cultura arti- disinformata, faziosa, e fai- «lei sommi pittori realisti con- dler, Spaulding, Thannhauser, drebbe presentato al pubbli- 
stiea italiana c’è tuttora un sa la presentazione delle vi- temporanei. 


vuoto pauroso di due secoli, condo della pittura europea e 
una zona oscura non toccata americana, 
nell'intimo dalla luce rivolu¬ 
zionaria clic lui percorso l’Ku- AVVIVO ili ì'itftì'do |citare 
ro|ia sin dagli anni «li Goya e 

dì Gérìeault. La dott Hucarelli, o ehi pol¬ 


la presentazione delle vi- temporanei. Rosenberg, Robinson, Have- co nel mezzo di quegli am- 

nde della pittura europea e La Fondazione Guggenheim meyer, Marshall Field, Sachs, bienti architettonici, quelle 

leticami. arriva poi come collezione Tyson, Kramarsky, Taylor, Le- decorazioni, quelle pitture, il 

piuttosto in ritardo. Vogliamo vy, Lewisohn, Frìck, Clark per cui gusto Mondriaan ha com- 

Arrivo in ritardo Citare un solo esempio: in non citarne che alcune fra le battuto, ma non alla testa di 

Russia «lue amatori c coltezio- più note, hanno esercitato una un movimento crìtico d’avan* 

La dot! Hucarelli, o chi per nisti di gusto e dj fiuto ecce- funzione culturale che è ben guardia, bensì a rimorchio 


Un vuoto elio non è colma- lei, è padronissima di ntene- zinnali, SI. Stchoukine e LA. lungi dall’esCrcitaro 


to davvero «lai tardivo recti- re che un Pollock in z\meriea Morosov. raccolgono, in pochi 

pero da parto do» mercanti di e un Harlung (per il quale si anni, fino al 1015 lfilfi, due Questa Fondazione ha fino- fronto a un Gropius, Mon- 
arte italiani, uotorunncuu» i cita Ucmbrandt'.) in Europa collezioni private, ehi* sarai!- rn raccolto centinaia e centi driaan è un pigmeo. C’è pella 
più improvvisati fra i mor- rappresentino: « ...le piu gran no poi nazionalizzate nel IOIH naia di opere di pittori e scul- tendenza astratta una corren- 
eanti d’arte del mondo, di cor- di novità del nuovo capitolo dal nuovo Stato socialista; tori contemporanei, prevalen- te irrazionale, soggettivistica, 
ti squallidi sottoprodotti del delt’aite moderna apertosi col collezioni che ancora oggi co- temente di tendenza astratta clic rifiuta il linguaggio; e c’è 


dazione Guggenheim. 


Fon- delle esperienze e dei risul¬ 
tati degli architetti. In con¬ 


gusto cosmopolita. 


dopoguerra... ». e che unici arti stituiseouo 


fonda- Alcune opere fondamentali, una corrente che è o si dice 


Henvenuta sia questa piceo sti di genio, fra gli americani mentale per gli studi e la co- numerose importanti, ninnine- razionale, si hattc per lo stile 
la scelta «li opere del Musco oltre al l’ollock siano Calder, no.sccn/a di-H’arte moderna e revoli vere t* proprie croste. |o la forma fino ai formalismo, 

Solinomi R. Guggenheim di Tohey, Gorky, l)e Kooning la maggiore collezione d’arte ----—--—--——-—--- 

New York. Ma si vorrebbe che .Ma una galler^ statale non francese contemporanea: 14 •Px 


queste mostre venissero orga 
nizzate secondo un piano or¬ 
ganico elio mirasse sistemati¬ 
camente a colmare quel vuo¬ 
to culturale di cui si diceva 


«- un feudo personale, la sto- Uomiard. 1 tiranni'. Ufi Cézan 
ria non va stravolta e il puh- ne, f) Degas, 22 Derubi, 20 
blico ingannato, facendo tinta Cangimi. 5 Lcger, 15 Marquct. 
di ignorare quanto più profili* 52 Matisse. 10 Monet. 54 Pi- 
matieo e ricco sia il dialogo casso, 10 Odìlon Redon, 12 





I.ONDIt.X — Sii/.iiiik- llolui.tii, figlia di Vividi l.cicli e del 
primo marito ili cosici, si c sposata con Vagente (lì assidi- 
ra/ioiii Koliio l'arringlou. Alta eeiiitionia nuziale era presente 
anche il patrigno di Sti/aiim-, il famosissimo allure e regista 
l.aiireuee Oli» ier. Nella foli», Vahhracelo Ir.i madre e liglia 


Prima David poi l.éger. Pri- in America: Hopper, ltureh- Renoir. 4 lloiiault, 7 Rousseau, 
ma (’ourbet poi ('«'zanne. Pri- field. Levine. Kuniyoshi, Ma 4 Toulouse-lauitrec, 10 Van 
ma Delaeroix o Daumier poi rin. tanto per fare dei *ioini Cogli, 5 Vtiillard. 

Kokoslika e N'olde. Prima Mo- notissimi, hanno un peso sulla Se si pensa agli altri quadri 


net e gli impressionisti poi De cultura 
Staci e Pollock. clic no 


artistica americana provenienti da collezioni mì- 


MENTKE IL DIRATTITO PARLAMENTARE REGISTRA FATTI NUOVI 

Vivaci attacchi da ogni parte 


alla legge clericale di censura 


che non può essere valutato nori e ai moltissimi ecce zio- 

_ nati quadri di-gli Impressioni¬ 
sti distribuiti oggi in tutti i 

l FATTI NUOVI unisci (lelPURSS, e e di che 

rillettero. 

Sarebbe veramente impor- 
• ■ tante far conoscere in Italia, 

I assieme ad altre collezioni cii 

i 1 II ^1 I I I * ropee c americane, una scel- 

i l-F fi.s.sima antologia delle pìitu- 

JL r«* occidentali coutemnoranee 

in possesso «lei musei sovie- 



mms. 


N 


I mi ino/xmla ilei ilc/ntlali socialisti - Quotidiani, settimanali, rassegne specializ¬ 
zale crii icario il disegno governativo - Le reazioni degli ambienti cinematografici 


chiudete il ptu/no cosi ». I-i* ni 1 uall silfo si sprofondn ;i 
donne ridevano «lai balconi, spirale lungo i declivi della 
affacciandosi. La piazza di montagna e invade te strade. 
Melissa era piena «li gente Finita la cena, la gente esce 
esultante, elle sembrava di- all'aperto e si siede sulle so- 
stratla o tesa in «in grande glie delle porle, nella pausa 
avvenimento. Ma come nv- notturna del caldo» Allora, a 
vertivano mi loro l'occhio ogni fine di suonala, s’al/a- 
«iclla macchina del cinema. ! no voci dalla montagna, 
rum/ scattavano eoi pugno — Il numero tre! 
chiuso contro il ciclo. I — Il mimerò due! — gri- 

Più tardi il caso volle clicldann. F. sono i titoli delle! 
Fanfani e la colonna dei eit- 1 suonale.. J 

ladini provenitele da F'ra-j Le voci, dal basso, arri-j 
gala arrivassero quasi nello,vano in alto. Nel silenzio e 
stesso momento in piazza. | nel primo vento della sera 
Quelli della ìncont, avvisatiti numeri si rincorrono, si 
erano pronti a ritrarre la ! alzano e si confondono nelle 
storica scena: già le parole [prove e negli accordi «IcgH 
del commentatore erano|strumenti. F*in«» a che. rac- 
prnntc per dire clic la pn-'colto. «jucslo numero si tra- 
polazìone dì Melissa ros-[sforma in musica, e il sili-u¬ 
sa, incolonnala, accoglieva l/io si liempie di note, 
trionfante il trionfante Fan-: voo renna 


L'eceiiluuhtù di mi ri»i- 
t’io della discussione sulla 
loppe di censura è stata, per 
il' 'momento, accantonata. 
L’ultima parola non è an¬ 
coro detta, imi rn intanto 
riconosciuta alle sinistre tu 
intenzioni! di (jiuiujere ad 
mi accordo con pii nitri ra¬ 
mi del Parlamento , senza 
intaccare il contenuto della 
propria azione. Per inizia¬ 
tica dclVot i. Ferri (PSI). 
è stato presentato un testo 
sostitutivo delPart. 2 . che 
reca la firma anche dello 
on. Luzzatto c che ha acuto, 
in linea di massima, il con¬ 
senso dei deputati c« animi¬ 
sti e liberati. 

Secondo detto testo, olle 
commissioni di censura è 
affidato il compito di ac¬ 
certare l'esistenza o meno 
nei film e tiri lucori tea¬ 
trali. di elementi contrari 
al buon cosiume e di reati 
di azione pubblica. Xcl ca¬ 
so in cui il produttore non 
accettasse la deliberazioni• 
dei censori e non ritirasse 
entro 15 giorni dalla comu¬ 
nicazione il Incoro teatrale 
o la copia del ('din. fa com¬ 
missione si dorrebbe rimet¬ 
tere al giudizio del Tribu¬ 
nale ili limita. Al produt¬ 
tore. inoltre, sarebbe con¬ 
cessa la possibilità di ricor¬ 
so alla commissione di II 
grado o alla Corte di .-lp- 
pcllo. Qualora, entro 3ti 
giorni dal deposito del film 
o del lavoro teatrale, la 
commissione non adottasse 
alcun pror redimento. il 
nulla osta per la ciré adi¬ 
zione dorrebbe essere au¬ 
tomaticamente rilasciato. 

* 

Estesa protesta 

La proposta non ha tro-\ 
rato favorevoli accoglienze! 
nei settori governativi Tuf-j 
taria fon. Resta si e r/ser-j 
rato di rispondere netta ' 
successila seduta, che avrà 1 
luogo il 18 corrente, dopo 
aver interpellato il Presi -j 
dente del consiglio. I 

Xnn occorre comunque 1 
molta fantasm per prcrc -1 
«fere clic nelle prossime! 
settimane il dibattito noni 
diminuirà di temperatura j 
fnfatt’. recentemente, i par-'' 
lamrntnn del pnrvto d> ( 
maggioranza non si sono 
accontentati d\ perorare Im 
causa di un progetto d’i 


DICE COSI’ 


Reti arrivati 
i "frfiiifiwtMruifi.. 

Tempi ò'.in.-;< i r.o-:n e 
i'iriduF.r..-i L«nr.*.oeu:u'rt i ■ . 
quattnr.i » psl..:e <<nche coti 
corte pohe c.irich-'. 
rnor-o cosi as^icvirs pr-sp,- 
gàr.da, di scronità -Quest- 
nuovi farmachi — mi scr.vo 
Borro Mi.iar.i da Forlì — v’o 
chi li chi-mia tranquillanti e 
chi tranqic.i'..zzc.n:i Quale !a 
giusta deRe due forme? lo 
propendere, r-'r la seeor.cU 
visto che in i* ...rmo i; verbo 
è tranqu.ì’..z 2 sre - 

C'era una volta il verbo la¬ 
tino - tranquillare pi-srco 
senza mutare r.é faccia r.é si¬ 
gnificato nel nostro vocabo¬ 
lario: render tranquillo, cal¬ 
mare. sedare i~ Tranquillare 
l'animo -, - Tranquillare le 

onde del mare irato esem¬ 


pi fi cava ;! Capp'icc n:> Suo 
fr-t-llo germano era il n- 
f!>'?.vo -tranquillar-.-- P«r 
s-<rct-:.e tr. r.q c-;:. q ;:• -i :. 
non avevamo :e;-ur.« i.tCe;- 
s.'.i di irr.portare 1 » p.-rora 
d -".'c-'s ro 

Kc( o invece che dilla ire- 
c:r>. pagare la dogana, 

qualcuno ci contrabbando al- 
i'improv viso il p:ù ingom¬ 
brante - tranquillizzare-, n- 
cop-.ato p.jn pari sul verbo 
francese - tranqui.ljfer -, fi- 
gi.-o del latino -tranquilla¬ 
re- Il viver tranquilli alia 
fr a e. .-e piacque di più. so 
.a poco t n.po dalia voce iti¬ 
li.ma Cinu:r,a non rimase 
traccia né -ulta bocca dotta 
r.é sti iabbra incolte AI pun¬ 
to che .o stesso Tommaseo, 
cosi fiero c intransigente, 
pronuncio la propria resa 
scrìvendo- * Tranquillizza re: 
a rnolt, p.m voce non bella; 


ma ormai è p:u comare d. 
tranquillare, che vsempre 
più perdendosi r.<.,"U'O-. 

Co-, c.o ho g;a r:sp-as‘o al- 
i n mxo forlivese l’nn vo.*« 
t.iri'o t-mo ru.gr. 5 z. are i» 

f^rmacop-'a R-'-ro-. sabre d: 
;-.f:r.jt; abort: l.rg,.j-'.c; (co¬ 
no pordanarle i. va-er.oi. ;! 
v.iporob. il cebion. .1 calc.- 
bronat. il mi pere mr. al* r so¬ 
no tutti - nomi depos;:a*i-. 
r.on si «a se per proteggere 
("invenzione o per sbalordir-' 
e jnr.nudire il prafr.r.o. come 
fi .1 pre'e col ir.tir.o*. fi:. 
mer.:-- q .cs'< c-T.*r:ce (ì, 
storpi coi - tr.ar.qmii «r.ti - e. 
Ttstitutsee una bella parola 
itadana caduta in disumo 
Quanto poi aiia virtù d: que¬ 
sti farmachi, be’ qui non par¬ 
la U medico. Personalmente, 
per calmare le acque, prefe¬ 
risco i classici. 

PI NTEVIRGOI.A 


lecjpt’ ullrcflaujo re.sfriiti- 
co (punito le vigenti norme 
fasciste, ma hanno presen¬ 
tato emendamenti che de¬ 
limitano. sino allo invero¬ 
simile. la liberta d'espres¬ 
sione. 

•Voti è bastato che gli 
ondi Domincdó e Aprimi 
avessero imposto, con i lo¬ 
ro colleglli, il principio del¬ 
la censura sull'esportazione 
dei film realizzati nel ter¬ 
ritorio nazionale: essi sono 
giunti ut punto ih rivendi¬ 
care la legittimità della 
censura preventiva, (fonie 
il solito, i rappresentanti 
clericali hanno motivato li- 
laro richieste invocando la 
difesa della morale, del 
sentimento nazionale c re¬ 
ligioso e dell'ordine pub¬ 
blico. uriiKiceinfi non si sa 
bene da chi e da che cosa, 
risto che il cinema italiano 
e stato ridotto ad una Ar¬ 
cadia in blue jeans. Il truc¬ 
co ridale a data remala, è 
verrino <pianto la storia 
della Chiesa cattolica, la 
(piale si è sempre servita 
delle preoccupazioni di or¬ 
dine moralistica per sconfi¬ 
nare nella censura ideologi¬ 
ca e politica, evie nel tipo di 
censura che la Costituzio¬ 
ne dello staio ni cui vivia¬ 
mo non ani mette. 

X dar conferma di ciò. 
se ve ne fosse bisogno, ha 
pensato II Popolo di lunedi 
scorso, sollecitando l'inter¬ 
vento nmminislratiro .so¬ 
prattutto in materia di pro¬ 
blemi sociali e di idee. chi-, 
a detta dell'articolista, sa¬ 
rebbero agitati dcmagogi- 
camcntc dal cinema, dalla 
radio c dalla TV. La porno¬ 
grafia. le scollature, io spo¬ 
gliarello non sono valutati 
mah cosi gravi come si in¬ 
tenderebbe tar credere. *• 
po-'spiife anche chiudere un 
occhi » aranti al ncit-scssua- 
fr-nio imperante, ma per 
rarità, niente film o cnm- 
mrtlic sulla realtà del no¬ 
stro popolo 

Soi siamo stati i primi, 
insieme con i compagni so¬ 
cial stt. a denunciare, sulla 
stampa e <n Parlamento, i 
pericoli derivanti da un'c- 
rcntualr approvazione del¬ 
la legge Scani-Tambroni- 
Moro, ci s'amo battuti an¬ 
che (piando le altre forze 
bvche e cerft ambienti ci- 
uematnqTufici sembravano 
app-soìaC’ in una pigra at¬ 
tesa. abbiamo stimo'ato i 
titubanti r j ritardatari. 
Adesso piss-amo costatare 
di non essere pòi i soli a 
batterci per il rispetto del¬ 
la Costituzione. 

Il critico cinematografico 
del Giornale d'Itnha fin 
sposato le tesi dibattute dm 
deputati dell'opposizione, 
in mento al famigerato ar- 
pcofo 2: * Quei termini ge¬ 
nerici d’ buon costume, or- 
d've pubblico c sentimento 
religioso — ha scritto Gino 
Visentini — offrono al cen¬ 
sore troppo comodi pretesti 
per negare il nulla osta a 
quei favori cinemnfoprn/ìci 
e teatrali che non radano a 
gemo ai governanti ». Ana¬ 
loga posizione ha assunto 
la rivista Cinema Nuovo, 
la quale nel penultimo nu¬ 
mero nota: < .Yon ci pare 
che le nuore norme diano 
garanzie tali da permette¬ 
re una produzione cinema¬ 
tografica finalmente libera*. 
« A noi sembra che ascol¬ 


tando le ragioni di tutti 
— con (piaste parole Alfre¬ 
do Tadisco hit chiuso sulla 
Stampa una inchiesta stiliti 
censura — un senso dt mag¬ 
giore tolleranza non farebbe 
male a nessuno. I film ame¬ 
ricani costituiscono itti e- 
sempio che sarebbe peccato 
i«piorare ». 

A favore di una censura 
meno invadente si è dichia¬ 
rato Il Giorno che. soffer¬ 
mandosi sull'assurdità della 
revisione bivalente, ha ani- 
messo: « Sottoporre i film 
destinati alla esportazione 
alla censura preventiva si¬ 
gnifica far fare bancarotta 
fraudolenta alla ciac muto- 
grafia italiana ». 

Pericolo mortale 

« Il nuovo progetto di 
legge — ha precisato Al¬ 
berto Spaini sul settima¬ 
nale liberale La Tribuna — 
ricalca (piallo dir e il te¬ 
sto fondamentale della cen¬ 
sura. il Regio Decreto 24 
seti 1923 con cui il fasci¬ 
smo ha definitivamente pre¬ 
so possesso della produzio¬ 
ne cinematografica... Siamo 
evidentemente fuori strada 
ed aerea ragione Filippo 
Turati, eimpmnt'anm fa. 
(piando ammonirà il go¬ 
verno a non ammazzare la 
nuora industria a forza di 
proteggerla II cinema ita¬ 
liano fu ammazzato una 
prima volta dalla cen*uru 
fascista, al tempo del te¬ 
lefoni bianchi ; ora tocca 
(dron. Moro di ammazzar¬ 
lo una seconda rolla eoi 
sepolcri imbiancati >. Vini¬ 
cio Marinarci, sulle pagine 
del fi tornale dello Spet-j 
tavolo, organo ddl'AGIS. 
arrenila ardi infiniti e sor-! 
fòt modi con cui. o!-l 
tre (indio ufficiale, si mn-\ 
infesta il controllo stillai 
produzione cinematografica] 

* FA una legge che mo-j 

d’fica S'dtanto di poco ir 
norme della precedente» 
rimarca, net suo ultimo nn-t 
nero. 1-' E-prcsso. rhe ha 
accusato la censura di' 
impedire la realizzazione > 
d: film su temi conscnt-tit 
in altre nazioni. I 

* .Voi sentiamo die oggi e- 
in gioco qualcosa di piu d’ 1 
un puro fatto limitato al'o 


Quadro incompleto 

IVr tornare alla mostra, è 
noto come i rapporti ameri¬ 
cani con l’Europa c con l'arte 
francese in particolare risal¬ 
gano a molto tempo prima 
elei 1927. data «Iella fonda¬ 
zione del Museo Guggenheim 
per la Pittura noli-oggetti va. 
Alla Francia_ debbono tutti 
qualcosa i pittori americani 


colo italiano del ciucimi. im.s.-u v.uggcu e.m 

denunciando l unticostitn- P \[ la Pittura non-ogget iva. 
zumatila del progetto Se- A,,a «’rancia debbono tutti 
«ni - Tambnmi - Sloro. Ita hndema i pittori americani 
chiesto che nelTartieolo 2 P»' vn’i della -seconda meta 
si parli esclusivamente di dell O tocento: Sargent. i pae- 
hnou costume e che adir saggis i della Hudson River 
commissioni di censura sia s , c}ioo > (diseepuli e seguaci 
fatto posto agli autori c ai ^ l»>W« ri dl Barbizon), Win- 
critici cinemntopra/ici. Il „il° mcr ’ Cassati. 

sindacato giornalisti cine- Nel 1887, non c erano in Amo- 
matografici lui votato un »'<ca elle cinque o sei grandi 
o.dg. in cut si auspica che collezioni delle quali le mag¬ 
nar/ reagii mortificato lo «lori erano la Vanderbit e la 
spirito e hi lettera della Co- Walters. I quadri più ricerca- 
soluzione. Sulla stessa li- •« erano quelli dei pittori «li 


I T 


non rea 
spirito e I 
StltllZIOIU 


Sulla stessa li¬ 


nea si sono pronunciati i Barbi/.on, di Uorot, di Millel. 
Circoli del cinema e il Con- Dopo aver collezionalo i 
regno degli scrittori, imi et- Meissonicr e i Géròme, che 
to' dui (-entro studi del- venivano importati sin dal 
l'AXfCA. 1849 dalla Maison Goupil et 

Cdi uomini di cinema, in- Viberl di New York, gli ame- 


MABC CIIAGAI.I.: -Il violinisi.-! verde 
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somma, hanno chiaramente a S aI11 cominciano a cercare n(m f]gu rano j n questa mostra vede i problemi particolari 
mostrato di non coler ac- 8 " impressionisti. 11 mercato romana le opere degli scultori della pittura nel quadro dei 
vetture la paternalistica tu- c presto in mano dei ( urani!- u rancUK i, Arp, Cahier, Archi- più vasti e decisivi problemi 
tela, proposta dai gover- «uei. il mercante degli Im- pevsnor, Vautougcrioo, che la società moflcrna ha po- 


». | « 4 | .. ■ vuoivi , ‘ v» vo* Vi UVVIO»> | in VUIV1U& 

Uhm, i! mercante clej.Ii Im- p en j» 0j j» e vsner. Vantongerloo, che la società moderna ha po- 
presMoiusti, presto stagnilo da Q a [, 0< (Jiacometti, Moore, e sto all’architettura. 
( 1 !i[Lmu^ a,, L a bil^snm c in- ,) e , pittori Larionov, Nichol- In questa mostra, se c’è un 
m-.nr k'ini cr ,’ ìn ^ soli, 1’icabia, Schwittcrs, Van elemento attuale di polemica 

... , ^ e 11 ’‘.' r k er - Demotte, Docsburg, Vilton, che pure la vivissima, esso è dato dalla 

Ulldenstelll, Gimpel, Duvec.l. v* n , lf . nzi< f nr . cmtraddizinuo Inromnl» „ in. 


celiare In paternalistica tu- c Presto in mano uei uuranu- 
tda, proposta dui gover- Ruel,_ d mercante degli tm- 
nanti italiani. Questo, mi- prcssionisti, presto seguito da 
Umilmente, non significa mercanti abilissimi c in¬ 

che es*i sottovalutino il telligenti : Knoedler, Setig- 
scnso (h enorme responso- mann, Kleintierger. Demotte, 
bit ita. che deriva loro dal- Wildensteiii, Gimpel, Duvecn. 
l'attività che svolgono. Se fu due o tre decenni le colle- 
mai. vuol dire die alle ri- /ioni private c quelle pubbli- 
schtosc ingerenze, alle rei- che si moltiplicano; c il col- 
(ctf<i dirigistiche, «die for- le/ionismo si sviluppa e in 
loci d( madama Anastasia direzione dell’arte antica e in 
oppongono un'altra alter- quella dell'arte cotitcmpora- 
mitini. quella della fedeltà nea. Si formano i grandi nm- 
alla Costituzione, dii un In- sei e le collezioni private di 
to, e ({lidia della creazione New York, Boston, Filadelfia, 
di una coscienza critica ne- Baltimora. Washington. Chica- 


Kondazionc possiede. 

Analisi mancala 


contraddizione lacerante e in¬ 
solubile esistente fra l’espe¬ 
rienza della generazione di 


Infantile c ridicolo è il ten- Seurat, C ézanne, Picasso, Bra- 
talivo che in questa occasione Léger, Chagall, Gris, Ma- 
vicne compiuto di vedere in lewitch anche, condotta in di¬ 
funzione astratta tutti i pit- rezione della forma, dello sti- 
tori e i movimenti artistici. * c * linguaggio insfancabii- 
La doti. Hucarelli, volendo di- mente perseguito (e se c’è un 
mostrare questa tesi, invece dramma in questi pittori, esso 


LIVORNO, 


.-.** .r-nuiKliMI, V.IIICU- . .* ,, ’ A il 

gl, spettatori, dall'altro, n- go. Detroit. Cleveland, Saint coinvolgere ne a legione 

meo ed efficiente mezzo Louis. Minneapolis, Buffalo straniera «teli astrattismo qmv ■«Wjsta d uno stile del no- 

perdn-d pubbli! ... de- San Francisco, PiUsbur» fin’ ,e e prcscnla,a (iaI Musco stro tempo) e 1 esperienza piu 

Unitivamente nella maggio- cinnati. E gli amatori amori- americano. Seurat. Cézanne, recente delle correnti astrat- 

r,. età e tolga cosi, una volta cani mentre acquisino suì ,> ' cass0 ' Brar l lie . Gri,, Modi- to - impressiomste c astratto- 

pcr sempre. alVanacroiusti- mercati d'Europa gli antichi ^bani, Léger, Chagall, il pri- esprcssiomste che negano il 

(•„ equivoco censorio ogni italiani, fiamminghi, olandesi, n1 ° , Maltw itch, avrebbe fatto «'■ R “«J^ lo Per una P‘ u “ r * 
rfioumc. seppure formule, spagnoli francesi inglesi » e meglio a presentare al pubbli- razionale le cui uniche ragioni 
d,'essere avocando a se d deschi^ arrkehlscono le loro co «n’analisi scientifica delle sono quelle dell’.stinfo nelle 
diritto di giudicare rio che coilczioni di onere di David ori g' ni dell'astrattismo e «lei sue piu viscerali complicarlo- 
•■• .. .. ncl"ròiv: ««>(«1 contraddittori del | 

,,,M ’ •*•«*•*• <•<»'('«'• »»'«<• Co 5 “LS'Xe /.c 5 cr non va»-!™ ortanFra'S sul' d™5-' 

• - - • . . =s= -- no insieme, cosi come non ! P°-' ,ZI °ne. 

. _ vanno insieme Picasso e Mon i . to "’ p abbiamo accennato, 

n f- ■ ■ »'*'» u driaan. La F'ondazionc Guggc-! p,u , c "^ J 1 . 11 discorso sulle vi- 

iCtll 4 i LclJUii nheim possiede un numero cc ”de delia pittura contempo- 

M. grandissimo di opere di Kan- ! ranea - farebbe utile un discor- 

-« ■- # dinsky: una presentazione am -! 50 su * mercato «» rul c-illszio- 

fkl*en j\|of I IO’ll51 >11 P* a e organica della sua ope ! 0,5mo ^ Ul y a . nn o segnalate 
^ IclIII ra e uno s t U( jj 0 attento avreb ; c °P ere ln mi e espressa, «»n 

_ _ _ fiero chiarito una volta por, CIt ^ a ra? tonaIità di linguag- 

.... . tutte al pubblico italiano le g, °. quella che è la caratteri- 

sono andati i riconoscimenti origini e gli argomenti dello stica fondamentale dei veri ri- 

__ astrattismo. Seurat, Cézanne. ’ vo uz,onari *J ui Presenti: la 

Picasso. Léger non c’entrano: j vo » on tà tenace e perseverante 
.a um-tAlici SasMi. per l'opera è con Kandinsky che aliene giungere a uno stile che 


Assegnati i premi 

del concorso Modigliani 

A quali artisti sono andati i riconoscimenti 


La uui-(Ahei Sassu. 


> limitato al’o ria del III «Premio Modi-U Mattino » L. 400000; Alfie- in pittura la rottura as«o!uta sia s, ** c tempo nostro. 
sottolinea una gì:rm« - Citta di Livorno ».'ro Cappellini, per «Campa- col mondo oggettivo, viene af- ! Rivoluzionari anche perchè 


spettacolo ■— sottolinea una guarii - Citta di Livorno».’ro Cappellini, per < (,'ampa- 
nota redazionale di Cinema composta di Renato Gnttu- gna pistoiese » L. 100.000; 
I tal.ano. il bollettino cdòo M >. Agenore Fabbri. Mario'Fernando Farulli. per «A 
a cura dei cineasti rocrolr> ' j c .p,, rc , L>nn ( , Durbe c Wal-'Noril d: P.ombino » li re 
attorno al Circolo italiano, Mortigli, ha preso m esa-!I00 000 . Alfonso Frasncdi 
del cinema. — Ari caso in' mt . j t . 560 opere mv .ale da- per «In morte di BertoJl 


cui si esigessero dal cinema K |, partecipanti all Brecht» L. 100 000; Volto- tura). 


se» L. 100.000; fermata l'irrazionalità della * ,n essI e chiara la coscienza 
Fa rulli, per «A creazione artistica, viene ne-t che “ na stabilità secolare di 
P.ombino» lire gato lo siile e il linguaggio'Y alori sociali, morali, estetici 
Ifonso Frasncdi.j (che sono innanzitutto razio- 0 entrata in una crisi definj- 
aorte di Berloìl Inalila della conoscenza e cul-'! ,va ^intanto che ij travaglio 

1 AA AAA. i* a. I. ! a —a A _ _ 


italiano condizioni ancora j » rem , 0 [lino Fontani, per «La ca- E valeva la pena in un di- sione * s * potrà dire sensata- 

pm onerose di quelle im- gmr:a. seguendo unajpra» L. 100.000; Sandro Lu- scorso seno sull'arte astratta m<?n te che esso ha una sua dn- 

poste in un recente passato. orni<u generalmente] pormi, per «Darsena» lire che si mettesse in evidenza ra ne C e -' s >tà. 

essi fi parlamentari, n.d.r. >• accct . ata h a ritenuto di non j 100 000; Saro Mirabella, per non solo quel che unisce nel - 1 1 na che s* sviluppi 

si assumerebbero la respon-. rrc di«cu«sioiie. per iS Valdemone (Naso)» lire Fa vanguardia Kandinsky a so,to Questo segno ideale, è 
sahiìita di sottrarre al pa- ^ rcnii , e opcrc invia tc dai1100000. Mondriaan. ma anche ciò eh? una P itlura noblle - '^ega- 

trimonto cultura ede paese p,.. or , p ra ncv* Francese. Ren-j «Premio Presidente (iella!Ìi divide. È che soprattutto m bi!e ci ' l5la: e com c tali an- 
i.fnaHr ,ono onte, /0 Grazzmi c V.ttono Ca-! Repubblica > Jj L 250.000 al tenesse conto che il volto es- che qui vanno guardate le 
le critiche alla leaar Vulìn - v ' lcch ‘ oai - che nclI c passate!pittore Renato Santini per senziale della cultura artisti- opere di Cézanne. Seurat Pi- 
ccnsura da parte delle ca- edizioni del « Premio .. otten- I opera « Pescatore di ar- ca del nostro tempo ha preso casso. Braque. Gns. Modfgliant 
fSrdSSXì"™ '„«« riconosci- selle». for^con la prodigiosa fiori- .'SElP***! 1 - *<*«**.*»■ 

L’AGIS. malgrado abbia'™ c . nU pc rtanto. apprezzando « I remio Comitato Estate tura dei movimenti architet-! «c^tch „ fr . rrwi 

prestato attenzione a que-l lalu R ual:ta dclle ioro °P e ‘ Llvor nese * di L. 200 000 al tonici d ogni parte del mon- nARfO MICA CCfll 

sfiorii di carattere corpo-] deciso di assegnare a» pittore Mano Nigro per do. Prima Farchitcttura. poi lai r nn f prpnj , I nmharHn-Daffir* 

rntiro, fin espresso nutriti tre artisti una medaglia d oro 1 opera «Mito perduto*. pittura. j lunicfclua LOmOdrOtrKaUiCC 

dubbi sulle misure di np-{cm>euno. * Premio Amministrazione Continuare ad attaccare colf 3li'UnÌV6rSÌtà dì Roflld 

pticazionc per il divieto dei! stessa, a seguito Provinciale di Livorno» di solito chiodino alla solita pa-. 

film ai minori di 16 anni ! b attento esame di tutte le L. 100 000 al pittore Raf- rete il quadruccio di Mon- Don:.,-;, vorerd:. a..e ore 17, 
Il Comitato d’intesa a pro-j^pcre pervenute — appar- faele I.eomporri per l’opera driaan così come si attacche- presso ITs:.:u:o maiematic# 
posto una diversa e circo- j tenenti a tutte le tendenze «Torrente Avisio » rebbe un Palizzi o un Abbati. ' Gu.do Casteir.uovo - della 

stanziata dizione delVart. 2 artistiche — ha deliberato di « Premio Ente Prov.le del anche se la parete è una tela ^ r ; vor !- :à 
e l'inserimento di un rap- assegnare i premi a sua di- Turismo. Livorno» di lire di juta ingessata e l’ambien- 

prescntantc delle categorici sposizione come segue: 100 000 al pittore Achille Ca- te un freddo orrido obitorio, deneo Enriques e ìa filomaci 

economiche nelle commis-l «Premio Modigliani* di biati per l'opera «Vento di significa non aver capito nem- naturai» agli ic;à <M ia¬ 
sioni di recisione. Il Ctr-IL. 1000 000 suddiviso tra tramontana *. meno le ragioni della avan- colo XX •- 


[lino Fontani, per «La ca¬ 


le cosciente e retto dalla ra- 


. f J m | V P* ‘ - - * --- « t .ti* - »I* V VIIV Ol IIIV. III xz\ lucrili 

essi (i parlamen ari, n d r. ), acce n a ta. ha ritenuto tf i nonjlOOOOO; Saro Mirabella, per non solo quel che unisce nel 

P»rre m d,«cupone, per .S Valdemone (Naso)» lire l’avanguardia Kandinsky 


‘ ' DARIO MICACCHI 

3 j Conferenza Lombardo-Radice 
>M all'Università di Roma 

i-. _ 

1 -] Don;.,:.;, \ererd:. a..e ore 17, 

». presso ITs-.-tuto maiematic# 


stanziata dizione delVart. 2 artistiche — ha deliberato di « Premio Ente Prov.le del anche se la parete è una tela 

e l'inserimento di un rap- assegnare i premi a sua di- Turismo. Livorno» di lire di juta ingessata e l’ambien- , 

presentante delle categorie: sposizione come segue: 100 000 al pittore Achille Ca- te un freddo orrido obitorio, denc-o Enriques e ìa filoi 

economiche nelle commis-l «Premio Modigliani* di biati per l’opera «Vento di significa non aver capito nem- naturai* agli ic;à <M 

sioni di rerisionc. Il Ctr-IL. 1000000 suddiviso tra tramontana *. meno le ragioni della svan¬ 


irai tramontana *. 
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V UNITA* 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


r 


Cronaca di Roma 


j 


Telef. 200.351 - 200-451 
num. Interni 221 - 231 • 242 


IL CONSIGLIO VOTA UN O.d.G. PER ACCLAMAZIONE 


CON LO SCIOPERO DI DUE ORE AL GIORNO 


LE LEGGI SOCIALI SIANO APPROVATE PRIMA DELLE ELEZIONI 


la Provincia 
er la legge 


unanime 
su Roma 


Prosegue l'agitazione I pensionati e gli invalidi del lavoro 
alla Centrale del latte protestano al Senato e alla Camera 


Perchè 1' Ente non deve essere escluso dal finanziamento 
Uno schema di proposte inviato alla Commissione senatoriale 


La Giunta continua a tacere mentre 
si accrescono i disagi dei cittadini 


Oltre duecento pensionati 
romani hanno effettuato ieri 
mattina una dimostrazione 
davanti a Palazzo Madama per 
chiedere che il Parlamento 
approvi prima delle elezioni 

Da tre giorni ormai, e quat- risposta, si è riservato di tra- la legge sull'adeguamento dcl- 

tro con oggi, il latte scarse»- sformare la interrogazione in le pensioni Una loro delega- 

All unanimità e per acclama- pitale molti beni e persone he- ino il dovere, come consiglieri oj-i nelle rivendite, causando mozione in modo che l'atteg- zione è stata ricevuta dal se¬ 
zione, ieri sera il Consiglio pio- neficiano della guarentigia della provinciali, di intervenire su- notevole disagio ai cittadini giumento e la situazione del untore Molò, al quale sono 

linciale ha approvato un or- extra territorialità; e le mng- bito perchè tale errore sia cor- c j, e rimangono sprovvisti del- servizio della Roma Nord pos- state esposte le rivendieazio- 

Jine del giorno relativo alla giori spese che derivano dal- retto. E* bene che sia chiaro {'alimento o debbono accon- sa essere discussa m maniera ni della categoria Erano pre- 

■ legge sulla Capitale», attuai- l'ordine pubblico (Commissa- che non facciamo questione di tentarsi di ottenerne una quan- più approfondita senti anche gli onorevoli 

nente in discussione alla Coni- riati di PS eoe.)? E il continuo bottega, che battendoci per lo tità limitata. Sono le conse- —--- Cianca e Alberti. 

nissione speciale del Senato incremento degli iscritti agli accoglimento delle rivendicazio- guenze dell'agitazione in atto tfdfAra slip 17 Successivamente, i delegati 

:ome è noto, in sede di di- istituti tecnici, professionali e ni della provincia, noi non ci (due ore di sciopero al giorno) , , a 11 anno esposto m piazza Na- 

icussione la maggioranza go- scientifici, che impone la so- mettiamo in fila ad uno spor- alla Centrale del latte, dove la 3SS6fTlb 63 Q6Ql Sfdtdll vona ai dimostranti i risulta- 

,-ornativa della Commissione lozione di importanti problemi tello governativo, bensì assol- produzioni giornaliera è ridot- --=- ti dell'incontro 

ia Inteso escludere le speciali relativi allo pubblica istruzio- viarno coerentemente il nostro tn del 23 per cento. I lavora- In relazione allo stato di vi- i n mattinata si è svolta. 
>rovvidenze proposte a favore ne? Por questo solo settore, nel compito di amministratori E' tori sono disposti a cessare im- va agitazione che esiste in davanti a Mor tccitorio e a 

iella Provincia. All'approvazio- giro di pochi anni, occorrermi- necessario che oggi ognuno si mediatamente l'azione purché molti settori deirammmistra- Palazzo Madama, anche una 

io dell’ordine del giorno si è no 4 miliardi assuma le proprie responsabi- q sindaco e la Giunta comu- zinne statale, e alla iicluesta manifestazione di un migliaio 

liunti dopo che Bruno aveva Negare, quindi, alla Provin- lità politiche, in questa sede e naie confermino la volontà ili che pei viene alla Ferivi azione di mutilati e invalidi dei la- 

nformato il Consiglio del pa- eia, cosi come si è fatto, quelle al Senato. risolvere, senza ulteiioii indù- 'degli statali di pi elidere ulte- voro. tra cui i diligenti della 

rere che a questo proposito provvidenze, significa renderle Nel dibattito erano interve- gi. j| pi «blenni del tiattamen- non iniziative por assicurale eategoiia convenuti da tutta 
iveva espresso la Commissio- impossibile la realizzazione di miti precedentemente i con- to di quiescenza e di previ- il successo delle azioni in cor- Italia per chiedere la rivalu- 

ic consiliare, e dopo tm’appas- quei compiti ohe ad essa corti- sigheri Pancini e Boazzelli e- don/a del personale* so, la Fedcrstatah di Roma (azione delle rendite mfor- 

lionata discussione alla quale petono per legge sprimendo le esitazioni che ab- Alla Giunta e al Sindaco, ha convocato pei oggi giovedì, tunistiche e il riconoscimento 

ivevano preso parte tutti i set- Come giustamente ha sotto- biamo già rifluite, e i consi- peio. sembra non inteiessino l'assemblea di tutti i ruppi e- della loro associazione in Pil¬ 
ori. lineato il compagno Poma, in- glieri Palamonghi-Crispsi (MSI) [ disagi della popolazione; essi sentanti delle ammunstru/iom te morate Delegazioni dei 

L’ordine del giorno approva- tervenendo nel dibattito, i mag- o Cutolo (PLI) i quali aveva- continuano infatti a mantenete e delle categoiie, pei coneoi- manifestanti hanno avuto col- 

o è stato presentato dai con- glori oneri die si riflettono sul no espresso il fermo proposito il silenzio, e non convocano la date l'azione da svolgere La loqui con senatori e deputati 

siglieri democristiani Fancini Comune, per il fatto che Roma di mantenere fede al voto e- Commissione Interna per dirle assemblea si svolgerà a Corsi» che hanno assicurato il loro 


jine aei giorno relativo alla glori spese che derivano dal- retto. K bene che sia chiaro l’nlimento o debbono accon- 
■ legge sulla Capitale», attuai- l'ordine pubblico (Commissa- che non facciamo questione di tentarsi di ottenerne una quan- 
nente in discussione alla Coni- riati di PS ecc.)? E il continuo bottega, che battendoci per lo tità limitata. Sono le conse- 
nissione speciale del Senato incremento degli iscritti agli accoglimento delle rivendicazio- guenze dell’agitazione in atto 
Home è noto, in sede di di- istituti tecnici, professionali e ni (iella provincia, noi non ci (due ore di sciopero al giorno) 
icussione la maggioranza go- scientifici, che impone la so- mettiamo in fila ad uno spor- alla Centrale del latte, dove la 
,'ornativa della Commissione lozione di importanti problemi tello governativo, bensì assol- nroduziont giornaliera è ridot- 


Palazzo Madama, anche una 
manifestazione di un migliaio 
di mutilati e invalidi de) la- 


Alla Giunta e al Sindaco, ha convocato pei oggi giovedì, tunistiche e il riconoscimento 



giustamente ha sotto- biamo già rifluite, e i consi- peto, sembra non inteiessimi l'assemblea di tutti i rapine- della loro associazione in Eti¬ 
li compagno Perii», in- glieri i’.damenghi-Crispsi (MSI) i disagi della popolazione; essi sententi delle ainininistra/unu te morate Delegazioni dei 
udo nel dibattito, i mag- e Cutolo (PLI) i (piali aveva- continuano infatti a mantencue e delle categone, pei coneoi- manifestanti hanno avuto col- 


? Boazzelli, In contrasto con è la Capitalo, si riflettono an- spresso un anno fa dal Con- che cosa intendono fare in d'Italia (CGIL) alle me 17. impegno a soddisfare le fi¬ 
rn loro precedente atteggia- che sulla Provincia. sigilo, e avevano apprezzato la ordine ai prohlomi esposti E’ Saranno presenti le segreterie chieste avanzate, accelerando 

nento. In sede di discussione. Alla Commissione speciale — relazione fatta dal Presidente auspicabile clic entro In gior- della CGIL e della Fedcusta- l'approva/iom* dei provvedi 

lifattl, essi avevano dichiarato ha detto Pcrna — è stato com- a nome della Commissione con- nata, nell’interesse della cit- tali nazionale. menti in discussione 

li non rilevare, In quanto era messo uno sbaglio e noi abbia- siliare. tadinanza, il Sindaco convocili 




DAVANTI A PALAZZO MAI) AMA — l’n aspetto della dim ostruzione effettuata ieri mat¬ 
tina dai mutilati ed invalidi del lavoro 


accaduto alla Commissione spe¬ 
ciale, motivi di allarme e di 
preoccupazione per il Consiglio 
provinciale. 

Ecco il testo dell'ordine del 
giorno: - 11 Consiglio provin¬ 
ciale di Roma, udita la rela¬ 
zione dcll’on. Presidente , con¬ 
ferma il voto già espresso il 
19 gennaio 1957, sui progettati 
provvedimenti di legge per la 
Capitale, e dà mandato all’on. 
Presidente di proseguire l’azio¬ 
ne in corso per ottenere il 
giusto riconoscimento delle c- 
tigenze della provincia di Ro- 
pta in relazione ai progettati 
provvedimenti legislativi -, 


LA BEFANA DELL'UNITA' 


la Commissiono interna e dia 
ad essa le garanzie necessarie 
perchè possa intervenire pres¬ 
so le maestranze e npoitaro 
alla normalità la produzione 
della Centrale del latte. 


MENTRE TENTAVA DI PASSARE A BORDO DI UN CARRELLO 


Comincia a S. Lorenzo 0 P crai0 «lell’aeroporto di Ciampino 

il concoiso fotografico ratte le trattative schi acciato solfo la coda di un veli volo 


rovvedimenti lcgislativi , ~. Domattina nel mercato rionale saranno scattate le prime jcorso presso l’Ufficio regionale 

nm J* Tv e va n r Re rìt *00 me n ì a fofografie di bimbi - 2 premi al giorno fino al 4 gennaio Rim^m^ 

sposila Commissione constila- --- tri v . C ° rotti'*' 

* avesso nreso atto con 1 tutti ^li sfoi/i (it,** 

- * ^ ASÉ*mx'mmminM-*mÈm Martedì 21: muga/zini Ali.Ar., rappresentanti dei lavoratori. 


E' deceduto all'infermeria alle 19,40 — Il proprietario di uno stabilimento 
a Tivoli stritolato da una pressa di 350 chilogrammi — Indagini della polizia 


apposita Commissione consilia¬ 
re avesse preso atto con disap- r 
punto della decisione della V 
Commissione speciale del Se- V 
nato e. di conseguenza, avesse 3 
formulato concrete proposto. In . 
relazione al precedente voto , 
consiliare, in uno schema di ' 
articoli aggiuntivi e di emen- 1 
damenti ai disegni di legge 
n. 1296 e 1760- Tale schema è 
stato immediatamente trasmes¬ 
so al Presidente della Commis¬ 
sione senatoriale, on. Moro, e 
ad altri membri della Commis¬ 
sione stessa. Il Consiglio pro¬ 
vinciale rivendica che la « leg¬ 
ge su Roma » preveda un con¬ 
tributo annuo di 700 milioni 
di lire in favore della Pro¬ 
vincia. con decorrenza dal 1957. 2 
juale concorso dello Stato nel- 
e maggiori spese; l'autorizza- 
done, alla Cassa depositi e pre- .' 
stili e agli Istituti previden¬ 
ziali, di concedere un mutuo | 
di 10 miliardi per il finanzia- | 
mento della spesa per la co- | 
struzione di edifici scolastici. . 
sede di istituti di istruzione - 
tecnica e scientifica, e por la | 
esecuzione di opere pubbliche i 
etraordinario relative al poten- \ 
ziamento della viabilità pro¬ 
vinciale; tale mutuo deve es- ; 
sere garantito dallo Stato; che 
lo Stato assuma il carico della ; 


Un giovane operaio addetto Itaro qualunque intervento 


to un'incluestn per stabilire co-inori dava alcun segno di vita. 


I.A SCIAGURA III CODOONO 

Stornane giungono 

le salme delle vittime 


Questa mattina alle ore 6,20, 
con il treno numero 35, giun¬ 
gono alla Stazione Termini le 
salme dei due romani che han¬ 
no perduto la vita nella scia¬ 
gura di Codogno I funerali, in 
forma solenne ed a spese del- 
l'A num lustrazione ferroviaria, 
■avranno luogo nella giornata 
di domani. 

Come e noto, nel tragico de¬ 


lire 17-18. nerfino dichiarati favorevoli ad «ove era staio iraspui inu. noia siesta ci rotimi.» »n via 

Giovedì 2 gennaio; magazzini .... -, r v,itr do del direttore del- feri sera verso le 19,30 Fer- Agnese 28. si trovava nei loca- 

;• " r * . .. ! Ufficio del lavoro, al fine d. binando Rassu. di 31 anni, pre- li dello stabilimento. Per. cause 


cade su un braciere 


' v 
- * 


Una suora travolta <U prendere le decisioni del ca- neratore di corrente, montato stritolato Alla manovro della da| dt> , s Giovainli e ajudi- 

...... IL-ls.lllI, *<>• *•" convocato l'assemblea «e- su un carrello mobile a trazio- macchina, montata su un car- cat j, liaribiIe in 2 () giornT (lai¬ 
da una motocicletta aerale dei ferrovieri della Ho- ne elettrica, e si e diretto verso rollo di metri 2.50 di altezza. , us r tl01li riportate Si tratta 






Alle 13.15 di Ieri suor Fran¬ 
cesca, al secolo Angela Crepas 
di 43 anni, è stata travolta da 


* una motocicletta all angolo fra oggetto di discussione anche al il calcolo dello spazio era er* sciagura. a j braciere che era stato acceso 

via Pio X e via della Concilia- Consiglio provinciale dove era rato e l'uomo è stato schiaccia- Tutti i presenti sono accorsi j n un secchione dà mura»ne 

zinne. La religiosa, che risiede stata presentata una interroga- to durante la manovro. Al suo riuscendo con grande fatica a cadendovi sopra 

j a Merano, è attualmente ospite zionc dai consiglieri Marnimi- grido lacerante sono accorsi al- sollevare la pressa ed a liba- j e ur ] a disperate della figlio- 

delle suore dell’Addolorata in cari, Meehelli, Fiore c Simonel- tri operai clic lo hanno libc- rare il Corona dalla terribile letta hanno fatto accorrere la 

. ì Borgo S Spirito. li, ri precidente Bruno ha rife- rato e trasportato d'urgenza morsa L’uomo, che appariva in ma dre. La povera donna è 

Il motociclista Francesco Vcn- rito di essere intervenuto pros- alla locale infermeria. Qui Fer- condizioni spaventose, è stato ust .j ta dalla baracca disperata, 

v turi, di 37 anni, l’ha investita so In Roma-Nord, inviando una dimando Rossu, che oveva ri- quindi accompagnato all’ospe- con la bimba in braccio. Ferma- 

' ; mentre tentava di superare un lettera senza ricevere risposta portato lesioni e fratture grò- dale civile. Durante il percorso t a tuia macchina di passaggio. 

Ti camion. Suor Francesca è stata II consigliere Mammucari, pur vi ss ime. è morto alle 19.40. pri- egli ha cessato di vivere. la piccola Giuseppma è stata 

ricoverata in osservazione dichiarandosi soddisfatto della ma che i medici potessero ten- La polizia tiburtina ha aper- trasportata al nosocomio dove 


. . , r .-. . 4 LdiLitn nuiLi et jj iiir, li- 

da al quale la donna si trovava siedcva anche il rappresentante 
al momento del ricovero; ln Italia per il turismo francese 

René Mario, che sarà seppellito 

Manifestazione antifascista » ™f; 0 . , ocondo lc not , 2le 
domani al quartiere Monti siunRono da codogno. co» 

——- tmuano a migliorare le condi- 

Domani venerdì alle ore 19. zioni dei feriti romani ricove- 
nei locali della sezione del PSI rati in quell’ospedale; si tratta 
del quartiere Monti, avrà Ilio- dell’ingegnere Armando Mar- 
go una manifestazione antifa- coni, deH'impresario edile Ar- 
scista indetta unitariamente da- mando Lugari. del conte Fla- 

.. ^ ... PSDI. FRI. PCI, radicali, PSI. minio Della Chiesa d'Isacca. di 

. al braciere che era stato acceso ANPI, FGCI e ANPPIA Par- Renato Barsottini e della no- 
i presenti sono accorsi j n UM secchione da mura,ne. lerà il comandante partigiano bildonna Adele Fecia di Cos- 
o con grande fatica a cadendovi sopra. Vindice Cavaliere. sato. 

; la pressa ed a libv- Le urla disperate della figlio- 


E’ in corso ormai in tutti 
i rioni e quartieri della città 


spesa per la costruzione del- la raC colla delle offerte, in de- 
l’ediftcio nuova prefet- naro , indumenti, giocattoli, per 

ura. Infine all articolo 47 del- , a „ Befana deU’UtuR»». Nei 
la legge li60. la Provincia chic- p ross i,ni giorni cominceremo la 
de che sia aggiunto un comma pubblicazione degli cionchi di 
U quale impegni il comune di so ttoscrittori. Annunciamo in- 
? ^servare, in favore de- tanto c j 10 domani riceverà il 
gli Enti locali e ai loro con- „ via _ ,i concorso fotografico 
sorzi. 1 energia elettrica che r | scrva t 0 bambini e ahbi- 
spetta loro secondo la legge; nato aMa _ Befana R.cord.a- 

^o e ^o^^ Sa |noa^ P 17 ^n , n a (nflnl? ,no succintamente le norme del 
39 della legge 1760 e. infine. conC orso; ogni giorno, in un 

che la legfP’ recante provvedi- | u0( , 0 indicato in anticipo, un 

nrntnnn à fotoreporter scatterà al¬ 
to il territorio della provnncia / ntni . ri n„ i 


Il tesseramento per il 1958 a Monte Sacro 
già concluso con un aumento degli Iscritti 

I successi delle cellule di piazza Menenio Agrippa, Cartiera Nomentana e ATAC 


Distrutta dalle fiamme 

una coloreria alloppio 


I! sinistro è avvenuto ieri sera in via 
Mantellini - Circa un milione di danni 


io ii ivrriio» iu lidia i>mnmi<» cune fotografie ritraendo i Nel 1957 la sezione comuni- qui c’è stato un nuovo iscritto, espresso un forte movimento di farle oggi, mentre la sr- 
i’attivltà della Cassa del Mez- b j m j,j cbo PI troveranno: s * a Monte Sacro ha avuto 444 e ci sono stati tre - ritorni - unitario di protesta, gli anti- zione è additata ad esempio al -, 
zogiomo. opnl jjj orno i*iiiiità pubblicherà iscritti Giorni or sono abbia- rii compagni che nel'57. per un fascisti di quasi tutti i partiti le altre sezioni cittadine nella 

Queste richieste sono forse » d : tllles t e fotografie e i n, ° potuto annunciare che la motivo o per l’altro, erario ri- S j SO no uniti ed hanno fatto campagna del tesseramento. 


trasportata al nosocomio dove 
ha ricevuto le prime cure. 

• • • 

Un analogo incidente è avve¬ 
nuto nell’appartamento abitato 
dalia signora Natalina Mnzzen- 
ga di 65 anni, in via Ludovico 
Paone 51 La signora Mazzoli- 
ga. muovendosi nella stanza, ha 
inavvertitamente urtato il bra- ....... 

ciorc rovesciandosi le bragie Un 'intento incendio e di- biamo detto, a circa un milio- 
addosso " campato ieri sera in un ne- ne. La proprietaria era assi- 

Tràsportatn all'ospedale del B° /io di vernici, a via Giusep- curata. 

S Giovanili, l’anziana donna è P e Mantellini. distruggendo 

stata ricoverata in osservazione tutte le merci contenutevi e f ~ "\ 

—- - provocando un danno comples- f CoilVOCaZlOlli 1 

Muore oer malore s,vo di , c,rcn un milione di r- v 7 

,. ,, re. Il lavoro dei vigili per e- 

sui gradini di una chiesa stinguere le fiamme è durato! partito 

- quasi due ere. Il sinistro ha 


|ingiustifieate, o fuori da una ba 'à,bini che vi " si Riconosce- stessa sezione aveva completa- masti fuori delle nostre file- sentire la loro forza. La fuga 

realtà concreta quale è quella ranno riceveranno un dono dai to ì]l tesseramento per il 1953. Il compagno Remo Orfei è dei fascisti dal Tufelio ha co- 

jli Roma e della sua Provincia? tnacnz7 j n , Ab-Ar e una npro- raggiungendo la percentuale del l’attivista che si è più segna- stituito l'enisodio più clamoro- LC UlCIIUiailUlll V' 11 '*=-*■-'-■• 111 "" «»un» Qualche minuto dopo le 20 ore 

Lo studio fatto dall’apposita d „ jo , ' in forniato i 8 ner 24 100 P er cento, ieri questa per- Iato. so nja noi , j- lln j C o d- onesta i tu, . ha accompagnato . ‘ . telefonata nella Sezione Trevi: Dorr.«*n:c.i alle ore 10 

Commissione consiliare e il sue- [j ella loro fotografia. ccntuale è salita al cento e un Un buon successo ha reali?- Iotta E n eHa lotta."come seni- peT le CdSC IMA ^ a ' ° ?podn ! ( ', di caserma dei vigili d. via Gè- 

lcssìvo dibattito che si è avuto Domani u nostro fotografo Per cento: la sezione di Monte zato - per lo slancio fra gli pre aC cade. la sezione si è rat -- Lnfl l 'nn ii ^ nova per avvertire che stava i S , e . SFTI 1 

no nroeàndò ^ in nario he sarh cercato rionale di San Snero conta oggi 451 compagni nitri del compagno Giuseppe for2ata; pollUca mente e mora!- L'UFFICIO REGIONALE DEL ce^ o 'o e e.' è ? idèo' bruciando la coloreria sita in ». 5 MG e SETI ,. 

C dàlia 1 r^tt^m.àndn Lorenzo. Ma ecco il calendario Cià tesserati per l'anno nuovo Gusma — la cellula dei dopo- nwnU . ancor pil -, c he numerica- LAVORO e iloti., massima ei-eu- v^Jerìi . V dontiL via Giuseppe Mantellini 8. So- I 

?i è fuori dalla realtà quando C0mp i e t o delle uscite; Sette compagni p:u che nel 57 sito ATAC. persona.e v.aggian- n , j,, r nij ,„ rare ^, la a . pariono informa ohe il giorno s ''"‘.ito per Eu i mo \ . dentini perciò partite immediata- COMUNICATO URGENTE i 

“Jf.™. c™ÌlS§° rC di .. n .no«»no Sfinbrar.' pochi: costi- tc: nonostante etnque tra,fer,. ST u “ r ^T£ftJllcta“dri ', , ' r S!' n ; ann!_da_?i'52I2!."- menu qua»rn autoplS?^ al I»„c I, .«Ioni , I 

Pvk " s Th„r,r' m «„„„, Ab.An. Rin »enula esanime in strada J— D "' ! 

rrT M T „„ v %^'SFPSSJ'7% ^ ^ «« Ito* all’ospedale _ r ' che * „««» ^.^rsSStSSTJ&li. \ 

c» "S’rcsnteVrc! 4 ! prnbìo "»» TSSSS.r.KiV; * feenr.. stesso rircn. « Jcvorntnrh^I sono SS .fWVolZZSX V M donST^ton» senno- ” <W "“ *' "^1 I 

r^'aì c. r S"SliSVeìSb: m inn*'TSS- SfSV 2$k fo“i»ci»ie d ^n..:TpiXat . 

Mica, gravano anche sull’Am- «re 10-H. ' 1/7.° c ., 1 ;enev mo alla CISI e newo s, ’ 7mni ’ J nt ’ rono sorte tre e Le domando di pronotazieno ve era stata accompagnata da presenza di materie facilmente (j; «A»*; 


Le prenotazioni 
per le case INA 


via Andrea 


sto per la manifestazione dVJ Ari- • 
«te.n. e un manifesto a coleri per I 
la giornata del Partito. | 


........ -"v- v'" V" . , uic.i prossima :;i tutte lc se- tenevano alla CISL. c ne sono 

r^o'fonrTdeuI^À^^fin futtà or r U-7* ' 9: tnaRa ” ,nl Ab Ar - zl o:ii della città e della prò- P«i usciti por l’ambigua con- 

i ù eccola e siordÙu frazióne Venerdì 20: mercato di Tarpi- vinci») .od invece lo ha toc- dotta di quel sindacato nella 

Vd esempla solo in fatm di sn»‘«»ra. ore lo-ll. rato con un fune anticipo; se conclusiva della lunga lot- 

'.L*S h PM Sabato 21: macazzlnl Ab.Ar.. tiene conto, infine, c he Ja ta dei trannieri. 

°L r f m H P Ti C Hnmfeiirè ad un orp campagna di tes«crr»monto c re- Anche le cellule femminili 

Ai ^iro-l ìnn milioni . 23 mercato di Campi- elutanionto continua, e i rompa- della sezione possono guardare 

nf.Ltn ^erohv°npl]T Pa ór'"'!!! iV^ Can,p " Flor *- i- :lI del comitato direttivo han- con soddisfazione 3lla loro at- 

mnui e questo perchè nella Ca- ore 10-11. no ocni ncloac di essere cerU tività; quella di Monte Sacro 

— - . . — s= che entro gennaio la sezione ha conquistato quattro nuove 

— »_. -, - tornerà a superare i 500 iscrit- compagne e ne ha ritesserate 

IL PROBLEMA DEGLI ESAMI DI STATO U. come nel '56 due; tre nuove iscritte conta la 

_ Intanto, completate le ade- cellula della Cocchina 

sioni e riempiti con nuovi i- Le compagne più attive sono 

_* _ __B_g scritti i vuoti lasciati dai com- state; Vincenza Armeni. Gio- 

OMIMIII A iinniinniniini P a « ni trasferiti m altri quar- vxma Spadoni, Maria Riva. 
WKv ■■■ •■ ■■ ■ VIVH VUVIII1IIII tieri. la sezione condurrà tra Dea Ricci. Maria Cavulli. Pica 

il 15 ed il 31 dicembre una se- Concetta. Pier.na Piroili, Maria 
llllflli IIMIimyHilIfl conda, intensa campagna per il Dessena. 
lEIVmiU Utrilli UIIIVCl Sltliri bollino sostegno c per la rac- Nuovi reclutati e numerosi 
” Si coita delle quote mensili che - recuperi - anche nello cellule 

possono ancora mancare alla maschili di strada, per merito 


Ivincia deve rinunciare ad un j.,, 
introito di rirea 100 milioni tein. 


presenza di materie facilmente! 


Si potrà raggiungere 
la luna? - 


annui e questo perchè nella Ca-^oiv 10*11. 

IL PROBLEMA DEGLI ESAMI DI STATO 

Domani e dopodomani 

sciopero degli universitari 


VOLEVA 10 MIL A LIRE PER UN LIBRETTO D I CIRCOLAZIONE 

Cade nella trappola dei carabinieri 
Fingenuo autore di una estorsione 


denti universitari _ romani ad .« . « „ ;o di fine d'anno do'Ie situa- Neooli (X) Antonio Morena restato aai carammeri aena missiva con ia pinizia. a nimosirare ni non essere i au- 

asteners^aUe lezioni domani UCCII3 03 Ufi IMlOrC z;n n! amministrative: ha di- (XD. Tanti nomi citati non fa- T «' n «'nza Panoli e. dopo l in- La Failly però non abboccò toro del furto commesso a bor- 

13 e dopodomani 14 dicembre. fanfiulla di 15 anni stinto le due cose cd oggi, con ranno meraviglia- in realtà in drogarono di rito, trasferito aliamo e. nella stessa matti- do doliamo- evidentemente, il 

Tale decisione — c detto m Un« IdnCIUI Ij Oj 311111 . u , IO le tessero del "53 già pa-|tutto q lesto periodo l’attività! a Regina Coeli Si tratta deljnata. si presentò alla Tenenzajl’-brcito di c.rcoiaz'.onc era sta- 
un comunicato e stata pre- Appena un quarto d’ora do- gate, può guardare con fldu- delia sezione è stata intensa e ventitreenne \ iadimiro B:er. Par:oli dei carabimer. e rac- getta.o via come cosa mo¬ 
ia in segno di protesta per il jj SU<J ricovero aU’ospedaie eia al lavoro che l'attende. molteplice, sia nelle cellule a- residente a Cividale del Friuli contò quanto le stava cap.- t.le dal ladro, deluso per il 
lisinteresse delle pubbliche di S Camillo, la giovane Gcm- La prima cellula a raggiun- ziendal; per la preparazione ^ d via le Duca degli Abruzzi tando. -colpii - infruttuoso, ed egli loj 

lutorità nei confronti del prò- ma Jotti di 15 anni abitante gere il cento por cento è stata del convegno di Milano e por Ed ecco come si sono svolti Cosi, l’altro ieri alle 20. in-j aveva raccolto per via deci-1 

ilema degli esami di Stato per in via San Vincenzo de Paoli quella dei rivenditori del lo- la discussione delle rivendica- i fatti. Sabato scorso, al piaz- torno alla Galleria Borghese dendo poi di utilizzarlo per 

’ab.ìitazione professionale. 13, decedeva senza aver riprc- cale mercato di piazza Menenio zioni di categoria, sia nelle cel- zale delle Muse, uno scono- gironzolavano numerosi mili- fare qualche soldo nel modo 

Gli studenti ed i neo-Iau- sa conoscenza Agrippa- due nuovi rivenditori, lule femminili, in relazione al scinto ladruncolo infranse un tari, naturalmente con indosso l ’he abbiamo descritto. 

eati sono stati invitati dai- In ospedale l’aveva accorri- anzi, si sono iscritti ai Parti- movimento per la pensione al- cristallo dell'auto delia signora abiti civili. Puntualissima, la- 

’ORUR a recarsi però ugual- pagnata lo zio Pietro Terrigni to. ed tino che nel ’57 non ave- le casalinghe, sia nelle cellule Maria Gianna Failly e, dopo signora ha raggiunto il luogo f il I I a 

iiiiuimiiiiiiiuiiiiitmiiiiiiim abitante in via Francesco Mas- va preso la tessera l'ha ora di strada, in relazione al vasto averne forzato lo sportello, si indicato e ha depositato la bu- V U I I B 

si 16, il quale dichiarava che rinnovata per il ’5S Nel lavoro movimento antifascista suscita- impadronì del libretto di cir- sta nel posto stabilito. Pochi , .... . 1 ;~_ j 

-iti lo ninofe avpva .irrmotn un d: r.t.i -si cnn.i nortì. tn Holl'atfi'i'ciamhnfn Ani cn. rnlaTinno TI lunrtf) «nfnir»ntn la minuti SAn.o AA.'.-i orf-'i-orq ca^a «Ol Compagno Orlando 


possono ancora mancare aiia di strada, p^r merito l'» malfattore, che Borghese ed abband 0 nare :n un rabin.eri gli sono p.ombat, al¬ 

lesserà del 1957. La sezione, soprattutto di Giuseppe Nata- aveva , tentato, d> estorcere ad cespuglio, nei pressi della Gal- do»o e lo hanno ammanettato, 
insomma, non ha complicato lini (Vili cellula». Michele Lo \ ,na 5,cnor ? Mancese 10 mila Iena, una busta contenerne 10 II giovane frodano sarà de¬ 
la raccolta delle adesioni po- Surdo (IX). Umberto Mazzo- hrc escogitando un sistema mila lire c. naturalmente, non nunciato soltanto per tentata 

ittiche con il solito regolamen- ni. Antonio Sorvoli e Guerino Piuttosto ingenuo.* stato ar- doveva far parola d; quella estorsione, dato che e riuscito 

to di fine d'anno delle situa- Nepoti (X>. Antonio Morena IT s,3l ° d £ l carabinieri della missiva con la polizia. a dimostrare di non essere l au- 

zion; amministrative: ha di- (XI). Tanti nomi citati non fa- Tenenza Parioli e. dopo 1 in- La Failly però non abboccò ,ore del ftir.o commesso a bor¬ 


ilo Tupam. gli inquilini si era- L’imprgsa per raggiungere la 
no allontanati preripitosamen- l una è gioito dubbia. Non esi¬ 
to appena le fiamme avevano stono invece dubbi di sorta 
assunto proporzioni minaccio- nella sicura convenienza che 
se. I vigili hanno innanzitutto otterranno coloro che si re- 
circoscritto l'incendio prodi- cheranno ad acquistare le su¬ 
gandosi. per domario. fino al- perbe confezioni per uomo di 
le 22. SIDAN in Via Cola di Rienzo. 

Ad una sommaria valutario- <angolo Via Fabio Mas- 
ne i danni, per le merci por- S:I I! . .. , 

ritite e all'arredaniento del ne- ~~. leso a ssortimento in cap- 
gozio. ammontano, come ab- P 0 '* 1 - impermeabili, giacche, 

pantaloni. Le nostre confezioni 
************************^***^ imiMM sono j n centoventi taglie. VEN- 
LICGETI DITA anche a rate. SIDAN è 

ri negozio delle più belle crea- 

R » •- rioni VISITATELO! Si accet- 

IllfSSPlff) ■' ìno in pagamento buoni FI- 
l-'Cl im S - EPOVAR - ECI-A - CIPS. 


Attenzione ! 


Compiate GIOCATTOLI 


OGGI si apre il 


affino 

io ITO tigli* 


da SIDAN ». Cola di Rienzo 22S 
(salolo »fa Fabio Massimo) 


Ila nipote aveva accusato un d: tesseramento si sono parti- to dali'attcggiamento del go- colazione.il lunedi seguente, la minuti dopo, ecco arrivare an- s-rantnm dei' C ìnre- 

| malessere mentre si trovava in eolarmente prodigati i eompa- verno Zoli c dei fascisti I qua- denibata. che nel frattempo che Vladimiro Bier. Egli, dopo \mciaV dei sindacato'fìcchim è 

visita presso di lui Aveva al- gni Dante Ferranti e Giuseppe li ultimi, come risulta dalie aveva denunciato il furto, ri- essersi ben bene guardato in- d. Ila sua conto rie Enricheita.* e 

iora deciso di accompagnare al- Muceiarelii cronache delle passate settima- covette una lettera, scritta e tomo, si è diretto verso il ce- «tata al’..data dalla nascita di 

l'ospedale la giovane che vi II traguardo è poi stato toc- ne. hanno puntato con una cer- non firmata dal Bier. che si spuglio dove lo attendeva il uo- 1 bimba che si chiamerà I-u- 

giungeva in stato di coma. eato dalla cellula della Car- ta baldanza sulla zona di Mon- può riassumere in poche pa- - malloppo» ed ha afferrato la c, \ na 

Mentre lo zio rispondeva al tiera Nomentana. dove 41 la- te Sacro. Tufelio. Valmelama. role; se voleva riavere l’indi- busta con mossa rapidissima f/ 1 . h• 

sanitario di guardia, la giova- voratori e lavoratrici su circa alla ricerca di un successo: per spensabile documento, doveva cacciandosela immediatamente di Orlando Scranviu e de'- 


MAGAZZINO Amo 

VIA DELLA MADDALENA 
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V UNITA* 


NUOVE RIVELAZIONI AL PROCESSO PER LA CASSA DI RISPARMIO 


La Cassa del Mezzogiorno versò 
300 milioni alla banca di La tina 

L'operazione avvenne quando fu stabilito un conto corrente per corrispondenza con la 
Cassa agricola di Alatri — Bloccata una domanda sulle protezioni economiche e politiche 


f 


LATINA. 11 — Con l'udienza 
di questa mattina è terminato 
il lungo interrogatorio dell'im¬ 
putato Enrico D’Errico. ex di 
rettore generale della Cassa 
di Risparmio di Latina, al pro¬ 
cesso imbastito sul noto scan¬ 
dalo che travolse questo Isti¬ 
tuto di credito. La sosta del 
D’Errico sulla pedana si è 
protratta per tre udienze con¬ 
secutive. 11 prossimo appun¬ 
tamento nell'aula del tribu¬ 
nale di Latina è fissato per 
venerdì alle ore 9,30 Toc¬ 
cherà a Donato Cafagna, ex 
ragioniere capo della Cassa, 
salire sulla pedana dinanzi ai 
pudici Si presume che per 
'interrogatorio di questo im¬ 
putato, difeso dall’avv. Fausto 
Fiore, sara sutliciente una sola 
udienza 

Anche questa mattina, dalle 
ultime dichiarazioni del D’Er¬ 
rico, é apparso nettamente il 
retroscena che invano si e 
tentato di mantenere al di la 
della ribalta. L’occasione si 
è avuta con gli opportuni chia¬ 
rimenti chiesti dall'avv. Pom¬ 
peo Magno, difensore dcll'in- 
terrogato, circa i rapporti in¬ 
tercorsi tia la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Latina e la Cassa 
ruraìe di Alatri Dalle risposte 
dell'ex direttore si è potnt* 
stabilire che in relazione ai 
rapporti creati tra Alatri e 
Latina (Cassa ruiale e Cassa 
di risparmio) l'Istituto di cre¬ 
dito di questa città godette 
di un versamento complessivo 
di 300 milioni da parte della 
Cassa del Mezzogiorno, le cui 
fila, come è noto, sono rette 
dal ministro Campilli. Un al¬ 
tro grosso versamento sarebbe 
stato promesso, ma esplose 
lo scandalo e ogni iniziativa 
di questo genere venne inevi¬ 
tabilmente bloccata. 

Perchè appaia con precisio¬ 
ne maggiore il quadro delle 
riveìazioni fatte dal D'Errico 
riferiamo, adesso, i momenti 
essenziali dell'udienza di que¬ 
sta mattina 

Si comincia alle ore J,4o 
L’aula è già affollata. Via via 
verranno altri gruppi di cu¬ 
riosi che si fermeranno qui 


Manifestazioni 

comuniste 

Oggi, giovedì, alle ore 18. 
il nostro direttore compa¬ 
gno Alfredo (tei dii in parle¬ 
rà alla festa del tessera¬ 
mento della cellula operai 
dell’ATAC di Porta Mag¬ 
giore. 

Domani, venerdì, alle ore 
19.30 il compagno Leo Ca- 
nullo. della Segreteria del¬ 
la Federazione parteciperà 
all’assemblea generale dei 
comunisti del Quarticclolo. 
riuniti per festeggiare la 
Giornata del Partito. 

A Campiteli!, assemblea 
generale, con l'intervento 
del compagno Giovanni 
Berlinguer. 

Domani sarà pubblicato 
l'elenco del compagni diri¬ 
genti della Federazione clic 
parteciperanno nelle sezio¬ 
ni alle manifestazioni della 
Giornata del Partito. 

Domani avranno luogo le 
seguenti riunioni indette 
dalla FOCI per la campagna 
di tesseramento c recluta¬ 
mento '58: 

Mnntecompatrl, ore IJ. 
assemblea generale degli 
iscritti, con l'intervento del 
compagno Gino Cambi del 
C F ; 

Tor de' Schivi, ore 20: 
assemblea generale degli 
iscritti, con 11 compagno Ar¬ 
turo Marchionne del C.I.; 

Donna Olimpia, ore 19 
e 30: riunione degli attivisti, 
con l'intervento del compa¬ 
gno Santino Picchetti. 


e detta a verbale con voce 
calma. Ma il P. M. comincia 
ad agitarsi sulla sua scranna. 
Tra breve interverrà per bloc¬ 
care una domanda del difen¬ 
sore del D’Errico. 

Avv. MAGNO: Nel momento 
del conto corrente reciproco 
di cui si è detto, era noto ai 
dirigenti della Cassa di Latina 
che quella Cassa rurale gode¬ 
va di protezioni economiche, 
politiche, finanziaiie di tale 
peso da assicurare i contraen¬ 
ti che Alatri avrebbe sempre 
fatto fronte alle sue obbliga¬ 
zioni ? 

L’imputato non può rispon¬ 
dere (ma implicitamente ha 
gin risposto di si prima) per¬ 
ché il P M. interviene, spal¬ 
leggiato dall’avv. Pirolli del¬ 
la parte civile, e si oppone 
Il tribunale rigetta la doman¬ 
da. Dal canto suo. l’nvv. Do¬ 
nati, difensore di Volpari ex 
direttore della « rurale • di 
Alatri, prima che la domanda 
non fosse ammessa, si era as¬ 
sociato a Magno o aveva ag¬ 
giunto che si chiedesse al 
D'Errico se è vero o no che 
la gestione precedente alla 


* rurale • di Alatrl aveva la¬ 
sciato un grosso debito 

Dopo una breve sospensio¬ 
ne. si torna in aula alle 13.15 
per le conclusioni dell'interro¬ 
gatorio D’Errico Vengono il¬ 
lustrate le posizioni di altri 
imputati (il conte Grillo, dife¬ 
so dall'avv Pasquale Soria; 
Petrangeh. latitante; Cusuma¬ 
no e Bartolomei) Qualche in¬ 
teresse ha la conferma data 
dall’imputato circa il finan¬ 
ziamento di un milione di lire 
ottenuto dall’Associazione Cal¬ 
cio Latina, che figurò nel li¬ 
bretto bancario « Cu - Ba • (gli 
imputati Cusumano e Bartolo¬ 
mei) Il Consiglio di Ammini¬ 
strazione della Cassa di Ri¬ 
sparmio avrebbe manifestato 
il proposito (alla vigilia del 
tracollo) di abbonare gran 
parte di onesto debito Ani¬ 
matore dell’A C. Latina è 
stato ed è il deputato demo¬ 
cristiano Cervone, il cui nome 
e apparso più volte sitilo sfon¬ 
do di questa clamorosa vi¬ 
cenda giudiziaria. 

L’opinione dell’osservatore, 
a conclusione di questa udien¬ 
za. rimane quella manifestata 


altre volte. Sulla ribalta si 
muovono piccole, secondarie 
figure. Fa sempre capolino, 
attraverso lo sdrucito telone 
del fondo, il retroscena poli¬ 
tico dello scandalo, culminato 
nell'assorbimento della Cassa 
di Latina e della « rurale » di 
Alatri da parte della • madre • 
(o matrigna?) Cassa di Ri¬ 
sparmio romana E ricompaio- 
no gli stessi nomi di notabili 
GASTONE INORASTI' 

Rinviato il processo 
a Va nni Teod orani 

Il processo a carico dei fa 
scisti Vanni Teodorani e Pietro 
Montanari — minutati di apo 
logia di reato per «ver pubbli 
evito sul n. 8 del 24 febbraio '57 
del settimanale - Asso di ba¬ 
stoni un articolo dal titolo 
• L'e’efon'o USA e In pulce 
ebrea in cui tra l'altro era 
contenuta la frase * Noi gl: 
ebrei li brucavamo nei forni - 
— che doveva essere celebrato 
ieri mattina dinanzi al Tribù 
nule, è slot > rinviato «1 15 gen 
nato 


SONO ENTRATI SCARDINANDO LA SARACINESCA 


Un negozio in via Principe Amedeo 
svaligiato dai ladri in dieci minuti 

Oltre un milione e mezzo di refurtiva — Furto in una torrefazione 
Battuta notturna della Mobile e potenziamento dei servizi di polizia 


r 




Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, giovedì 12 (346-19), San- 
t'Aiualia. Alessandro. Slnesi». 
Ernuigene, Donato. Massenzio. 
Costanzo, Crescenzio. Giustino. 
Ammollarla. Mercurio. Dionisia 
Il soie sorge allo ore 7.55 e tra¬ 
monta alle ore 1G.38. Luna, ul¬ 
timo quarto 11 14. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 39. 
femmine 50. Nati morti 2. Mor¬ 
ti: maschi 39. femmine 32. dei 
(inali 4 minori iti sette anni 
Matrimoni trascritti n (SS. 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: a Tutto il mondo ri¬ 
de » all*Arlecchino. 

— Cinema: « Sfida all'O.K. Cor¬ 
rai » all'AUiambra: « La casa da 
te alla luna d’agosto » all'Amba- 
«ciatori. Cinostar. Delle Vittorie. 
Palestrina: « Casa Ricolti! » al 
l'Anione; « li principe e la bal¬ 
lerina » all'Arlecchino. Uomini 
C.ardenclne. Mondiali « Marisa la 
civetta *> all'Atlante. firn idvvuy. 
Garbati-Ila: « 1 sogni nel casset¬ 
to » all'Aureo. Italia; » Città sot¬ 
to inchiesta » al Relitto. « l.a 
legge del Signore » al lirlstol. 
\ Ulisse » al Centrale: « Pane. 
■ more e fantasia » al Chiesa 
Nuova: « la* notti di Cablri i » al 
Cola di Hisii/i*. Giulio Cesare, 
i I lancieri del Rem;.ila » al Cri 
(tigone. « Hollywood o morte » 
d Diana: « L'uomo del West » al 
Faro: « Il gigante » al La Feni¬ 
ce. « l.a parola al giurati » ai 
Massimo. Rialt,». « t.'oit» di Na- 
|,oli » al Nuovo. «11 tallio» «II.» 
Sala Piemonte. « Le sigimi me 
dello 04 » alla Sala S Spirito 

t Kuntasi i » al Salone Maighcil- 
t.i: « Qualcosa elio vale » al 

lievi. 

CONFERENZE 
- I.lineili IH «lleenthre alle «re !!* 
d iloti Mario Spinili.» t»-lià la 
prima lezioni 


sino alla chiusura dell udien¬ 
za Quando D'Errico sale sul¬ 
la pedana le prime parole che 
egli dice si riferiscono imme¬ 
diatamente ai rapporti tra La¬ 
tina e Aiatri. 

D'ERRICO; Non fui contra 
rio all'apertura di un conto 
corrente reciproco tra la cas¬ 
sa di Risparmile la « rurale • 
di Alatri, prospettatami dal 
rag. Giuseppe Volpar! (ex di¬ 
rettore della Cassa di Alatri. 
anch'egli imputato tn questo 
processo). Avevo visto ti bi¬ 
lancio del '54 di quella banco, 
e ciò mi bastò La richiesta 
circa il conto corrente reci¬ 
proco mi fu avanzata ufficiai 
mente. Io la sottoposi all ap- 
provazione del Consiglio d ani- 
ministrazione della Cassa di 
Risparmio da me diretta. 

Aw. MAGNO: Come la ac¬ 
colse il Consiglio di ammini¬ 
strazione? . 

L’imputato risponde che i 
consiglieri furono d accordo 
nello accettare la richiesta 
Quando la Cassa rurale di 
Alatri rimase scoperta per 
oltre duecento milioni, il ra¬ 
gioniere Cafagna fu incaricate 
dal D'Errico di svolgere una 
indagine. Si accerto che il 
conto era scoperto per assegni 
tratti da Gennaro Grossi (uno 
degli altri imputati), il quale, 
con il ricavato di essi, aveva 
finanziato la ditta Ion-Ruo 
(altri due imputati, latitanti 
entrambi: tennero il loro uf¬ 
ficio nello studio legale di un 
avvocato di Latina esponente 
della Democrazia cristiana) 

A questo punto si giunge 
ad un momento di tensione- 
quando rimputato precisa che 
buona parte dello scoperto al¬ 
la « rurale • di Alatn riguar¬ 
dava direttamente anche la 

ditta « lori ». .... 

Aw. MAGNO: L’Italcasse 
(madre di tutte le Casse di 
Risparmio) favoriva le rela¬ 
zioni tra Latina e Alatru in¬ 
coraggiando l'incremento del 
conto corrente reciproco, r-, 
lo faceva per precise ragion, 
politiche? 

D’ERRICO: L’Italcasse era 
indotta a una benevola toiie 

ranza. _ . 

Aw. MAGNO: E vero che 
la Cassa del Mezzogiorno fece 
un grosso versamento alla 
Cassa di Latina m relazione 
alla creazione del conto cor¬ 
rente reciproco con la • ru 
rale • di Alatri’’ 

D'ERRICO: Si. Vi fu un 

f irimo versamento di 100 mi¬ 
ioni, quindi di 200 milioni A 
questo versamento si interessò 
anche il nostro presidente <lc 
imputato latitante Gaetano 
Aiuti, notabile della Democra¬ 
zia cristiana — n. d. r.). 

Il presidente dott Pa gliei 
pone con serenità le domande 


I ladri hanno atteso l'alba di 
ieri, quando le - alfa» e le ca¬ 
mionette della Mobile che ave¬ 
vano perlustrato la città per 
tutta la notte si erano appena 
ritirate nel cortile della Que¬ 
stura. pei entrare in azione: nel 
giro di dieci minuti, fra due 
- passaggi » del vigile nottur¬ 
no. i malviventi hanno scardi¬ 
nato la saracinesca di un ne¬ 
gozio e caricato sfila loro auto 
mobile indumenti sportivi per 
un valore di 1 milione e 700 
mila lire. 

II furto è avvenuto dalle 4.45 
alle 5.05 in via Principe Ame¬ 
deo 02. dove si trova il negozio 
di armi e di articoli sportivi 
del signor Galiano Branchetti 
Il vigilo notturno di servizio 
in quella zona ha fatto scatta¬ 
re l'orologio di controllo che 
si trova poco lontano dal ne¬ 
gozio alle 4.40. e non ha no¬ 
tato nulla di anormale Le sa¬ 
racinesche dei tre Ingressi del¬ 
l'emporio erano abbassate. 1 la¬ 
dri devono aver atteso che il 
vigile scantonasse, per fare la 
loro apparizione. Si sono arre¬ 
stati davanti all'ingresso al nu¬ 
mero 02 e. con tre - crik ». han¬ 
no sollevato la saracinesca di 
tre spanne, spaccando i luc¬ 
chetti. I « pali - si sono messi 
al posto assegnato e il resto 
della banda è entrato nel ne¬ 
gozio. 

Clic i malviventi abbiano agi¬ 
to secondo un accurato piano 
è dimostrato da due partico¬ 
lari: primo, la scelta dell'in- 
groso. Infatti la saracinesca al 
n 02 è l'unica delle tre che 
non viene bloccata da due pa¬ 
letti di ferro Secondo la scel¬ 
ta della refurtiva. Pur agendo 
in pochi minuti, i ladri si sono 
impossessati di alcuni cappotti 
di cammello, che si trovavano 
appesi con altri di minore \t» 
lore. giubbotti costosi, stoffe in¬ 
glesi. sete e una pistola - Bro¬ 
wning ». scelti fra la congerie 
di tessuti e articoli che affol¬ 
lano le scansie e le vetrine 

Compiuto il furto, sono bal¬ 
zati sull'automobile che atten¬ 
deva a motore acceso, abban¬ 
donando via Principe Amedeo 
il più presto possibile. Quando 
alle 5.5 il vigile notturno è ri¬ 
passato davanti al negozio, ha 
scoperto il misfatto ed ha dato 
l'allarme. Nell'interno, ad un 
passo dell'uscita, sono stati tro¬ 
vati alcuni giubbotti che ! la¬ 
dri avevano abbandonato sul 
pavimento 

Funzionari della Mobile hai» 
no effettuato un sopralluogo 
mentre i tecnici della Scien¬ 
tifica hanno pre»o in consegna 
la lampadina tascabile che i 
malviventi hanno dimenticato 
per terra. 


Nel negozio dj torrefazione 
dt via Orso Mario Coi bino 5 
i ladri hanno asportato 19 sac 
ehi di caffè per un valore di 
circa due milioni I malviventi 
hanno caricato la refurtiva su 
un camioncino. 

Il proprietario del negozio, 
.signor Claudio De Filippo. Ini 
denunciato il (urto ieri mattina 
<•1 commissariato di zona. 

• • • 

I,'alila notte cinque - Alia¬ 
tici!;» polizia, una decina di 
• campagnole ». al comando del 
capo della Mobile Saetta c di 
quattro funzionari, hanno per 
lustrato varie zone della città 
Sono siate fermate una cin¬ 
quantina di persone e control¬ 
lati numerosi automezzi. 

Tre dei formati sono stati 
arrestati. Si tratta di Nello Ab¬ 
bate di 42 anni, colpito da 
ordine di carcerazione della 
Pretura dovendo espiare un 
anno e 12 mila lire di multa 
per truffa. Enrico Adolfi di 
42 anni da Torre Annunziata 


e qui di passaggio, colpite da 
mandato di cattura dei Tu- 
biniate di Napoli per t milieu 
di stupefacenti. Salvatore Cic¬ 
co. anch'egli di passaggio, da 
M.itera, colpito da oidine di 
carcerazione della Pretura di 
Catania dovendo espiare (ì mesi 
di reclusione per truffa. 

Una - 19110 - grigia, con la 
targa camuffata, è stata incro¬ 
ciata da una macchina della 
polizia e vanamente inseguita 
I.'operazioni' di polizia è stata 
ripetuta anche questa notte. 

Per dare la possibilità alla 
Mobili' di poter effettuare le 
battute notturne, il nuovo Que¬ 
store ha potenziato questo set¬ 
tore della polizia aumontan- 
Idolo di 50 unità. Nello stesso 
tempo, anche la «Traffico e tu¬ 
rismo -• è stata portata a Kit) 
uomini (50 in più). Il compito 
degli agenti agli ordini del 
dottor Morlacelii. consisterà nel 
controllo delle mondane, dei 
mendicanti e degli individui de¬ 
finiti indesiderabili. 


(!»-l corso su « L.i 
.stona »l»-l movimento socialista 

io Inghilterra » Le iscrizioni al 
loisn ri ricevono plesso la Se* 
gn-teili (lellTsIllllto (via Sol¬ 
ita hit») dalle ole 10 alle 12 e 
dalle 17 alle l'i. 

Oggi alle «re 17. netl’oratei lo 
del Ruminimi alla Chi» sa Nuo¬ 
va. sarà inaugurato d XXX11 
inno accademico ilei corsi stip»'- 
noii di “tildi romani 11 prote“- 
-or Camillo Corsanegn da là inl- 
/io alle conferenze celebrative 
del bimillenarie» Ciceroniano 
trattando d tema « Ctectone 
oratole principe « l’ieeedeià 
una tvlaziom- del pn-sid»-nte p r <> 
fessor Quinto Tosatti sull'attivi¬ 
tà dc'ITstitutn di studi romani 

CORSI DI LINGUE 
ALL 'UNIVERSITÀ' POPO¬ 
LARE 

- AU'L’nlversllà popolare roma¬ 
na (Collegio romano), sono apor¬ 
le le iscrizioni per un corso 
straordinario di francese com¬ 
merci ile temilo dal prof Mario 
Gitoti Rimangono apeite I» iscri¬ 
zioni p»‘r i colsi nomi.di «Il fruì 
tese. inglese, spagnolo. es|-e- 
iant« 

LAUREA 

— L'amico Vincenzo Ludovici, 
figlio del dott. Manlio Ludovici, 
direttore principale della sede di 
Roma Ueli'INPS. ba conseguito a 
pieni voti la laurea in giurispru¬ 
denza presso lo Studiiun Urbis 
discutendo — relatore il profes¬ 
sor Santoro-Passarelll — la tesi 
su « 11 salario familiare ». A! 
giovane dott. Vincenzo e al pa¬ 
tire dott. Manlio Ludovici le no¬ 
stre piu vive felicitazioni augu¬ 
rali. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 
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A GENNAIO LE ELEZIONI ALL’ORDINE DEI AI E DI CI 

Riformare le mutue o distruggerle ? 


Bisogna essere prati al prof. 
Paolucci pur la franchezza con 
la quale ha esposto il sun pen¬ 
siero (di buon reazionario e 
conservatore) nel dibattito 
aperto dai medici romani per 
le elezioni all'Ordine dei medici 
di Roma che si svolgeranno a 
gennaio. E’ stato a Palazzo Mu¬ 
ri {inoli, nel corso della confe¬ 
renza-stampa tenuta dalla lista 
- Dignità e Decoro - di cui fan¬ 
no parte il dott. Razza e il dr. 
Valle, relatori, che il Clinico 
romano, presidente del gruppo 
senatoriale monarchico, ha avu¬ 
to modo di pronunciarsi total¬ 
mente ostile al sistema mutua¬ 
listico ed ha stimolalo i presen¬ 
ti a bandire le belle parole per 
passare ai fatti 

Qua li fatti vorrebbe il prof 
Paolucci? La mutuaVtà in Ita¬ 
lia è stata una faticosa conqui¬ 
sta della classe operaia e dei 
lavoratori per far fronte alla 
miseria e all’indigenza sempre 
incombenti in un paese come il 
nostro. I difetti della mutualità 
di oggi sono dovuti proprio al¬ 
la cronica incapacità della clas¬ 
se dirigente italiana a dirigere 
e far progredire lo Stato nello 
interesse di tutti. Ieri il fasci¬ 
smo, che il prof Paolucci ama¬ 
va, impose una struttura anli- 


democratica ed una burocrazia 
assurda alle mutue; oggi i go¬ 
verni d. c. che il partito del 
prof. Paolucci spalleggia, man¬ 
tengono tale struttura e spesso 
l'aggravano, c sono responsabi¬ 
li della mancata riforma del si¬ 
stema mutualistico, dopo dodici 
anni di permanenza al governo 
della nazione. Le parole del 
prof. Paolucci hanno squarcia¬ 
to un velo ed hanno reso più 
chiari t termini del problema 
mutualistico: si vuole andare 
avanti riformando le mutue, 
democratizzandole c facendo 
partecipare i mutuati ed i me¬ 
dici alla direzione, estendendo¬ 
ne ì benefici e l'assistenza, op¬ 
pure si vuole tornare indietro, 
ritogliendo quello che, pur cor. 
gli attuali difetti, è pur sempre 
una conquista moderna? Sap¬ 
piamo che i lavoratori e la 
maggioranza dei medici italia¬ 
ni vogliono una profonda rifor¬ 
ma che migliori c sviluppi il 
sistema mutualistico, sbarazzan¬ 
dolo delle assurde limitazioni 
che sono la causa del generale 
malcontento; sappiamo che la 
opinion*’ pubblica non permet¬ 
terà alle velleità dei reazionari 
di tradursi jn minacce di carat¬ 
tere distruttivo per le mutue. 

Solo una domanda vorremmo 


fare agli organizzatori del con¬ 
vegno, c noe. a lineili della ti 
sta * Dignità e Decoro *•; sono 
d'accordo col prof. Paolucci? 
E’ bene che a questa domanda 
interessante per i medici che 
dovranno scegliere per chi vo¬ 
tare e per i lavoratori romani, 
rispondano con franchezza, in 
ciò accettando il suggerimento 
del senatore monarciiico a par¬ 
lare chiaro c ad eliminare le 
frasi che dicono tutto e non di¬ 
cono niente come quelle » lo 
sono per le mutue però... » ec¬ 
cetera Oggi il problema è sem¬ 
plice. Siamo tutti concordi nel 
criticare i difetti della odierna 
mutualità: quello che ci divide 
è la soluzione possibile: andare 
avanti, con l'unione nella lotta 
per la riforma, tra medici c 
mutuali, o andare indietro in¬ 
taccando le conquiste già fatte 
l lavoratori la scelta l'hanno 
già fatta. I medici romani fa¬ 
ranno la loro a gennaio Le ele¬ 
zioni per il Consiglio dcH'Ordt 
ne si prcannunnano combattu¬ 
te: fin d'ora sono in preparazio¬ 
ne numerose liste che si nchta 
mano a posizioni differenti (e 
che avremo modo di illustrare ) 
nei confronti del problema mu¬ 
tualistico. 


TEATRO 


Tavole separate 

Terence Rattlgan, il comme¬ 
diografo inglese autore di mol¬ 
ti lavori teatrali, variamente 
meritevoli d'attenzione ma qua¬ 
si tutti destinati a sicuro suc¬ 
cesso (rì;d Cadetto W'instow al 
Profondo mure azzurro. al 
Principe addormentato, donde 
è stato tratto il film fi prin¬ 
cipe e la ballerina ) riafferma 
n Tavole separate Li suo col¬ 
laudato mestiere, rinfrescando 
motivi non nuovi e talvolta an¬ 
ello avvizziti attraverso un ben 
congegnato gioco scenico Cia¬ 
scuna delle due vicende che si 
alternano nel dramma, presa 
a se. avrebbe potuto costruire 
materia di un'azione compiuta: 
ma solo a patto di arricchire 
la dimensione umana dei per¬ 
sonaggi. di andare al f»uido del¬ 
le Imo ragioni. Rattigan ha 
preferito marciare sul solido 
teneno dell'invenzione formale 
»‘ delle suggestioni divistiche' 
due diverse coppie di protago¬ 
nisti. intei pretate dai medesi¬ 
mi attori, occupano (ispettiva¬ 
mente la prima e la .seconda 
parte della commedia, sullo 
sfondo colmine di una digni- 
•»>s.i pensione dt’Ila provincia 
tuitan:iu\i. e eoi contorno dcl- 
’e stesse figure marginali 

Nella prima parte è la storia 
di un ex operaio, laburista, che 
da nomo politico qualificato è 
iridato digradando a ubr.a- 
ciuic se n/a pnii speran/c e ciò 
dall'epoca in cui fu piocessato 
per aver»' ridono malconcia la 
propi ìa consone, della quale 
»>ra morbosamente innamorato 
Iti.» questa donna, già risposa¬ 
tasi e .incoia divorziata. viene 
» et*icare l'antico manti», en¬ 
ti ambi sono preda, l'uno verso 
i'aitia. di una violenta altra 
/ione sessuale, carica tuttavia 
d'odio e di insofferenza Assi¬ 
stiamo al loro passionile in¬ 
contro alla rottimi bruttile che 
:ie segue, alla amara riconcilia¬ 
zione Sebbene scarse stano le 
prohai» lità die tale unione pos¬ 
sa reggere, i due compiono 
.‘cstiemo tentativo, affettuosa 
mente confortati in ciò dalla 
direttncc della pensione, che 
pure è stata l’amante del¬ 
l'uomo 

Questa direttrice, sorta di 
mime tutelale non per enstia 
un vocazione ma per compre»- 
-iva esperienza della vita, con¬ 
duce a buon fine anche la se 
conila parte dell i commedia 
qui abbiamo due timidi repres 
un sedicente colonnello (in 
:»'.,l;,i tenente delia lisciva' e 
una angolosa zittella, vittima 
della madre autoritaria Una 
umiliante avventura, alla quale 
. anziano signore è stato spinto 
dalla solitudine lungamente 
sofferta, rischia di rompere il 
colloquio sentimentale appena 
avviato con la non più giova 
tnssima ragazza. Ma (stimola¬ 
ta dal suddetto nume tutelare) 
la ragazza comincia ad avere 
la forza di ribellarsi alle as¬ 
surde imposizioni della genitri¬ 
ce. mentre il finto colonnello 
impara a guardare in faccia la 
verità e i suoi simili. 

Dai toni risentiti del primo 
tempo, non privi a tratti d'uri 
aspro vigore dalle tinte quasi 
naturalistiche, scendiamo dun¬ 
que nel secondo a modi farse¬ 
schi n scopertamente patetici 
Ne riceve turbamento lo stesso 
.ivelìo dello spettacolo, diret¬ 
to peraltro da Luigi Squarzina 
con scaltrita coscienza profes¬ 
sionale. Olga Vili» ci è parsa 
issai più congeniale al pri¬ 
mo personaggio, manifestandovi 
-chiettezza di accenti e una 
splendida aderenza fìsica: adì 
guata la prestazione di Gianni 
Santuccio in entrambi i ruoli 
Giovanna Galletti lui vestito i 
panni della direttrice con tutta 
!a scioltezza che !e consentiva 
una figura sommariamente ac¬ 
cennata e in sostanza predica¬ 
toria Una caratterizzazione di 
classe ha fornito Laura Carli 
(la madre della zitella) Cor¬ 
retti e convenienti gli altri, fra 
: quali ricordiamo Isabella Ri¬ 
va. AI,.ria Donati. Ermanno Ro¬ 
veri. Ai-Io Barbcrito e Maro 
lina Bovo Assai decorose le 
scene di Pier Luigi Pizzi 

Te.i'ro gremito, consensi cor- 
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PROGRAMMA NAZIONALE 

Oie 6.40: Previsione del lempo 
per l pescatori; li Segnale orario 
(Tornate radio - Ieri al Parla- 
rr-.----.tr: 8: G ornate radio - ra«*e- 
uni rfri’a stampa italiana: 5.10 9: 
Lavoro tjl-ano rei mende. Il: La 
Rato per le scuoie; 11.40: Mu«-ea 
s'rwn'ca. 12.10: Le nuove canzoni 
it.-»' a-»e; 12 30 I. 2. 3 — Via!; 13: 
V!u> orar o - G-ornaie rado; 
13 20 rruvca'e: 14: G or- 

ns'e rado L-»tirc fW«a di 'ti¬ 
tano: 14 15 14 .V) Novi* 1 teatro. 
Cronache c TetTarogrriche. 1 », |.x 
Prev-s or.- de! te—po per » pesca 
tor>; I* S"e G no Ccc.'e e la ‘ua 
orcbeslra. 17. [*-r : ra¬ 
gazzi: « La ve.'.- 1- i».'a reb- 

b a ». racconto d M»t o O.-r.»**'; 
17.Vi: V-ta rmi<-ca> -n Arrer ca; 
15.15 I monoogh J Shakespeare. 
P 45- L'n aers -A »nternai>on»!e 
G-:;t elmo Marami; 1-3 C< ncrr'o 
del Gruppo M.ìs che Pare. 19 U: 
Fatti e proWerr' acrieoi : 19.43: 

L'avvocaic 1 tu';': 20- Me'zvde e 
r-jrranze. 20 35 Segnate oraro ■ 
Gorna'e rado, il: La vote che 
ritorna Stagione tinca della Pa- 
«JiorrlevKlooe Italiana: « I Pe¬ 
scatori ». dramma <n Ire quadri 
di Vittorio VUtant. musiche di 
Iacopo Natoli, direttore Ugo Ra¬ 
palo istruttore del Coro: Rober¬ 
to Rrnaglto • « Il GiudlrV» Uni¬ 
versale *. dramma musicate In 
tre atti e quattro quadri di Ce¬ 
sare Vico IzxJovtcl Riduzione 
dalla commedia omonima d) An¬ 
na Bottacci, musica dt Vterl Io- 
salti. direttore Armando La Rosa 
Parodi Neir.n’er vallo Pou* 
te-.-a Al terro ne Ocg‘ al Par¬ 
lamento Cornale rato 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9: titemer d> \o’ rie del 
mali no 11 Rjnr, gorrv», 9 V): Gi¬ 
randola d 1 canzoni; 10 II: Appun 

tamer/o alio d eo: 13c Le nuove 


cantoni (tal-ane; t.3 30- Segnate 
orano ■ G ornale rado. 1)47 Se.» 
tota a vjtpresa. 13 3> tl d »co*->'<>: 
1.3 55: Oggi -n vetr na. I4.d0: 
Schermi e r-halte: Ras-e^r-.a degl* 
spettacoli; 14 4» La v'd-Ha del 
g'3,no. Franco Ree, 15. Segnale 
orario - Gorna'e rado - Canzcn- 
di Pedgrotta 1557 Oche-ira d : 
retta da Carlo Efpos lo. 15.45 Do 
ra Musumed al p anotcrte: Ifi: 
Terza pag na; 17: Concerto d: mu 
sica operistica, direno la Alfredo 
S'monetto. con la parte; pozione 
del soprano Mara Coleva e lei re 
nore .Mario Del Monaco. Is G o* 
nate rade • Tulle -I mento e pae 
se. Coitoqu' tra 'tsì-an- e ng.es 
Al term-ne: Un po di r trr.o. 19 
Classe on'ca: !9.dn- Atta'ena mu 
‘cale. 20 Segnate orai-o Rado 
sera. 2(1.30 fa voce che r-torn» 
Palcoscenico del Secondo Pro¬ 
gramma-. Serata dono»* per 11 
Teatro Piccolo Teatro della Cit¬ 
tà di Milano Dieci anni di vila 
del Piccolo Teatro della Citi! di 
Milano '(lustrati dal suo diretto 
re Paolo Grassi e dal regista 
Giorgio Strebler. con brani di 
alcune delle piò significative 
opere messe in scena. Al vm-rr 
l..t me nc.' z e. 22. • L' r ascobeie 
te a Pi'err-o 1 ». Pa«sr-e 'a V 
Metani presce.n Le voc- 
Fo-'u-ia. 22.30 I cr,r,-*r| del Se 
conilo Programma- Sere Vd'cata 
al d-reltore Herbert »on Karatan 
(Seconda Uasnvss-onel- Rerlioz 
S r.fon a lar.ta«'-ra Orchestra Ph* 
rvanoue 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19: Gomunroezione della 
Com.-msj'ooe Itai-ana pe» t’Annc 
Oes,!-. co In'emaz ona'e igF O* 
servato!-' geof s t ci. 19.30- Musiche 
d' OeSuS«> e Pou'enc; 20 L'rnd' 
calo-e -c» nhm eo. 20 15 Ginceric 
d 1 ogn sera C M von Weber 
J S hel-us. 2! U Gorna'e del Ter 
zo. 21 20: Serate a Coppet. prò 
gramma a cura d Xitahno Tagl-a 
bue. 22 4*3; La mu' ca per volino 
dalle or'gìnt a G. E. Vo’ti. 



O V ISI È 


17.V, La IV del ragazzi - « Zurli 
mago dei g ovedi ». tantas'a tej 
nate d -ndosinell' an mat a 
cura 4 Cmo I or tor ella 

23.30. Telegiornale. 

20 50: Carosello - trasm ssiooe pub- 

L!-ctar § 

zi- Lascia n raddoppia - program 
ma i• q i za prcrn. presentato da 
M Ve Kongno. Stasera tre 
n-iuv. esord enti: la oeram sia 
Vv Cer.-eb DArgelo. rinviata 
laila scie sa seti m«n» * pre 
senta su;; opera orr .n a d' Lu gì 
P-randeilo; -I commesso vagg a- 
•ore Pera Frer. da Crema tfa 
sTo-la con par: colare riguardo 
a Comun- ne a .otta contro firn 
pero» S pre-en:a rr.sne io scr t- 
to-e Santo Sito . <j : 27 ar.n*. che 
r «pende su i nO l-r'oo tal ino 
In cab na per ó4)7»»l I re >1 ca 
m on sta G userpe G ussaro (roo 
Ing'il. per 2V-3CFG Ire Anna 
Mira S»rra DOrs- ifa-ratcen 
za) lr.hr e. per il mas» me pre 
mo I '-.‘egc. --'e G»r>rdo Ch «') 
c* e co-r» e n.-,* c, r -Zt onde s.it'e 
DI mp ad'. 
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l.a signora Vivi CentorM D’Angelo ceramista. 


Lo Stato slamo noi - un ciclo 
i «rasmisson che s* propone 
1 taf conoscere a! te'espettatcìe. 
z.bé a! cittad'DO. t suo» doveri 
e • suo- dir tt> rd rtguard- delle 
Stato Lv pr-ma puntata, che ha 
come f tolo «C’ttadn: s rase* » 
vuote mettere m rii e»o g!- nit¬ 
ri l' rapporti che es stooc Da la 
vita d*i c t'a d ro e la micch ra 
trito Sta'o 

'! Vi II Premio Napoli IS>7 per la 
lelcvlslone • prem att e le opere 
Tpre-er.taz'one). del Premo t'a 
la 4 massimo Premo n'ernj 
ziomte di radoielevisOne. 

si presenta 23: Questo noslro cinema. 


stasera a «Lascia o raddoppia» per l'opera di Laici Pirandello 23.30: Telegiornale. 


ARLECCHINO (tei t.hhV.9): Alle 17 
(prezzi familiari): «lutto il mondo 
ride » con U. Agus. G. Ilonagura 
G. Dandolo. C I lintermutui, V. Mo 
ricolti. F. Rame. 

ARTI: Familiare alle 17: « Colonil>e » 
di Anotulli. 

CONDOTTIERI (v. Lochino Da! Vci 
ine. tei. 2Hi'»75). i.i I» Origlia ■ 
l’uliiii. Alle Ite s Maria Gorelli ». 
J atti e 15 quadri di T. Tatasciore 
Commenti musicali. Prezzi fami¬ 
liari 

ELISEO: Salvilo alle 21: !.. .Visconti 
presenta R Morelli, P. Stoppa m: 
» L'impresario delle salirne » di C 
Goldoni. 

NUOVO CHALET {viale Lib a): C i« 
I- Castellani con L Veronese e G 
Platone. Alle 21,15: « Abbiamo 

sempre veni anni » di P. Van lem 
berghe. Segue l'Illusionista « Arse 
no » 

PALAZZO SISIINA: C.la Carlo Dap 
porto Delia Scala con Teddy Re 
no Alle 21.15: « L'adorabile G<U 
lu>» d. Gannel e Govaiinlni. 

PIRANDELLO: C ‘a stabile diretta da 
V Leu Lunedi prossimo alle 21.15 
prima di: * boutique l ucen • via 
Veneto 202 ». d> V Cicerone con C 
Convolo p Gregorio, A Gradoll 
1 / lochelU Regia dt V Tler 1 

QUIRINO: Questa sera alle 2130 
teatro ( bili olire al s,vi la ' 2.1 ma 
ii testa/ one della sivi .Ut'»ita pre- 
-eri 1 -liuto « Una -er.ita con l'Actor's 
Studio» di Ka/ili <• Stri-lierg con 
I intervento .li Pii VVattuch La pre- 
-I ntuz one sai.» fatta da Anna Ma 

l'il.llll 

Rltllll II) IT ISI'O: Cu spettai.<b 
gialli diretta da C limili udì Mie 
'21 • Una lazza .li sulle » .li Agata 

( lin-tie 

ROSSINI: C 'a statuti* del Teatro di 
Fonia diritta ila (. Duratilo Alle 
17 15 1 1.mi'! are) alle '21.15 (nonni 
le) • Il dente del giudizio » il 
I' i ntoi mi 

SAIIRI: C'a ll.iliati.: di prosa con 
MI., t . Iti. C lamts'rlain. T To 

HIIMIIIMillllMlllllllllllllllllilll 

onci - PIUMA » D FC’Ci;- 
/.IONE Al (T\r.M.\ 

BARBERINI - METROPOLITAN 
SUPERCINEMA • AVENTINO 

Vietato :il minori di anni Ifl 



BOYER'HENRI l/IDflL 



UN FILM DI 

MICHEL J.B0ISR0MQ 


CIMìRIZ 



NADIA GRAY 
AMORE LUGUET 


H1T7ZT1I FILM 
U» nuwsjuiiwi muso 


SUON SI U 1,1 ABILE AI MI- 
NOIll DI ANNI 70 
Orario: Aventliio: 15,31), 17.30. 
19.15. 21. 22.15; Barberini. 

Metropolitan e Stipcreinenia: 

15.30. 17.15, 19.55. 22.30 

Per i primi 4 giorni Fono 
vietato tassativamente tutto 
le tessere e biglietti di favore 

e oh». G Partami.». G. Ilertacchi 
Pomi ite atte ’2t 17 prima de * l-a 
gran te famiglia » di F. Strami! 
Regìa di Cantore Xovt.i. 

VU.I.I: < a fi-atro Mod, rno con C 
\ in h . V Gai. C Pdolh» Doma 
m afe 21.15- » I disarmati » d 

Il ir/ re jr. Novità 

CIWEWAVARIETÀ 


\l t ieri ; Il pug’tatore di Sing S'ng 
e ftv ‘*♦.1 

\nit>ra-Jr»vlnelli: Il ritorno di Joe Da 
ko:.i. con I Me C.re» e riv’sta 

Principe: Quarto grado, cori 1». Goti 
t ir.) •• ri» -I.» 

Silvrrcme: I ieri.» d amore e di morte 
<- r.v -t.i 

Volturno: tl r‘Virno di do** Dakota 
cori J Me Crea e rivista Pistoni 
R ito 


CINEMA 


PKIMF. VISIONI 
Adriano: Il p tota razzo e la bella 

s ier an ». con J Wavne .. 

Aiti ambra: Sr ta ab U IV. Corrai, con Medaglie doro: R j,:»o 


Hardot falle 15.10 17.45-19.55-22. A5) 
Itevi: Qualcosa .-ne «aie Con Rock 
Hudson (alle 15,30 17.35 20 ?2.30) 
AI.THF VISIONI 
Airone: I 10 della legione, con Buri 
l.aucaster 

Alba: La sposa del mare, con Joan 
( ollllis 

Alce: De-drfe. con M Bruttilo 
Alcjonc: Orango, con J Chandler 
Alessandrino: L'angelo dell'amore 
Ambasciatori: La casa da tè alla luna 
d'agoslo. con M. Brattilo 
Alitene: Casa Ricordi, con M. Toren 
Apollo: Il grande amore di Elisabetta 
Burrett. con J Jones 
Appla Antica. Rip.,-o 
Appio: Colpo di mano a Creta, con 
D. Bogarde 

Aquila: il marchio del bruto, con Y. 
De Carlo 

Tremila: Guerra Ira 1 pianeti 
Ariel: Interu.it'onal Po lì ce. con Victor 
Mature 

Arizona: l'n americano a Roma, con 
A Sordi 

Arlecchino: || principe e la Ivillerin.» 
con M. Morirne 

Astorla: (Riera/mne . fifa, con T 
11ionia — 

Astra: I. i regni.» delle piramidi, con 
,1 Colini» 

Atlante: Marisa la civetta, con Ma 
risa All.is-o 

Atlantic: I.'.ivven'iiriero di Hong 
Kong, csm C G.iMe 
Angustile: I .» settima onda, con Ty 
rime Power 

Aurelio: (ìli uvineituli con G Cooper 
Aureo: I sogni nel rassetto, con Le.» 
Massari 

Aurora: Ocell o |>er occhio, di Cavalle 
Ausonia: l’antera li onda 
Avita: Satini, ». demone del luoco 
Avorio: t 'tn.i-.»rla b'arira 
Bellarmino: la rivale dell'hiiperatri 
ce. con V Cortese 
Belle Arti: Papà, mamma, mia ino 
glie ed io. con !.. I.aiumireus 
Betslto: Città sotto inchiesta, con R 

( _» 11 ii * 11 ii 

Bernini: Il principe «• la ballerina 
con M .Morirne 

Bollo: Il prigioniero di 7end t. con 
S Granger 

Bologna: IlesPn.i/tnne Parigi, con 
Gene Kellv 

Boston: I gangster» del ring, con A 
Murphv 

Brancaccio: Desi inazione Parigi, con 
(iene Kellv 

Bristol: Li legge del Signore (l 'ilo 
ni»» senza fucile), con G Cooper 
Broadu.iy: Marisa la civetta, cori M 
MI.IMO 

California: Il gigante del Texas, con 
A .Murphv 

Capanni Ile-: I pirati della Malesia e 
Cina in tinnirne 

Cassio: O,lungo, con R Fleming 
(.astrilo: Fascino e perfidia, con M 
FTiglIsh 

Centrale: Ulisse, cui S Mangano 
(Illesa Nuova: Pine amore e Cinta¬ 
si.i. con G ! ollolirlgida 
(.lne-.SI.ir: Li c.is.» da tè alta luna 
goslo c « ni M Brando 
('.Iodio: IVslma/fone Parigi, con Ge¬ 
ne Kellv 

Cola di Rienzo: I.e notti di Cabiria, 
con G. M.islua 

Colombo: Al ili là del fiume, con A 
Murpliy 

Colonna: Piombi di Venezia 
Colosseo: Casa da gioco, con Amie 
Baxter 

( ohimhus: Riposo 
Corallo: Incatenata dal destino 
Crisogrmo: I lancieri del Bengala 
con <ì Cooper 

(ristailo: Nissi la giovane impera- 
Irne, con R Sclmeuier 
Degli Scipluni: Guardia, guardia seri 
ta. log.oliere e m.iresc'alto. con 
A. Sordi 

Del I lorrnllnl: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Li primula Siti' dii 
Delle Maschere: li fattaccio 
llrllr Mimose: I.',»rma che conquistò 
il West, con JefT Chandler 
tirile Terrazze: Sangue misto, con A 
G.irdncr 

tirile Vittorie: Li rasa da tè alla lu¬ 
na d’agosto, con M. Brando 
Del Vascello: 10 000 camere da letto, 
con D. Martin 

Diamante: Sette canzoni per sette 
sorelle, con C Villa 
Diana: Hollywood o morie, con Jerry 

I evvis 

Dori.»: Giovanna D'Arco, con ingrld 
Ite rgman 

Due Allori: L'uomo che era solo, con 
\V Holden 

Due Macelli: Ombre gialle, con R 
Conte 

rdelxcclss: Nag.m.7 
Eden: Eterna armonia, con C. AVIIdc 
Esperia: I sanguinari 
Expero: Il capitano della legione, con 
Fcrnandel 

Euclide: Il re del mostri, con P. Burr 
Excetsior: la settima onda, con T 
Power 

Farnese: It diavolo nero 
rarnrxina: Riposo 
l'aro: l.'norno del West 
I lamlnlo: I ntern.it lonal Police, cor» 
A l'-Klx-rg 

Fogliano: Il segreto della Sferra Do 
rada 

Tontana: le avventure e gli muori 
di Omar Khavyatn. con C AVilde 
(ìarhatella: Maris.» la civetta, con M 
All.l'io 

Gardrnclne: Il prlnc-pe e la balle 
ri na. c«ui M Monroe 
Giovane Trastevere: Taxi da batta 
glia, con S. Ilaydon 
Giulio Cesare: I.e notti di Cab'rla 
con G Mas-na 

Golden: Ciarovana verso '1 West, cor 
I- Parker 

Gtiadalupe: I a vendetta dei Tugbs 
Itoli» w.hkì: | » blonda esplosiva, con 
.1 M.in-field 

Impero: Il mondo nelle uve braccia 
r-.n 15 Peck 

Imitino: Carovana verso il West, con 
F Parker 

ionio: M.iruzzella. con M. Allas-'o 
Iris: Pepp'no le modelle e clielia là 
c<>n I». De F lippo 
Italia: I «-ogni nel cas-ctto. ce.n Lea 
Ma".iri 

La lenlce: Il gigante, con J. D*-an 
Leoclne: B.il -1 sanguinar e» 

Libia: Jungla umana 
Livorno: Cuore, con \ r De S : c.i 
.Manzoni: I d ect della !eg one. con B 
Linea -ter 

Marconi: Show IVxit, con A Girdner 
Massimo: i.i parola ai giurati, con 

II Fonda 

Ma/zlnl: I p ’oti delF’nfcrr.o 


l'ri-iicslc-: (gì amanti delìt città se- 
polta 

Prima Porta: Il vendicatore silcn- 

Z.OsO 

Primavera: Passone selvaggia 
Puccini: Ulto uomini di ierro 
Quirinale: Padri e tigli, con M. Ma- 
stroiauiii 

Quirui: l'i.iz.i ile toros 
Radio: li messaggero del re 
Reale: Destinazione- Parigi 
Kegttta: L'angelo dei ring, con Paul 
Douglas 
Rey: Riposo 

Rea: La casa da lè alla luna d'agostQ 
Rialto: Li parola ai giurati 
Riposo: Madame Duttcrlly 
Kuz: La volpe di Londra 
Roma: Lacrime d'amore 
Rubino: La inano vendicatrice 
Sala Eritrea: Da qui all'eredità, con 
p Sm.itru 

Sala Piemonte; Il ladro, con Henry 

I «iuta 

Sala s. Spirilo: Le s gnorme dello 04 
con A l.uaIdi 

Sala Saturnino: tl marchio di langue 
Sala Sessorlana: GII anni che non 
ritornano 

Sala Iraspontina: Amanti del sogno, 
con J Joiis's 

Sala Umberto: 1 fucilieri dei mari 
deila Ciii.i ohi F. O Buffi 
Sala Viguoli: Il tìglio di Kociss. con 
J liod'.lk 

Salerno: Duo marinai e uni ragazza 
San I elice: Cavalcala romantica 
Sant Ippolito: Il re dei mostri, con 
P tini r 

Saverio: I duo Foscari 
Savoia: Iimmi cimerò dal letto, con 
I) Miri.n 
Selle Sale: R («»-o 
Splendili: ( rea Ili re del male 
Stadi uni: Suiti! e 1 egiziano, con Jean 
S III." Olis 
Slella: Ripo-«» 

Sultano: Aquile nell'infinito, con J. 
S vv» .ir t 

leverei la morto colp'sce a tradi¬ 
mento 

tirreno: Primo oppiauso 
Tiziano: I qu litro del getto tonante, 
.mi \ Che»dii 

lor Sapienza: I a tr.iged’a di Anna 
Harem ita 

Iralleverò: R pud .it.i 
I ri.moli: l.a .st>.)‘a del mare, con J. 

Coil-ns 

Iriesle: l'uomo senza paura, con K. 
Hong! i- 

Tuseolo: Guardia guardia scelta, hrt- 
gad ere e unri-sci.illo, con A Sordi 
Ulisse: Il forte delle Amazzoni, con 
\ Murphv 

Ulpi.mo: I vampiri dello spazio, con 

II Donievv 

Ventuno Aprile: l.a quercia del gl- 
ganti 

Verbano: Agguato sul fondo, con T. 
Pou er 

Vlrtiis: t.'attrice, con J. Stramoni 
Vittoria: Ra*cel fifi 
FINI MA (HE PRATICANO OGGI 
l.\ RIDUZIONI A.G I S • li N.A.L. : 
Appio, Att u al it A. Ambra Jovlnetll, 
Apollo. Ailantic. Brancaccio. Bristol, 
Colossei». Cristallo, l'arnese. Flami¬ 
nio. Golden, Imperlale. Lux. Odescal- 
c'Iil. Planetario, Rltz. Sala Umberto, 
Sala Piemonte, Salerno. Sllverclne, 
Tuseolo, Ululano. TEATRI: Chalet, 
Rossini. 

miiiiiiiMiiiiiiitMtinmiiiitnit 



La Pasta di Qualità 


DIFFONDETE 


il 

Calendario 
del popolo 


"ANNUNCI SAIilTflR," 


B I anca'le» 

America: 11 l '-'fa razzo e Lì ì»ri!.i 
sif»e rieri.» 

Archimede: L’oorro dai m'ite volt- 

Con J Cjgr.ey 

Armhattno: Lov-rg Yo-J (alle 13 29- 

22 i 

Anston: foono da' m Ile vo'tl. con 
) Cagne» 

Aventlrm: Ura p,»r-g-'n». mi II Bar- 
,'y.I ralle 15. *) 17.» |9.|5 22 4 5) 
Barberini: Uria par g •».». con B Bar 
ci-.T laLe 17.31 I7.1V 19.35 22.35) 
Capitol: Le avventure di Ar*fn:o Lu 
{• ri iL -*■»>) 

Capranica: I a d : ga sul Pac-.r.co, con 
S Mangano 

Capramchella: PetroPo rosso 
Corso: I.e avventure d' Arseno La- 
p.n (I. 4-».r 

furopa: La d ga sui P.’.c h.o. cm S 
.'.L-^g»ro (a 'e 15.3»- 17.5,;- 11,55- 
22.3 1 

Fiamma- I dee* gcmandirr.entl. ooc 
C llestsn u! ; e 15 il) 
riammetta: 3 Foe Tara» Dawt» (atte 

17 ti :5 tó 22) 

Galleria: L uo-no da' m‘Ee «otti, cor 
) Cagne» 

Imperiate: Il p-tofa razzo e ta beh* 
s 'er .ina. con J Wavne 
Maestoso. Li .1 g.» «ut Pae f.zo, ccr 
S M.irgaro 

Metro Drive-In : Aftac-is o. cavaty 
v»'eio. con P R»s'el f»p n "e I7l 
.Metropolitan- l'rv» pi' cna ton Jì 
B»r Tot (a'!e 15 3» 17 45 I» 55 22 io 

Mignon. I vo-nc le m I e vo'tl cor 
I Cegry» 

Moderno: Il pio»» r.»»zo e Li N-La 
‘.ter ana. mn J tAavoe 
Moderno Satelta: Pe:ro’ o r,-x»o 
New York: il p Iota razro e la bella 
x-berjma. con J Wavne 
Paris: le awen'ure di Arseno t.u- 
p n (a > 14 3- !-• 33 I3.3V?>.4-322) 
Plaza: I n s/»to glande amore, con 
K. Novak 

Ouittro Fontane: Il giro del mor.V 
»n 9(3 gern-, con D N ven (aperiu 
ra at'e J5 speracot' continua'*) 
Qolrinetta: Ij notte .Vllo scapito 
con A M :rrav 

Rivoli: 4 n legge (i''e Ifi 15 15.20- 

2).2V2M 

Rosy: La diga sul Pac f.co con AAan 
gaio (a"e P> 15 20 29 3.3 ?; A'-l 
Salone Margherita: Fan’a‘-a. di WaP 
Disnev 

Smeraldo: Petrol-o rosso 
Splendore: Arrivederci Roma, con R 
Pascei 

Supercinema: Una parigina, con B 


I» b.».’erina 


.Mondlal: Il principe 
con M .Monroe 
Nasce: Tua per la v.t.i 
Niagara: II forte delle Amarzon'. con 
A M irp’.y 

Aomrnuiw: Beau Ge-le. con Ava 

f»»rd:er 

Novo» ine: I » por*.» detta Cica, con 
F <TB-e n 

Nuovo l.'r/o »d : N'apo'-. con S Man 

g.»TO 

Odeon: D icLo a Passo Ini o. con G 
Marre.» 4v 

Odescalchi: Orango, con J. Chan.i'.er 
Olympia: I sangumari 
Oriente: I tre mo»chett'ert. c«-i Lana 
T'irrer 

Orione: Mot.xo fn maschera 
Ottaviano: Jungla d ace..» •» 

Oltaviila: tv» pan'era d- Ga«t : g' a 
Palazzo: Dav d e Betvihea. con V 
Mature 

Palestrina: Li casa da tè atta luna 
d agos'o. con M Brando 
Parioli: Gingster cerca mogPe. cor 
J Mairi e' ( 

Planetario; Crim nate «•jit'a‘fal!o 
Platino: I.'oro <!•-'■ harhori 


ENDOCRINE 


per ia cura aeu« 
« noie » disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi-4 
chlca. endocrina (NeurasteniaJ 
deflclcniu ed anomalie sessuali)^ 
Visite prematrimoniali Dott. P» 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
int. ♦ (Piazza Fiume) Orarlo 9-12; 
15-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862 960 - 844.131 (Aut. Corri. 
Roma 160(9 del 25 ottobre 195«). 


wra- 

Stu dio m*dico f> VLà C4*U> Al scuro* 

ESQUILIN0 

«vr» d»n. DISFUNZIONI • OEBOLE2 

SESSUALI 
™SAHCÙE VENEREE 

eM-POSTMATRmOMAU HCLLC 
omtrront st*ciAutr* a. e. c*uurome 

annuncV'écohomÌci 


l’OMMMiFlAIJ 


L IX 


A. A ARTIGIANI Canto aventi re¬ 
no camera letti», pranzo, ree Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
FACILITAZIONI Tarsia. 31 (di¬ 
rimpetto ENAL) Napoli. 

A CARRARA xriMtate «WObT- 
LtTLR.NI » Consejma ovupqiM 
grafia Anche «0 rate, senza an¬ 
ticipo. senza cambiali Chiedete 
Catalogo/IS L- 100 

Tt'BIGOMMA - Gomma indu¬ 
striale - prezzi fabbrica - a a- 
‘r-rtiniento pronto - INDAHT - 
171 431. Palermo 23-33 - Casili- 
na 17-25 (accanto Pantaneiia). 

I) 


Al'7«» CICIJ 
SPORT 


iX 


A. PATENTATE VI Autoscuola 
CNAL Ludovtsl - via Marcba 
13-A (471-M«) - pratiche aula» 


f) 


CK'CAHIONI 


u 


MACCHINA maglieria 8 Dubled - 
7 Dubb-d 70 000 - 12*100 300 000 - 
10*30 200 000 Rateali 10 000 men¬ 
sili «lenza anticipo. Roma Piaz¬ 
zale Colosseo 9. 


TELEVISORI 

DI GRANDI MARCHE VENDIAMO 

SENZA ANTICIPO 

CON PAGAMENTO RATEIZZATO 

Anelli* in 60 mnnsililà 


D.F.G.I. S pA. • ROMA - VIA CRESCENZIO, 48 




















V UNITA* 


Gli avvenimenti sportivi 


La proposta dì Bolganin 


llllll Minili tltltlltllllllltllllllllllllllllllllllltllllilllttllllltlllllltl* 


ANCHE LA F.I.F .A. D’ACCORDO CON LA F.I.G.C. 

Italia Portogallo 

non sarà rinviata? 


Gli azzurri da martedì a Casalecchio - Gli inci¬ 
denti di Belfast all’esame del C.D. della F.I.G.C. 


sroit r 


Sabato e domenica *1 'fi 

. I Jk _ ■ - ~ I _ I „ O 


Diramato alla FIFA l'elen¬ 
co dei 22 dal quale dovrà es¬ 
sere tratta la formazione per 
l'incontro con il Portogallo, 
FONI attende le indicazioni 
della quattordicesima gior¬ 
nata di campionato per risol¬ 
vere i dubbi connessi alle 
eventuali sostituzioni di Cer¬ 
cato, Cliiappclla e Dean, ov¬ 
vero gli * azzurri » che non 
hanno convinto a Del/ast. 

E i sostituti sono già pron¬ 
ti nelle persone di Robotti o 
Vincenzi, Dauid e Pivatelli. 
Vedremo lunedi sera come 
avrà risolto i dubbi FONI: 
per intanto si può aggiunge¬ 
re che è stato deriso di ri¬ 
portare gli azzurrabili nel ri¬ 
tiro di Casalecchio di Reno in 
attesa della partita con il Por¬ 
togallo. A quanto si apprende 


i ragazzi di Foni arrivereb¬ 
bero martedì per soggiornare 
fino a sabato nello stesso al¬ 
bergo in cui trascorsero la 
vigilia prima dell'incontro di 
Belfast. 

Circa la richiesta del Por¬ 
togallo di rinviare il confron¬ 
to di Milano invece un por¬ 
tavoce della FIFA ha dichia¬ 
rato che la Federazione con¬ 
divide il punto di vista ita¬ 
liano secondo cui non esiste 
un motivo sufficiente perché 
la gara in parola debba esse¬ 
re posticipata e svolta neces¬ 
sariamente dopo Italia-lr- 
Ui’i da 

Comunque la FIFA darà il 
suo giudizio ufficiale sabato 
prossimo durante la riunione 
indetta jier sorteggiare la 
si/uadra che dovrà affronta¬ 
re Israele per le eliminatone 
della coppa del Mondo Ma il 
giudizio ufficiale non dome b- 


PER LA COPPA DEI CAMPIONI D’ EUROPA 

Il Milan supera 
il R angers(2 -0) 

Il « diavolo » si è così qualificato per i « quarti » 

MILAN: Buffon, Maldlnl, Za gatti; Fontana, Zannici*, 
Bcraldo; Galli, Lledholm, Bean, Grillo, Baruffi. 

HANGEHS GLASGOW: Nlxen. Shaerer, Caldnw: McColl. 
Telfer, Bilrd; Scott, Miller, KIclicnbrand. Slmpson, Ifubbard. 

ARBITRO* Orti* De Mendevlllo (Spagna). 

RETI: Baruffi al .'18' del pi.: Galli al 3‘ della ripresa. 

MILANO. 11 — I campioni d'Italia rossoneri hanno bat¬ 

tuto oggi || Glasgow Rannera per 2-0 nell'Incontro disputato 
In notturna all'Arena c valido per le qualtlirazlonl della 
■ Coppa del campioni ». Poiché aveva già battuto II Glasgow 
nell'Incontro di andata con la vittoria odierna II Milan si è 
<|iia!illcato per I i|iiartl di finale della Coppa mentre la 
compagine d’oltre Manica risulta eliminala 

Al fischio (lell'arbitro il Mi- -- 

lari scatta saluto all'attacco, e grouutautneuta la corsa del pal- 
pretne insistentemente ver i prl- tane Una terza occasione viene 
mi venti minuti II Glasgow mancala da Golii al 2'J' e solo 
Uangers regge bene iniziatine»- al 3S‘ su un lungo passaggio 
te. poi. sotto la continua pres- di l.iedholm. Baruffi riesce a 
siane della squadra rossonera. fuggire lungo la linea laterale. 
In ililesa scozzese comincia a per giungere pai al centro e 
tentennare II campo (li gioco. battere il pur bravo portiere 
trasformato in un vero pania- ilei Uangers Vana à la reazio¬ 
ni) dalla pioggia le he cadrò co- ne degli ospiti 


piovi per tulio l'incontro), con- 


Netta ripresa la musica non 


influisce a rendere diffìcile il cambiava e i rossoneri contt- 
lavoro dei difensori Solo di ra- nuotinoli a premere concretan¬ 
do te pressione ratinerò ó in- do la loro superiorità gin al 
terrnitn da azioni in contrupie- terzo minuto con un gol di Gui¬ 


de degli ospiti 


li Onesta rete metteva delim¬ 


itile olitine occasioni vengo- tivamenle in ginocchio gli scoi¬ 
no mancale da Iteuri su posino- zesi e la parlila non aveva più 
g io di Baruffi, a causa della stona con il Mitnn che si limi- 
staio ilei terreno die Irena tiri- tono a coni rollare la situazione 




Massese 



fifi sta volta ufficiale, entro la fì- 
fi ne dell'anno, tanto più che 
X gli azzurri hanno in program- 
fi tua per il 22 dicembre la par- 
p tìta con il Portogallo, 
fifi E' Quasi certo che sarà con¬ 
fi cesso a Irlanda del Nord ed 
^ Italia di disputare la loro 
fi partila olire il termine fts- 
fi. salo. Quanto alla sede dello 


COSTA CARA L’IMPRUDENZA DEI DIRIGENTI BIANCOAZZURRI 

Ingessato il malleolo a Vivolo 
dopo la partita contro la Fedit 

Uno a uno ieri all’Appio — Squalificato Pinardi (con la condizio¬ 
nate ) — Roma-Como 4-2 al « Sinigaglia » — Rinviata Roma B-Bologna B 


fi Federazione di calcio italiana 
fi chiederebbe solo maggiori ga- 
fi ranzie per l'incolumità dei 
£ propri giocatori 

fi, Semine gli incidenti di Bei- 
fi fast saranno all’odg. del CD. 
fi della Fede fenicio convocato 
fi per domani in via Allegri, 
fi Barassi riferirà sullo svolgi- 
fi mento degli incidenti e prrn- 
fi derà atto della richiesta dei 
fi consiglieri circa la snlvaguar- 
fi dia dell'incolumità dei gio- 
fi f calori. Nella riunione (lo¬ 
fi vranno essere anche eletti i 






i fi nazionale: basti dire che si 
- £ dice da una parte che Giulini 
' : fi riproporrà la sua candidatura 
,. £ alla presidenza e dall’altra che 
i £ non vuole partecipare netti- 
m fi meno alla seduta del C.D. 


MIL.1T/VKE: Cuman, «Lo- f (,r "" ricreai ciò. 
butti (Orlando), Corsini; / .. . 


Come doveva prevedersi la 
partita disputata tra I rincalzi 
bianco azzurri contro la FEDIT 
li non ha affatto giovato .il 
malleolo ancora dolorante di 
Vivolo che subito dopo l'incou- 
tio e stato sottoposto ad ima 
nuova visita medica in seguito 
alla (piale gli /• stato riscon¬ 
trato un aggravamento della 
distorsione (piindi gli ò stato 
ingessato l'arto. 

Polche « capitan tubi » do¬ 
vrà mantenere l’ingessatura per 
almeno dieci giorni e dovrà 
attenderne ijuasi altrettanti 
per riprendere gli allenamen¬ 
ti. si pud affermare clic l'osti¬ 
nazione di Clrlc n far giocare 
Vivolo costerà cara a) giocato¬ 
re bianco azzurro ed alla so¬ 
cietà. 

E non basta: ieri si (• appre¬ 
so elio Chirlcnllo lamenta una 
contusione alla caviglia e clic il 
febbricitante Pinanli * stato 
squalificato dalla Lega (ma 
per fortuna con la condizio¬ 
nale). Conuimpic dopo rincon¬ 
tro con la Fedit l bianco az¬ 
zurri sono partiti per il buon 
ritiro di Ostia ove oggi li rag¬ 
giungerà .'indie Eufemi reduce 


fi piqué, Éufcinl (Catalani), 'fi 
V. Radice; Bicicli, Cacclavll- fi 
fi lani, Pivatelli (Biasini). fi 
fi Fontana, Arrigonl. fi 

fi MASSESE: Giunti; Ga- fi 

fi Irotti. Perl; Htlluonilnl fi 
fi, (Masi). Redi. Masi (Chlnp- fi 
X pilli). Del Buono. Filippi- fi 
X rd. Mencacci, Martiri. Pru- fi 
fi nrttl. fi 

fi ARBITRO: Giuntonl di fi 

fi Carrara- fi 

fi RETI: nel primo tempo: fi 

fi al 10" Cacciavlllani. al 20' fi 
fi Del Buono, al 29* Caccia- fi 
fi villani; nella ripresa: al fi 
fi 17' Bicicli, al 30* Fontana, fi 

v -- y 

y V 

£ MASSA. 11. — La » MI* fi 

fi lltare » di caldo Ila soste- fi 
fi nulo oggi l'annunciato ga- fi 
fi toppo dì allenamento con- fi 


NEI CAMPIONATI DI II E III SERIE 


Tre pugili 
entrano 


del Lazio 
in finale 


II toscano Campagna aggredisce l’arbitro 


fon l.« (fi'pnt.i delle prime notiti* 


irò la Massere prevalendo fi fm.ili. lui .nulo inizio, ieri sera, il 
alla Ilnr per 4-1. Nel coni- fi („,mpio!i ilo ll.ih.mo DjU'lt.mli. pri- 
ptrsso l’allenamento e ri- £ m.i c moid.I.i «.itcgorl.i. 


suitato proficuo. I bianco- fi 


neri del 


Massese hanno fi 


Ire laziali in progr.iiiitn.i (il 


fi impegnato I grigioverdi e 'fi V-’' 

fi 1 incontro si è snodato ve- fi r |K ' ,nI ' * ' ' ,/K ra °*l '■ ime 

fi loce e ricco di Interesse, fi da massimo » Appiani) lutino uhi- 
fi Specialmente 1 militari fi «mistnlo altrettante vittorie rispet- 
fi hanno svolto nel compir*- fi Inamente «-mitro bigi.mimi. Guzzo 
fi so un gioco rapido e di j c De burlone (i.ill co ; Ita spuntata. 
fi pregevole fattura rlvelan- fi grazie alla mli nugpore levatura 
fi do come la preparazione ^ t< cnic.i: Vernerà, in virtù della po- 
fi della squadra sla ormai a fi u .,„, (ll ., sllo r „^ A| , 

fi buon punto. Bulina soprat- fi u „„mmt. della 

fi tiallo la prova dell attacco £ 
fi che. Imperniato su Plvalcl- fi . 

fi 11. si avvale df un lllrirll fi 1 episodi» poi dranim.itno. e 

fi pericoloso, di un Fontana fi tallo stesso temi»» mm io, della 
fi dallr chiare Idee, delio fi serata e stato «niello vlie in avuti 
fi scattante Arrlgonl e di un fi l'mtjg.uiMi l'.irlitro Caral-'Ile^e 
fi Cacciavlllani tecnico r pie fi il to-iarv< (".uupagn.t Qii<*.t'ulti,n.\ 
fi no Al volontà. Oggi II duo fi iiiiatli. d Jn.ir.i!., [h r.len!« js r 
fi Interista. Blcicll-CaccUvII- fi k <» t non <1 C«»nv.nt*r dalli 

fi lanl ha fatto meraviglie, fi trale \ i-t-, duri pi« . 

y L *oriundo* Ita siglalo con y \.»n»* I»- vuc proti*'V pi^vtx * ,tl- 
fi la sua firma Inconfondjbl- fi i d retta, e.. is-n.L. .1 r.,ra- 

fi lf » primi due palloni fini- fi ,„. |w „„ vn.to .!, .t,.. 

fi II resto l'hanno latto HI- fi " *'* coir», «ai .• n.c in.lt. odo a 

fi cicli e II comasco Fonia- fi '"■» '• I”*-'* 1 '' '*‘>'i 

fi na II quale ha chiuso la fi un a!lr« ll.utlo l- n «!•>- ito «'.--ir.. 

fi serte dette reti grtgfovcrdt. fi I * . ..nife fi»>n pr.>gr uriti i « ra 

fi per la Massese ha reati*- fi «I i'I in*. rv« Inumo r 

y . _ sa_a A.ll- S • O .4. i ......... . 


/ zato II goal della bandiera fi di (-mipagna 
fi 11 fragile Del Buono, schic- fi 
fi rato all'ala destra. avwwwwwnwwv 

fi - I militari hanno colpito 
fi una traversa con Plvatrlll. t«r gli app 

fi allo scadere del primo lem- co; di tre 

fi po. mentre la Massese ha dnriano I 

fi colpito tre volte I pati del- tu all'alt 

fi la porta difesa dal giova- Massese. 

fi riissimo Cuman. chiamato repertorio 

fi a rimpiazzare Sarti, esone- Peccato i 

fi rato all'ultimo momento campo un 

fi con Carpatesi. Degli al 

fi I due • viola ». che era- hanno h 

fi no In tribuna, sono Infnr- calmo e 

fi furiati: Sarti ha l'Indice di C un'Ira 

fi una mano Ingessato ed I i portieri. 

fi dirigenti della Fiorentina Radice. N< 

fi hanno pregato il capitano no imprrs 

fi della « Militare ». come 1 re Giunti 

fi fedeli pregano di Ironie al- lrottt e 1 

fi le Immagini sacre, affin- canti Del 

fi che non lo fchlerassc In cacci. an< 

fi campo. Robotti. su rfchle- mo ha si 

fi sta del dirigenti viola, è a porta i 

fi stato fatto giocare solo nel- risultato a 

fi la prima parte dcirincon- a favore < 

fi tro* 11 ragazz*» ha strappa- 


t«i gli applausi del pubbli- fi 
co; di fronte all'ex vamp- fi 
dorlano Prunrttl. schiera- fi 
to all'ala sinistra della fi 
Massese. ha mostrato un fi 
repertorio di gran classe, fi 
Peccato che sla stato in fi 
campo un tempo soltanto! fi 
Degli altri • grigioverdi * fi 
hanno brillato Pivatelli, fi 
calmo e con un tiro che fi 
C un'Ira di Dio per tutti fi 
i portieri, e l'onnipresente fi 
Radice. Nella Massese han- fi 
no impressionato il portie- fi 
re Giunti, i terzini Ga- fi 
leotti e Peri e gli attac- fi 
canti Del Buono e Men- fi 
cacci, anche se quest'ultl* fi 
mo ha sbagliato un goal fi 
a porta vanta, quando il fi 
risultato era di due a uno fi 
a favore del grigioverdi. fi 
L. T.' fi. 


fi Sella foto ROBOTTI. Il ragazzo è In buona forma e fi 
fi Foni lo ha convocato per l'incontro con il Portogallo fi. 
V fi 

Z.VVVVkVVWVWVWV.WVWVWWWVVWWVVVVWWWWWWWWWWWWWWWWWVWWWWV’ 


Questa M-r.i. il 1<ini«M pro-euue. 
«■mi l.i «I• - 1 ■ s 1 1.» ilellc lillime vemi- 
liiwli 

N. C. 

Il dettaglio tecnico 

Si MII'INAt i 

PI SI MOSCA : Carboni (Sarde¬ 
gna) b. DI Cario (Abruzzi) per 
K O.L alla .1. ripresa; Plvtldila (Li¬ 
guria) b. Salta (I ombardia) ai 
punti 

l*rsi PIUMA: Inpopolo (l.mn- 
bardia) h. Campagna (Toscana) 
per K.0.1. alla .1. ripresa; Medri 
(1 mtlia) b. I sposilo (Campania) 
al punti. 

PI.SI WI.LTi R - LI.GC.l RI: Gal¬ 
lico (lailo) b. lUgiarini (Toscana) 
al punti: Persiani (Lombardia) b. 
Rozzi (Marche) ai punti 

PISI WtLTIR- PI.SANTI: Ver- 
ziera (tarlo) b. Guzzo (Toscana) 
per getto della spugna alla 2. ri¬ 
presa; llrazzale (Venezia fuganeal 
b Rossi Umilia) ai punti 

PISI MI PIO-MASSIMI: Glovan- 
nini (Venezia Trld.) b. Mlglionicn 
(Puglie) al punti; Appiani (Lazio) 
b. De Sim.me (Piemonte) ai punii. 

L’azzurro Ogna 
vince a Melbourne 

MELBOURNE, li. — Il veloci¬ 
sta italiano Giuseppe Ogna Ila 
battuto questa sera al velodromo 
ili Melbourne l'australiano Grac¬ 
ule French Ogna elio aveva tro¬ 
vato qualche «liOleoltà di ambien¬ 
tamenti' tra i professionisti, si è 
«letto siKtdisfatto nellattuale for¬ 
ma e in condizioni di ben figu¬ 
rare contro i migliori del mond«*. 

Abbandono di Hacias 
per « eccessivo peso » ! 

CITTA' DEL MESSICO. 11 - Il 
-nc,l co delta commissione pugil!$ll 
ca mess caria, dott. G Ibcrto Botano* 
Cacto, ha deb arato che le* carri 
P one dei « ga''o » Raul « Raion » 
Mac j« torse dovrà abbandonare II 
pug l.i'o per eccessivo pe«o 

Il 1 o:t Cacbo ha r>icl»»«* che la 
lam'gl a «!• Mica* ha la tendenza 
«d 'rilassare e !a recente lecn’rr» 
ti R mi d' pa-sire ad una categoria 
superine al md care c .re li pes« 
e«ci's! vo .''in ni a a J.irgii te- guai 


d.'iir.'illenaiuento con In milita¬ 
re. Della comitiva facevano 
parti*: Covati. Molino. Di Ve¬ 
ndi. Lo Buono, Colombo, Mol- 
trasio. Fuin. Carradori. Dinar- 
di. Muccliiflli. Tozzi. Burini. 
Vivido, Cocciuti. Selmosson e 
Bravi 

Come ablii.imo accennalo ieri 
si V svolta ranininziat.i parti¬ 
ta Lazio D-Fedit B per il cam¬ 
pionato riserve conclusasi in 
parità e«ni una rete per par¬ 
te. Le due Squadre si sono 
sebierate eosl: 

LAZIO: (Simulisi. Natali. Lo 
Ululilo. Scverlnl. Colombo. Mul¬ 
inisi», Mrulchclll. Tozzi (Mnt- 
(loll). Vivido (Tozzi). Bravi, 
Cblrlrallo (lllaiicnlln). 

FEDIT: Katilirci (Leonardi). 
Cosi (Mantovani). Mosca, Ce- 
rcsi (Cosi). Paiiirza. Ili Napo¬ 
li. Nuoto, Magnavacra. Morgia 
((•cresi). A’alli (Taddel). Dua¬ 
li ri ni. 

ARBITRO: Fattoraccl di Pro¬ 
sinoli!*. 

Sono stati novanta minuti 
gioenti con molto impegno ed 
.••nelle con un qual certo piz¬ 
zico di cattiveria 

Non vi ò stata grande supe¬ 
riorità di una squadra su dì 
un'altra, conseguentemente il 
pari può passare « alia storia ». 
come un risultato esatto e pro¬ 
porzionali* al gioco svolto in 
campo. La Lazio, però, lia avu¬ 
to maggiori occasioni da go.ds 
ma una traversa (Tozzi), una 
palla calciata alle stelle di 
Tozzi ed ima di McnichelH le 
hanno rese vane. 

La Fedii, in cambio, ha sciu¬ 
pato la sua migliore palta-go.il 
con Magnavacc.i. ma si f* vista 
anelli* negare un rigore, grosso 
come una casa. 

il velocissimo Quadrhii. in¬ 
fatti, dopo essersi portato a 
spasili tutta la difesa bianco- 
azzurra, lia superato anche Na¬ 
tali che non ha trovato altro 
modo per salvare la sua rete 
dalla capitolazione, che mette¬ 
re a terra l'ala «tricolore». 
Fra la sorpresa generale, però, 
il signor Fatturarci faceva se¬ 
gno di proseguire!... Era il là 
ad alcuni incidenti ed at gio¬ 
co duro, che trovavano il loro 
culmine nell'espulsione di 
Tathlci. 

Dopo l|tng» assenza. Moltra- 
sio ritornava a calcare i ter¬ 
reni erbosi: la sua prova ò sta¬ 
ta dispreta: alcune pause — 
logicamente — erano dovute 
alla lunga assenza. Vivolo. in¬ 
vece. ò stalo mediocre: ma lo 
si sapeva clic egli era s«*ffe- 
r«*nte: non si capisce proprio 
l'ostinazione «lei dirigenti lazia¬ 
li «li farlo giocare. Tozzi si f 
impegnato, nwntre il giovane 
Natali ò stato tra i migliori. 
Chtrieallo ha fatto ben poco 
al pari di Mcnichclli. Lo Buo¬ 
no e Colombo. 

La Fedit ha avuto i suoi mi¬ 
gliori uomini in Leonardi. 
Nuoto. A'alli e Quadrini. 

I.a cronaca dei due goats: 
1 tempo: Vivolo. ricevuta la 
palla «la Tozzi, allarga sulla 


destra a Cliirieallo. elio insac¬ 
ca da due s*assi. II tempo: 
Taddel batte un corner, pren¬ 
de Nuoto e tira, un terzino 
hiaiu'o-azzniio respinge, ri¬ 
prende Magli.ivaeca e pareggia 

• • m 

La Roma invece ha battuto il 
Como per 4 a 2 nell'.umctie- 
vole di i«*ri. Sul campo del «!>i- 
nigaglia » Roma e Como bl so¬ 
no schierate eosl: 

COMO: Leonardi; Michelottl. 
Guarnlcrl. Orlandi. Fcrrazzl. 
Ferretti, Itisi, Ferversi. Siner- 
zy. Stefanini! Il, Baldini. 

ROMA: Faneiti; Grirflth. Do¬ 
si; Giuliano, Fontrelll, Magli,- 
Ghlggla. Menegottl, Nordahl. 
Compagno, Lojodice. 

Come si vede erano assenti 
Secchi e Da Costa tenuti pru¬ 
denzialmente a riposo e Corsi¬ 
ni cito impegnato con la Mili¬ 
tare raggiungerà oggi i com¬ 
pagni «li stpindra. Ma nono¬ 
stante le assenze la s«iuadra 
giallorossu ha ben figurato 
mettendo a segno quattro reti 
con Nordahl. Monegotti. Com¬ 
pagno e Lojodice «• subendone 
«lue ad opera di Stnerzj e Stc- 
fanoni (un'altra rete di Lojo- 
dice 6 stata annullata). 

infine la partita Roma B- 
Bologna valevole per il campio¬ 
nato riserve che doveva aver 
luogo oggi al campo Roma ò 
stata rinviata « sine die ». 


| DALLA LEGA CALCIO 

Il campo del Messina 

sospeso per 2 giornale 


MILANO. IL — I.a commis¬ 
sione giudicanti* della I.rga 
professionale della FIGC ha 
preso I seguenti provirdlmriili 
disciplinari: 

Giocatori non espulsi: siiuali- 
flra per due giornate Perversi 
(C«inio). sanzione condizional¬ 
mente sospesa: squalifica per 
una giornata Pinardi (trizio), 
sanzione condizionalmente so¬ 
spesa; Grani (Catania); Rossi 
(Samhenedrttese). sanzione con¬ 
dizionalmente sospesa; Slmeoli 
(Cagliari) sanzione condir- so¬ 
spesa. 

Tra i giocatori ammoniti fi¬ 
gurano: I.occhi (Spai). Jullnho 
(Fiorentina). Rosa (Padova). 
Stucchi (Roma). Cucrhiaroni 
(Milan). Bicicli (Intemaziona¬ 
le). David (Lanerossl). Szohe 
(Triestina). 

In merito alla gara Messina- 
Mndena la I.ega ha deliberato 
«li s«|Ualiflrare. in base all'ar¬ 
ticolo 132. per due giornate di 
gara li campo drl Messina, dan¬ 
do inoltre partita vinta al Mo¬ 
dena per 2 a 0. 

La Lega ha inoltre squalifica¬ 
to sino al 31 luglio 1938 il gio- 
I calore Bernini (Messina). 


OGGI A VILLA GLORI (O RE 14) 

Favorito Toma rolla 
nel “ Monte Bianco.. 


I .« n.I.rni r.un or*'' di c«>r-e a! 
tr.ilt.i ipp.»dr«)*Tv» «li A'iìLi Gior 
-i urjvrn-.i «ut t*en d.djt«» Premo 
Monte Ibarn-o tl'fe M'i!)t. «netri 
l'io) a! qm'c *om rim.j-.fi i«cr tt- 
r»ne «ogcetti t fa\ori dei proi» 
-1*«**i san:» alla pervibizata Tama 
r«-lla che «V»«rebl>e rai'cre ad im 
pir«i malcra<ài i venti metri del 

I handicap a R:co e Ruben* che c 
sembrano i mi glori tra 1 parten: 
al primo na«tr«i 

la minore a«r.A in'z : o a’de II 
('«vii le rsi'fre «eie* on: 

I «-.«ria Roccia. Reattore. Sincj; 

II «wm: Rama. Ra«-onla. Tletto: 

III «-« r-a Gennarlno. Rovary. Loco: 
t\" mr.i Sisto Rock. Maria Birba. 

|A* Tamarella. Rico. Ruben*; 


A'| r.T«.i: Emisfero. Saturnino. Ger 
no; A"11 ort:..i Boccadoro. Srntirro. 
Galanthns; A'III corsa- Garzo. A'ane 
*io. Nababbo. 

Hanmghi e iti H scena 
nel S. S iefane m ilanese 

MILANO, il — Il tradizionale 
S. Striano puefiistteo milanese ai 
quoterà «jueM'anno cn particolarr 
r.:eres*e tecnico. In programma sa 
ranni ben due Incontrt valevo!» per 
t t ;o'o eiirc«peo delle r'*pett \e ca 
'ec:«*r e. Mazzingb'-llurrcz e Lo'- 
Cb orca. 


(Continuazione dalia I. pagina) 

zione internazionale. Il pro¬ 
blema più urgente è quello 
creato dai nuovi progetti di 
riarmo a oltranza con cui a 
Washington e nella NATO ci 
si appresta a rispondere, in 
un clima isterico, ai recenti 
successi scientifici deU’Umo- 
ne Sovietica. 

Tale reazione al lancio dei 
due < Sputnik > è, secondo 
il messaggio, sbagliata: per¬ 
chè è vero che l’URSS ha 
ottenuto brilianti risultati, 
tanto nelle ricerche pacifiche 
quanto nella tecnica mili¬ 
tare, ma è vero pure — ri¬ 
corda Bulganin — che essa 
si batte per sopprimere da¬ 
gli armamenti tanto i razzi 
quanto le armi nucleari. 

La reazione americana è 
del resto anche poco effica¬ 
ce. Non è detto, infatti, che 
accelerando ancora la corsa 
agli armamenti, gli Stati 
Uniti e i loro alleati debbano 
fiuesta volta uscire vittorio¬ 
si da una gara cosi infausto. 
Se poi anche gli specialisti 
tmericani ottenessero qual¬ 
che successo, mai questo 
cambierebbe la situazione 
che già oggi si e creata e per 
cui qualsiasi Stato bellige¬ 
rante, nessuno escluso, sa¬ 
rebbe esposto domani ai col¬ 
pi devastatori di una guerra 
moderna. 

Il proposito di creare de¬ 
positi atomici nei paesi della 
NATO, pur sollevando una 
minaccia grave per questi 
popoli, non modifica tale sta¬ 
to di cose: se attuato, esso 
segnerebbe l'inizio di una 
«orsa agli armamenti atomici 
Ira gli Stati europei. Quanto 
di'idea di dare armi nuclea¬ 
ri alla Germania occidentale, 
si tratta di un progetto che 
potrebbe preparare tristi sor¬ 
prese anche per i membri 
della NATO. 

La sola possibile via di 
uscita e la coesistenza paci¬ 
fica: « Se si parte dall’inte¬ 
resse della pace mondiale — 
ifferma il messaggio — è 
indispensabile, a parere no¬ 
stro, riconoscere, con tutta 
la determinazione necessa- , 
ria. la situazione che si è 
creata nel mondo con l’esi¬ 
stenza di Stati socialisti e 
capitalisti. Noi tutti non pos¬ 
siamo non tener presente che 
«Itinlsinsi tentativo di cam¬ 
biari* con (a forza tale situa¬ 
zione. e di violare l’attuale 
i status quo ». qualsiasi ten¬ 
tativo di ottenere dei cam¬ 
biamenti territoriali porte¬ 
rebbe a conseguenze cata¬ 
strofiche ». 


PARI CI 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

videro coti la Francia il po¬ 
tere di decidere sul loro 
eventuale impiego ». j 

Ora è nolo che l’America ‘ 
Ha concesso questa divisione 
di poteri soltanto alla Gran 
BretagitM, mentre si riserva 
di mantenere sotto il suo 
esclusivo controllo le cari¬ 
che atomiche dei missili che 
verrebbero istallati in altri 
paesi del patto atlantico, cd 
esporrebbero i paesi che ti 
accettassero a un rischio gra¬ 
vissimo, quello della rappre¬ 
sagita immediata. Dì questo 
problema, a quanto si dice, 
si è essenzialmente occupato 
oggi il comitato militare del¬ 
la NATO, che domani sera 
dovrà chiudere i suoi lauort 
segretissimi, dopo avere re¬ 
datto i piani da sottoporre ai 
quindici minisfrt della difesa. 

Il resto della cronaca 
atlantica riguarda le date di 
arrivo dei presidenti e dei 
ministri: Eisenhower, accom¬ 
pagnato dui figlio, dnt me¬ 
dico personale e preceduto 
da una buona scorta di po¬ 
liziotti, sarà a Parigi alle 
ore 15 di sabato prossimo, c 
fino all’apertura dei lavori 
della conferenza, dove prò- a 
nuncerà un discorso, si in¬ 
contrerà con Gaillard, Mac- 
Millan e Adenauer. 

Dulles e McElroy e i loro 
colleglli Pella e T ariani. Voti 
Brentano, e Strauss, e cosi 
via, arriveranno con 24 ore 
di anticipo nella capitale | 
francese per cercare qualche j 
punto di accordo prima del) 
via. Dei presidenti del con¬ 
siglio, a quanto vare, sofo| 
Adone Zoli arriverà lunedi j 
mattina alle ore 9, cioè, 
un’ora prima della seduta ! 
inaugurile. I 

Evidentemente il capo drl; 
governo italiano non vuole , 
essere presente a Parigi r 
sapersi escluso dai colloqui; 
dei * grandi »; oppure const- j 
dera che l’ttalia non abbini 
opposizióni da fare ni pioni J 
americani. ; 

B ERLIN O | 

(Continuazion e da lla 1. pagina) j 

Grotewohl ha invitato la ! 
Chiesa protestante tedesca 1 
ad usare della sua influen¬ 
za presso il cancelliere 
Adenauer per convincerlo 
a rinunciare agli arma¬ 
menti atomici, ed ha chie¬ 
sto al Partito socialdemo¬ 
cratico di sostenere effica¬ 
cemente la sua proposta 
per la creazione di disarmo 
atomico in Europa. 

Dopo aver ricordato le | 
tesi del suo governo con- i 


tro la corsa agli armamenti 
atomici in Europa e per 
promuovere la riunifica¬ 
zione della Germania, il 
primo ministro ha conclu¬ 
so affermando che il cam¬ 
po socialista non abuserà 
mai deila sua superiofità 
militare e se ne servirà 
solo se verrà attaccato. 

La Camera del Popolo 
della Germania orientale 
ha approvato all’unanimità 
la dichiarazione di Gro¬ 
tewohl e ha approvato, 
nello stesso tempo, un ap¬ 
pello indirizzato al Parla¬ 
mento federale di iionu. 

L’appello invita il < Bun¬ 
destag > a pronunciarsi a 
favore dj negoziati tra i 
due Stati tedeschi sul pro¬ 
gramma in quattro punti 
definito da Grotewohl e 
mette in guardia i tede¬ 
schi contro «i piani pre¬ 
parati in vista della pros¬ 
sima conferenza della 
NATO a Parigi destinati a 
trasformare la Germania 
occidentale in una base 
di armi atomiche della 
NATO». 

< Le proposte del gover¬ 
ni polacco e cecoslovacco, 
sostenute dal governo un¬ 
gherese, le quali prevedono 
una rinuncia allo staziona¬ 
mento e olla produzione di 
armi atomiche, nel caso in 
cui i due stati tedeschi 
sottoscrivano un impegno 
corrispondente, provano — 
è detto nell’appello — che 
la creazione r!i una glande 
zona di disarmo atomico 
nel cuore dell’Europa, non 
solo risponde agli tntetes- 
sì vitali dì tutti 1 o« poli 
europei, ma è praticamente 
possibile ». 
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Un secolo di esperienza 
in orologeria ha portato 
alla creazione dell'orolo¬ 
gio da polso con sveglia 
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L’orologio 
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PREZZI DEGÙ OROLOGI 
DA POLSO CON SVEGLIA 

LORENZ-ALARN 

Rei. 778 cassa acciaio 

cromata . . L 11000 

Ref. 778 P cassa piace. 

fondo acc. » 20.000 

Rei. 780 cassa acciaio • 21.000 

Ref. 775 cassa in oro » 60.000 


I suoi 21 rubini, tutti tecnicamente 
funzionanti conferiscono all'orologio 
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Il dibattito sul programma elettorale del PCI 
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La discussione sul rap¬ 
porto del compagno Gian¬ 
carlo Pajetta all'Assemblea 
del Comitato centrale e 
della Commissione centra¬ 
le di controllo del PCI. si 
è iniziata martedì pome¬ 
riggio e si è conclusa ieri 
mattina. 

ALINOVI 

Il primo intervento nel 
dibattito sul secondo pun¬ 
to all’ordine del giorno, 
dopo la relazione di Palet¬ 
ta, ò quello del compagno 
Alinovi, che ringrazia il 
relatore per aver posto il 
problema di Napoli come 
uno dei fondamentali pro¬ 
blemi da affrontare e ri¬ 
solvere nel quadro del 
rinnovamento della strut¬ 
tura dello Stato italiano. 

Egli osserva che siamo 
stati noi comunisti, anche 
nel Parlamento, i prota¬ 
gonisti della denuncia del 
malcostume laurino, de¬ 
nuncia fatta proprio ora 
dal ministro degli Interni 
con grave ritardo, con re¬ 
ticenze e esitazioni che 
fanno dubitare della sua 
volontà e capacità di col¬ 
pire a fondo. Ricordando 
gli aspetti più gravi della 
corruzione laurina, e ri¬ 
ferendosi anche alle pole¬ 
miche di stampa in corso, 
Alinovi afferma in parti¬ 
colare che devono essere 
nettamente respinti certi 
tentativi della borghesia 
settentrionale di « fare la 
predica * a Napoli, mo¬ 
strando il laurismo come 
un fenomeno isolato e 
* napoletano » di corruzio¬ 
ne. Non è Napoli la gran¬ 
de malata, ma l’Italia per 
responsabilità della D.C., 
del clericalismo e dei mo¬ 
nopoli, alla cui politica 
generale risale anche la 
responsabilità della situa¬ 
zione di Napoli. Questa si¬ 
tuazione, la miseria della 
città, la corruzione lauri¬ 
na, sono una delle confer¬ 
me del fallimento di que¬ 
sto decennio di governo 
democristiano e di prepo¬ 
tere padronale. 

Alinovi analizza quindi 
il carattere di classe del 
laurismo, il modo come il 
gruppo capitalistico facen¬ 
te capo a Lauro è venuto 
formandosi tra le due 
guerre e poi grazie alla 
politica degasperiana, alla 
politica dell’ERP, alla po¬ 
litica della guerra fredda, 
e il modo come, attraverso 
il laurismo, un gruppo di : 
miliardari italiani cerca di 
salvaguardare il proprio J 

privilegio e monopolio car- ■ 

pendo l’appoggio degli 1 
strati più miseri ed esa- ' 

sperati e dei borghesi mal- I 

contenti. II carattere della 1 

nostra lotta a Lauro di- f 

scende quindi prima di 
tutto dal carattere demo- f 

cratico e socialista della 5 

nostra lotta, e proprio * 
perchè ci richiamiamo al- f 

la classe operaia e siamo * 

la sola forza in grado di e 
opporci alla corruzione r ‘ 
laurina e al fallimento r 
clericale avanziamo per r 
Napoli, per tutte le forze d 
sane della città una prò- P 
spettiva sulle posizioni più ^ 
genuinamente meridiona- d 
liste, più napoletaniste. ^ 
Nostro programma è di Cl 
fare di Napoli, che è stata P 
ed è tuttora la grande di- a 
scriminata del capitalismo S1 
italiano, una grande ca- (1 
pitale non solo della re- ^ 
gione, ma di tutto il Mez- n 
zogiomo, una capitale in- e 
dustriale. commerciale e dl 
culturale al tempo stesso, 11 
nel quadro di quel risa- cl 
namento e sviluppo eco- la 
nomico coordinato che li- ù 1 
beri tutto il Mezzogiorno UI 
e tutto il Paese dalla di- £i 
soccupazione e dall'arre- sc 
tratezza. tr 


considerare tutto ciò come 
una elencazione di impe¬ 
gni programmatici o di 
rivendicazioni per la gio¬ 
ventù, a sé stanti e par¬ 
ticolaristiche, ma come 
aspetti della lotta gene¬ 
rale per un mutamento 
della direzione politica del 
Paese. La questione di ciò 
che sarebbe l’Italia tra 10 
anni sotto un regime cle¬ 
ricale, che è il problema 
da porre oggi dinanzi al 
Paese, è in sostanza la 
questione dello avvenire 
delle nuove generazioni. 

Sul piano strettamente 
programmatico le posizio¬ 
ni dei giovani democri¬ 
stiani non sono molto dis¬ 
simili dalle nostre, ma si 
risolvono in un prezioso 
aiuto dato a Fanfani pro¬ 
prio perchè un tale pro¬ 
gramma non si concilia con 
l'indirizzo generale della 
politica clericale e del 
blocco clerico - padronale, 
ed è quindi solo un ele¬ 
mento ingannevole. A tale 
indirizzo noi contrappo¬ 
niamo la nostra prospetti¬ 
va socialista, e ai giovani 
dobbiamo proporre una 
scelta ideale collegando ad 
essa le questioni decisive 
dell’avvenire dei giovani 
altrimenti insolubili: fa¬ 
cendo comprendere che le 
grandi questioni del colo¬ 
nialismo, ad esempio, del- 
la pace, dello sviluppo 
scientifico e tecnico, della 
occupazione, di un moder¬ 
no assetto sociale, trovano 
soluzione pratica solo at- 
traverso un mutamento 
dei rapporti di forza tra 
il socialismo e il capita¬ 
lismo, cosi come i proble¬ 
mi particolari del nostro 
Paese trovano soluzione 
solo attraverso la liquida¬ 
zione dell’antieomunismo. 


CINANNI 


PIERALLI 


Il compagno PieraUi ri¬ 
tiene decisivo l'apporto 
delle giovani generazioni 
alle lotte che proponiamo 
per la soluzione dei pro¬ 
blemi nazionali e alla pros¬ 
sima competizione eletto¬ 
rale. Egli indica alcune 
delle questioni che sono 
essenziali ad un tempo per 
i giovani e per tutto il 
paese, e su cui la organiz¬ 
zazione giovanile comuni¬ 
sta ha posto con forza lo 
accento: la riforma strut¬ 
turale della scuola, con la 
scuola unica obbligatoria 
fino a 14 anni, con la ri¬ 
forma delle materie di in¬ 
segnamento, con la rior¬ 
ganizzazione dell’istruzio¬ 
ne professionale e degli 
studi universitari, questio¬ 
ni che investono a fondo 
tutta la vita nazionale; la 
riforma agraria generale 
come prospettiva di svilup¬ 
po, collegala alla industria¬ 
lizzazione. da presentare ai 
giovani che oggi fuggono 
dalle campagne e ingros¬ 
sano le file della disoccu¬ 
pazione; la riforma dello 
Stato con l'ordinamento 
regionale e il rispetto dei 
diritti dei cittadini, come 
condizione per assicurare 
una maggiore partecipa¬ 
zione dei giovani alla vita 
del paese; una democra¬ 
tizzazione dell’Esercito che 
da centro di discrimina¬ 
zione e di clericalizzazione 
deve diventare centro di 
vita moderna per i giova¬ 
ni alle armi. 

Non si tratta tuttavia di 


i Se le elezioni — ha det¬ 
to Cinanni — debbono 
rappresentare l’occasione 
per fare un bilancio di 
10 anni di governo cleri¬ 
cale. non si può fare a 
meno di notare che questo 
bilancio è particolarmen¬ 
te negativo, fallimentare 
per i contadini italiani, e 
cioè per quei milioni di 
lavoratori che sono sotto¬ 
posti a un lavoro estrema- 
mente disagevole e retri¬ 
buito con redditi di fame. 
I calcoli fatti sui bilanci 
delle famiglie contadine ci 
dimostrano che in questo 
settore dell’economia si 
registrano i redditi più 
bassi che arrivano fino a 
350 o addirittura a 300 
lire al giorno tra i viti- 
cultori piemontesi e pu¬ 
gliesi e in media supera¬ 
no di poco le 400 lire 
giornaliere. 

Il problema di mutare 
questa situazione attraver¬ 
so la mobilitazione dei col¬ 
tivatori si fa particolar¬ 
mente acuto nel momento 
in cui si apre la battaglia 
elettorale, perchè proprio 
nelle campagne la DC è 
riuscita finora a raccoglie¬ 
re la parte determinante 
dei suoi voti e perchè pro¬ 
prio la politica contadina 
e diventata il punto debole 
della DC (si pensi solo al 
fatto che sulle questioni 
contadine si manifestano i 
piu acuti dissensi in seno 
al partito clericale e che 
[ su tali questioni sono ca¬ 
duti gli ultimi governi). La 
UC e consapevole di venir 
meno alle sue tradizioni 
e a uno dei motivi storici 
della formazione del par¬ 
tito popolare e sa il rischio 
che corre per aver scelto 
la difesa degli agrari. Di 
nui il suo affannarsi in 
una vasta azione demago¬ 
gica che si articola in una 
serie di iniziative legisla¬ 
tive e parlamentari di na¬ 
tura paternalistica e nella 
frenetica attività della 
« bonomiana *. Si può dire 
cosi che la DC. grazie alla 
forza di questa potente 
organizzazione, riesce a 
mantenere le posizioni che 
la sua politica anticonta- 
dina mette in crisi. Per 
far pagare alla DC lo scot¬ 
to del suo tradimento della 
causa contadina, non basta 
dunque avere una giusta 
politica ma occorre pren¬ 
dere le misure capaci di 
rafforzare le nostre orga¬ 
nizzazioni per dare ai col¬ 
tivatori anche tutti gli 
strumenti pratici per la 
difesa dei loro reali inte- 


E qui il compagno Vi- 
dali si rifà alle più re¬ 
centi vicende della città 
ricordando come il com¬ 
missario prefettizio, in¬ 
viato a Trieste in seguito 
alle compiacenti dimissio¬ 
ni dei consiglieri d.c., ha 
aumentato del 400 per cen¬ 
to le imposte di consumo 
(che oggi attribuiscono al 
cittadino triestino tin ca¬ 
rico due e tre volte su¬ 
periore di quello subito da 
un cittadino romano o mi¬ 
lanese), ha disposto l’au- 
mento delle tariffe dei 
trasporti, dell’acqua, del- 
1 elettricità e si accinge¬ 
rebbe, secondo le voci cor¬ 
renti, a privatizzare il 
servizio di nettezza urba- 
na. Questi sono i motivi 
più recenti di malconten¬ 
to, ma ad essi bisogna 
aggiungere quelli derivan¬ 
ti dalla perdita del mer¬ 
cato rappresentato dal re¬ 
troterra giuliano, dalla 
estrema vicinanza del con- 
' jhie che fa di Trieste una 
località periferica, dalla 
riduzione del traffico, so¬ 
prattutto portuale, in con¬ 
seguenza della guerra 
fi eilda e delle discrimi¬ 
nazioni imposte al nostro 
commercio con l’estero, 
dalla presenza di decine 
di migliaia di profughi, 
dall esistenza di ben 17.000 
disoccupati (il 19 per cen¬ 
to della manodopera!), 
dalla emigrazione di molti 
. tra fi 1 * oper. al più qua¬ 
lificati. E evidente che al 
governo risale la respon¬ 
sabilità di questa situa¬ 
zione perchè il governo è 
il promotore di una poli¬ 
tica estera esiziale per 
1 ri est e, perchè il governo 
aveva il compito di adot¬ 
tare quelle misure (tarif¬ 
fe ferroviarie concorren¬ 
ziali con quelle jugoslave 
e tedesche, costruzione di 
nuove strade, accordi per 
il ripristino delle vecchie 
tariffe adriatiche. ecc.) che 
i triestini rivendicano da 
anni per risollevare l’eco- 


La Direzione redigerà io schema di programma 


Il Comitato centrale e la Commissione cen¬ 
trale ,li controllo. udito il rapporto presen¬ 
tato dal compagno Giancarlo Pajetta a nome 
i f la Commissione per la preparazione del 
programma lo approvano. 

lìànno incarico alla Direzione del Partito 
7 re<ìi * e re, nel più breve termine, sulla base 
del rapporto, della discussione che ne è seguita 
e de, materiali preparati dalla Commissione. 


lo schema di programma da sottoporre all'csa- 
me di tutto il partito e degli elettori. 

Impegnano tutte le organizzazioni del par- 
rito a ima larga e intensa campagna per far 
™rr C ° disc " ter , c lc Proposte dei comn- 
,ulJ ra *1 ‘ c ^ ,tnri ’ per raccoglierne i 
n l* " ,ent \ e J e roijirazioni, che saranno poi 
presentai, al Consiglio nazionale del Partito. 

u/czilfn/' 111 er ‘ t t}rogmmma definitivo per le 


Un o.d.g. di solidarietà 
con i lavoratori di Trieste 

pJ! t c ; c - e la C.C.C. del 
l .C.I. hanno approvato al- 
J unanimità, nel corso delta 
sessione terminata ieri, il 
seguente ordine del giorno: 

* Il Comitato centrale c 
la Commissione centrale di 
controllo del P.C.I. esprimo¬ 
no la loro piena solidarietà 
ai mctallurKici triestini e a 
tutti i lavoratori dei Terri¬ 
torio che lottano, uniti, per 
le giuste rivendicazioni e 
per la rinascita economica 
clella zona. 

- Il Comitato centrale e 
la Commissione centrale di 
controllo del P.C.I., dando 
P cno appoggio alle riven¬ 
dicazioni del lavoratori trie¬ 
stini. prendono l'impegno di 
agire nel Parlamento e fuo¬ 
ri affinché il Governo ri¬ 
spetti l suoi impegni e assi¬ 
curi a Trieste le condizioni 
per la rinascita economica ». 

nomia cittadina. E al go¬ 
verno, infine, spetta la 
responsabilità della poli¬ 
tica dell IRI cui fa capo 
il 70 per cento dell’indu- 
stria triestina. Ecco dun¬ 
que perchè a Trieste ogni 
lo tl. a _ assume un carattere 
politico e chiama in causa 
il governo che rifiuta di 
attuare una politica per 
Trieste e non tiene fede 
alle sue stesse promesse. 

BABTALESI 


VIDALI 

Il compagno Vidali si 
prefìgge di richiamare la 
attenzione del Partito sul¬ 
la situazione intollerabile 
di disagio e di crisi eco¬ 
nomica che si è determi¬ 
nata a Trieste in questi 
anni e che è sfociata nel- 
*3 mobilitazione della in- 
tera città intorno alla lot¬ 
ta dei lavoratori dei CRDA 
e nella presa di posizione 
un i.^ a . rla dl lutti i partiti 

v ?rienza dei 

LKDA (dove i lavoratori 
lottano per ottenere la 
stessa paga dei compagni 
che lavorano a Genova al¬ 
le dipendenze della stessa 
società) non è stala — 
egli dice — che l’occasione 
per l’esplosmne degli in¬ 
numerevoli motivi cìi mal¬ 
contento che risalgono 
tutti alla crisi di fondo 
che travaglia l’economia 
cittadina. 


Il compagno Bartalesi 
prende l a parola per ri¬ 
chiamare l’attenzione del 
Comitato centrale sulla 
ntio\ a offensiva di perse¬ 
cuzioni scatenata dalle au¬ 
torità prefettizie e gover¬ 
native contro le Case del 
popolo. Queste istituzioni 
fioriscono di nuovo a Fi- 
renze e in Toscana perchè 
Io spirito solidaristico. la 
coscienza politica e la fie¬ 
rezza dei lavoratori sono 
riusciti non soltanto a ri¬ 
costituire ma addirittura 
ad estendere il grande pa¬ 
trimonio accumulato attra¬ 
verso i sacrifici di genera¬ 
zioni. Questi centri di vita 
democratica e associativa 
che raccolgono fino alla to¬ 
talità delle popolazioni di 
certi centri, sono oggi og¬ 
getto di una nuova minac¬ 
cia. Il pericolo dello sfratto 
(che finora era slato sospe¬ 
so) grava di nuovo su una 
delle organizzazioni più 
antiche e fiorenti, la So¬ 
cietà di Mutuo Soccorso 
di Rifredi; altre 12 Case 
del popolo della provincia 
dì Firenze hanno ricevuto 
1 intimazione dal prefetto 
mentre si cerca di limitare 
1 attività delle altre attra¬ 
verso la minaccia del ritiro 
delle lienze EN’AL. Eccoci 
dunque di fronte ad una 
delle concrete questioni di 
libertà e di democrazia per 
le quali le mas se popolari 
sono indotte a riconoscere 
la insostituibile funzione I 
del nostro Partito. 


BUFALDn 


Il compagno Paolo Bu- 
falini, membro della Se¬ 
greteria del Partito, af¬ 
fronta alcune questioni 
connesse alla nostra pro¬ 
spettiva politica immedia¬ 
ta: sconfiggere la D.C. nel 
suo piano di conquista del¬ 
la maggioranza assoluta e 
assicurare più voti al par¬ 
tito che sviluppa la oppo- 


ge- dizione più conseguente nei 
■or- confronti della D.C. e la 
,1 politica più unitaria. E’ 
b a - evidente — egli dice — 
ti vi I clle quando ci presentia- 
en- n *° come il partito che più 

?na dl tutti gli altri è all’oppo- 

an- sizione clella D.C. non in- 

er- tendiamo delineare la pro¬ 

re- spediva di restare sempre 
dia a11 opposizione ne voglia¬ 
mi- ni ° rifiutarci dal Vedere i 
ina problemi in termini ili ge¬ 
lila verno, come è eviilente che 

so- In nostra stessa opposizio- 

>n- ne. in questi anni, è stata 

rra tale da influenzare l’azione 
ni- di governo. Giusto è dilu¬ 
irò I que sottolineare il valore 
ro, positivo, realizzatore, dol¬ 
ine la nostra opposizione. Ma 
hi, noi non assolveremmo be- 
100 ne al nostro compito se non 
n- ci qualificassimo chiara- ’ 
!), niente come il partito che 
dti I indica soluzioni di (toner- 
a- no, che con la sua forza 
al accresciuta può determina¬ 
ti- te quella soluzione di go- 
a- verno che è necessaria alle 
è masse popolari e allo svi¬ 
li- lappo del Paese. Naturai- 
er niente, non si tratta di 
no I chiedere semplicisticanien- 
it- te all’elettorato i voti ne- 
f- I cessali a costituire un go- 
n- verno, ma piuttosto si trat- 
ve la di chiarire che la no¬ 
di I stia azione, il nostro peso 
er politico può essere Fele- 
ie mento decisivo per far 
le precipitare una crisi pu¬ 
la litica clic sposti tutti i rap- 
d- porti di forza a favore del- 

— I la sinistra e determini la 

possibilità di una nuova 
maggioranza e di un nuo¬ 
vo governo. 

6 A questo problema è 
strettamente collegato il 
contenuto del nostro pro- 
a grammo che non deve es- 

ij sere nè la semplice som- 

i: ma di tutte le richieste che 

e sgorgano dal malcontento 

dei vari strati della papo- 

- lozione nè una formula ba- 
j I sata su quattro o cinque 

proposte fondamentali. Si 
r I tratta piuttosto di fare un 
: programma che si confi- 

i guri come una soluzione 

nuova, come un indirizzo 
’ nuovo, come una politica 

, coerente, organica, un pro¬ 

gramma, cioè, capace di 
imporre all’Italia una svol- 
i ln politica nelle questioni 

fondamentali, che sola può 
assicurare uno sviluppo ar¬ 
monico materiale, cultura- 

I le e politico del Paese. In 
particolare, bisogna avere 
la consapevolezza clic lina 
cosa è il programma del 
Partito, che vale per un 
lungo periodo di temoo. e 
un’altra cosa è il program- 
nm elettorale che vale per 
i prossimi anni c dove spin- 
pere ad una scolta inime- J 
(Hata i lavoratori, e por* * 
tanto deve tener conto del- r 
l’orientamento degli elei- i 
tori influenzati da altri < 
partiti, deve esser tale da I 
favorire lo scoppio delle * 
contraddizioni della DC e 
degli nitri partiti della bor¬ 
ghesia. 

La nostra battaglia elet¬ 
torale non può quindi , 
esaurirsi nell’assommnre 
ima quantità di richieste f 
da contrapporre alle richte- ^ 

ste di altri partiti giacché r 

se tutto si riducesse a que- i 
sto non sarebbe difficile 5 
alla DC o a qualsiasi altro 
partito promettere ciò che 
noi chiediamo: la nostra 
campagna elettorale deve f, 
proporre all’elettore gran- l 
di scelte di fondo, in pri¬ 
mo luogo sul terreno della 
politica estera, e quindi a 
sul terreno della libertà, a 
della applicazione della j, 
Costituzione, della giusti- n . 
zia sociale. Naturalmente a , 
nella nostra propaganda e fJ 
nelle nostre iniziative dob- a 
biamo partire dalle que- a 
stioni particolari, dalle 7 e 
singole specifiche rivendi- ce 
'azioni, ma per arrivare a s ; 
ar comprendere come ogni a; 
problema, per quanto pie- as 
rolo e circoscritto, può es- 
: er risolto in un modo o ♦ 
nell’altro a seconda che c ii 
1 Italia faccia o non faccia n 
una politica estera nazio¬ 
nale, una politica estera pr, 
di pace. 

E cosi pure le singole rn< 
rivendicazioni di carattere za 
sociale dovranno esser col- ne 
legate a una scelta di fon- lai 
do che si richiama alla tre 
Costituzione, ai suoi prin- po 
cipii di eguaglianza dei ba 
cittadini, di libertà, di de- svi 
mocrazia effettiva. Ciac- Pa 
che anche Fanfani o i so- sot 
cialdemocralici potranno ma 
offrire questa o quella con- dei 
cessione a questa o quella 1 
categoria ma la loro de— nei 
magogia e il loro patema- me 
bsmo entreranno in crisi nat 
se noi sapremo porre agli dal 
elettori il problema di una ne 
scelta di fondo anche sul par 

problema della libertà, del- sim 

la democrazia, della Co- mi 
stituzione. to 

Anche qui la nostra po- ten 

lemica, il nostro giudizio con 


t negativo sui singoli aspetti 

i della politica condotta in 

questi anni dalla DC. van¬ 
no ricondotti al nocciolo 
del problema: l’economia 
nazionale si è sviluppata 
in modo insano perchè non 
sono state risolte le que¬ 
stioni sociali decisive: la 
disoccupazione di massa, 
gli squilibri strutturali tra 
Nord e Sud. la insutTicien- 
za dei salari, le sperequa¬ 
zioni tra uomini e donne. 

Alle 20 la seduta è stata 
sospesa e rinviata alle 8,30 
di mereoledì. 

NOBERASCO 

La discussione sul se¬ 
condo punto all’o.d.g. è ri¬ 
presa ieri mattina alle 
9,15 sotto la presidenza del 
compagno Pellegrini. Pri¬ 
mo oratore è il compagno 
Noberasco. 

La prospettiva socialista 
che noi vogliamo sia pre¬ 
sente nella nostra campa¬ 
gna elettorale — dice l’o¬ 
ratore — ci pone interes¬ 
santi problemi nei confron¬ 
ti degli strati intermedi 
della società. Larghi set¬ 
tori di questi strati non 
hanno più alcuna fiducia 
nella D. C„ che ha tradi¬ 
to le loro attese, ma esita¬ 
no a rivolgersi verso di 
noi perchè ancora influen¬ 
zati dall’ideologia e dalla 
propaganda reazionarie. 
Dobbiamo far conoscere 
loro quale posto avranno, 
secondo la nostra imposta¬ 
zione, tali strati in un’I¬ 
talia socialista. Dobbiamo 
far loro comprendere, di¬ 
scutendo con loro in as¬ 
semblee di categoria, che 
il loro futuro e la soluzio¬ 
ne dei loro problemi di¬ 
penderanno dalle loro de¬ 
cisioni e dalla loro azione. 
Dobbiamo insomma far si 
che gli artigiani, i ceti le¬ 
gati al turismo, ecc., pos¬ 
sano prefigurarsi quella 
! che sarà l’Italia nuova e 
diversa che vogliamo co¬ 
struire. 

Per quel che riguarda 
FI RI, la cosa fondamenta¬ 
le oggi non è tanto la pole¬ 
mica coi liberali o con la 
Confindustrin che vorreb¬ 
bero ostacolare il già de¬ 
ciso «sganciamento*. quan¬ 
to 1 azione da svolgere per 
precisare come vogliamo 
che funzionino le aziende 
a partecipazione statale 
una volta « sganciate >. A 
questo proposito è interes¬ 
sante notare come non si 
vada aggravando solo lo 
squilibrio tra Nord e Sud. 
ma anche — nelle stesse 
regioni settentrionali — lo 
squilibrio tra la concentra¬ 
zione finanziaria nelle zo- ‘ 

ne dove predominano i mo¬ 
nopoli privati (Milano) e J 

quella nelle zone dove 
predominano invece le * 

aziende IRI (Genova). '■ 


torà vigenti; e occorre che 
le nostre organizzazioni 
settentrionali si occupino 
largamente delle migliaia 
e migliaia di lavoratori 
meridionali e di contadini 
che affluiscono nelle cit¬ 
tà in cerca di un’oceupa- 
zione. 


adamou 


Il Compagno Aliamoli ri¬ 
tiene che. nell’equilibrio 
generale del nostro pro¬ 
gramma, alcune questioni 
devono assumere maggio¬ 
re evidenza, specie per 
quanto riguarda glj aspetti 
ilei malgoverno democri¬ 
stiano e segnatamente la 
situazione gravissima de¬ 
gli enti locali a seguito di 
tale mnlnoverno. Si tratta 
di un problema nazionale, 
e come tale va posto. La 
DC. ha esercitato il po¬ 
tere in motto continuativo 
per dieci anni, e tuttavia 
invece di risolvere la que¬ 
stione degli enti locali co¬ 
llie sarebbe stato possibile 
in cosi lungo periodo di 
tempo, l’ha aggravata e 
acutizzata al massimo, per 
cui i Comuni e le Provin¬ 
cie versano in condizioni 
che non hanno forse alcun 
precedente storico: il de¬ 
ficit complessivo tocca i 
200 miliardi, j debiti su¬ 
perano i 800 miliardi, la 
questione dei finanziamen¬ 
ti appare insolubile, ecc. 
A ciò si aggiunge l’opera 
di sabotaggio c dj discri¬ 
minazione. nei confronti 
dei Comuni democratici, 
attuata dai prefetti e dal 
governo, in proporzioni 
scandalose e inconciliabili 
con un assetto democrati¬ 
co dello Stato e della vita 
pubblica. I Comuni sono da 
tutto ciò costretti a far 
ricorso al fiscalismo, ciò di 
cui la D.C., che ne 6 re¬ 
sponsabile, si avvale per 
gettare su di essi il discre¬ 
dito e bloccare il movi¬ 
mento per l’autonomia lo¬ 
cale e regionale. 

Nel sollevare queste que¬ 
stioni dinanzi al corpo 
elettorale come problema 
nazionale, occorre anche 
smascherare il doppio gio¬ 
co della D.C.: che men¬ 
tre da una parte, attra¬ 
verso il governo e la sua 
politica generale, riduce 
nel presente stato gli enti 
locali. localmente conser¬ 
va delle posizioni autono¬ 
mistiche per contenere il 
malcontento delle popola¬ 
zioni. 

B0NAZZI 


MACALDS0 


La nostra parola d’ordi¬ 
ne elettorale non dev'esse¬ 
re solo quella di impedire 
il monopolio clericale. 
Dobbiamo chiamare gli 
elettori a fare arretrare la 
D.C. e a fare avanzare il 
P.C.I.: questi due elementi 
sono infatti indispensabili 
per creare una nuova si¬ 
tuazione politica e per 
aprire la via a una nuo¬ 
va maggioranza e a un go¬ 
verno democratico. 

In particolare Macaiuso 
si sofferma sulla situazione 
dì alcune grandi città. 
Analogamente a quel che 
hanno detto Vidali e Ali¬ 
novi per Trieste e Napoli, 
anche a Palermo — specie 
in rapporto alla questione 
della legge speciale — vi 
è un atteggiamento di pro¬ 
testa contro il governo 
centrale da parte del con¬ 
siglio comunale, degli or¬ 
dini professionali, delle 
associazioni di categoria, 
ecc. Sta a noi indicare a 
tutti qual'è il nemico prin¬ 
cipale, e evitare confusio¬ 
ni: la D.C. 

Ne! corso della campa¬ 
gna elettorale — dice poi 
Macaiuso — dobbiamo 
mettere in rilievo con for¬ 
za le risorse di cui dispo¬ 
ne la nazione e in partico¬ 
lare il Mezzogiorno. Pe¬ 
trolio, zolfo, sali potassici 
possono rappresentare la 
base per la rinascita e Io 
sviluppo economico del 
Paese: ma oggi queste ri¬ 
sorse sono ancora campo di 
manovra e di speculazione 
dei monopoli privati. 

Infine l’oratore sottoli¬ 
nea quel drammatico ele¬ 
mento di accusa antigover¬ 
nativa che è rappresentato 
dalla crescente emigrazio¬ 
ne di massa, e invita il 
partito a rivolgere la mas¬ 
sima attenzione ai proble¬ 
mi degli emigranti. Quan¬ 
to alle immigrazioni in¬ 
terne, occorre battersi 
contro le leggi fasciste tut- 


11 rapporto del compa¬ 
gno Pajetta — esordisce 
Bonnzzi — ha avuto il pre¬ 
gio di dare al programma 
una visione unitaria, per 
cui le rivendicazioni dei 
diversi strati di cittadini 
sono state riportate tutte 
agli obiettivi generali del¬ 
la nostra lotta per la de¬ 
mocrazia e il socialismo. 
Attraverso l’alternativa de¬ 
mocratica che noi offria¬ 
mo, . gli elettori devono 
convincersi che le cose 
possono cambiare in me¬ 
glio. Non ci proponiamo 
solo di condizionare la po¬ 
litica governativa — come 
abbiamo sempre fatto an¬ 
che stando all’opposizione 
ma ci proponiamo la 
prospettiva di diventare 
una forza di governo e di 
maggioranza. 

L’elemento decisivo è la 
capacità di agitazione e di 
mobilitazione del partito. 
Le cose, da questo punto 
di vista, sono migliorate; 
l’assemblea di Milano ci 
ha detto che anche nelle 
fabbriche esistono un nuo¬ 
vo slancio e un nuovo spi¬ 
rito combattivo. Nel corso 
di quest’anno il partito è 
andato avanti sulla via del 
rinnovamento e dell’effet¬ 
tiva unità. Le idee dello 
VIII Congresso vengono 
assimilate da un sempre 
maggior numero di qua¬ 
dri e di attivisti, e diven¬ 
gono patrimonio di settori 
sempre più larghi della 
classe operaia e dei lavo¬ 
ratori. Possiamo quindi 
guardare con fiducia alla 
prossima lotta elettorale. 

Permangono però qua e 
là zone di resistenza e di 
incomprensione. Non in 
tutte le Federazioni vi è 
la necessaria compattezza 
del gruppo dirigente attor¬ 
no ai compiti concreti che 
stanno davanti al partito. 

Vi sono residui di « pro¬ 
vincialismo * che rendono 
stentati gli scambi di 
esperienze tra federazione 
e federazione e ostacolano 
a volte l’elaborazione dì 
una politica regionale o 
settoriale. I segretari del¬ 
le federazioni devono mag¬ 
giormente sentirsi dei di¬ 
rigenti di tutto il partito. 

Infine Bonanzi accenna 
all’andamento del tessera- 


I rnento. Le notizie indicano 
che il tesseramento incon¬ 
tra minori difficoltà del- 
1 anno scorso: tuttavia gli 
ambiziosi obiettivi che ci 
siamo posti impongono il 
massimo impegno da parte 
di tutte le organizzazioni. 

BOZZA 

Il compagno Dozza. della 
direzione del Partito, os- 

pvTm che ,n P o1 Ètica del- 
111 congresso non è an¬ 
cora stilTicientemente co¬ 
nosciuta e assimilata dalle 
grandi masse, e che la 
campagna elettorale è una 
occasione per popolnrizza- 
re tale politica e le solu¬ 
zioni che essa propone per 
i problemi generali e par¬ 
ticolari del paese e dei di¬ 
versi strati della popola¬ 
zione Le nostre tesi sul 
possibile sviluppo demo¬ 
cratico e pacifico del nostro 
paese verso il socialismo 
e clella possibile collabo¬ 
razione di potere del no¬ 
stro partito con tutti i par¬ 
titi democratici devono es¬ 
sere popolarizzate specie in 
contrasto con la distor¬ 
sione che ne fanno glj av¬ 
versari e con la tentazio¬ 
ne delle forze clerico-pa- 
dronnlj di far ricorso alla 
violenza per irnoedire un 
ordinato progresso demo¬ 
cratico e sociale. Dj qui 
1 importanza della nostra 
parola d’ordine per una 
alternativa democratica e 
clella prospettiva che pre¬ 
sentiamo di un governo 
democratico delle classi la¬ 
voratrici. In questa luce 
il nostro programma non 
>i configura come mia 
anilina di richieste e ri¬ 
vendicazioni settoriali, ma 
jostula un mutamento dr>i 
ìistema. un mutamento 
lell'indirizzo politico ge- 
ìeiale, clic è nell’ordine 
Ielle possibilità attuali e 
logli attuali rapporti di 
orza. 

Anclie Dozza, come Ada¬ 
gili. sottolinea quindi la 
mportanza della questio- 
ic degli enti locali, a prn- 
>osito della quale la D.C. 
ha operato un rinnegnnien- 
to di impegni paragona¬ 
bile a quello operato circa 
la giusta causa permanen¬ 
te e la riforma agraria ge¬ 
nerale. La stampa del par¬ 
tito non ha denunciato fi- 
con sufficiente vigore 
questo voltafaccia demo- 
cristiano e fùnfaninno, il 
suo significato strutturale 
e le sue conseguenze, e 
non ba dato sufficiente so- 
s . ,e « no all’azione- dura e 
difficile dei nostri ammi¬ 
nistratori nè sufficiente 
contributo per suscitare 
una azione di massa su 
questo terreno. La denun¬ 
cia e documentazione del 
malgoverno e della colpe¬ 
vole politica generale de- j 

niocristiana in questo cam- j 

po è tanto piu necessaria 
per far pienamente coni- ! 

prendere il nesso che in- ! 

tercorre tra ] c difficoltà 
ni cui si dibattono i Co¬ 
muni c il sabotaggio a cui r 

lo D.C., tramite Fazione 5 

di governo e il suo indi- ( 

rizzo politico, sottopone le £ 

amministrazioni locali e 1 

in specie quelle democra- ) 

fiche. Bisogna render chia- 
ro agli elettori che con s 

qualche decina di deputati r 

in più anche la causa dei f 

Comuni e delle Provincie, 
delle autonomie e dell’au- T 

tngoverno locale, può vin- 1 

cere. c 


prodotti a Ravenna non 
modifichino i prezzi di mo¬ 
nopolio) tocca anche vasti 
strati del ceto medio pro¬ 
duttivo. 

PELLEGRINI 

Il compagno Pellegrini 
indica nella questione del¬ 
la Valle Padana, e delle 
r,Carr ®nti alluvioni, una 
de le questioni di fondo 
del Paese e della batta¬ 
glia elettorale. E’ dal 1951 
che il problema ha rivelato 
a tutti il suo carattere 
non contingente ma strut¬ 
turale. originando un mo¬ 
vimento di massa che si 
espresse anche in impor¬ 
tanti convegni tecnici, 
scientifici, politici, e che 
affermò il principio di un 
necessario riassestamento 
di tutto il bacino del fiu¬ 
me. il principio di una ne¬ 
cessaria unità di realizza- I 
zione delle opere in tutto 
il complesso della Valle 
Padana. Dì qui la neces¬ 
sità di un orientamento e 
di un piano unico da affi¬ 
dare al magistrato delle 
ncque del Po, oltreché di 
misure particolari per il 
Delta. In 6 anni il governo 
non ha fatto nulla in questo 
senso, nonostante il pre¬ 
stito nazionale e nonostan¬ 
te la sottoscrizione nazio¬ 
nale, di cui nessun rendi¬ 
conto è stato dato. Rinne¬ 
gando ogni impegno, spen¬ 
dendo non più di 11 mi¬ 
liardi in sei anni, il go¬ 
verno è corso dietro alle 
rotte per rappezzare gli 
nrgini, si è attenuto alla 
politica dei decenni pas¬ 
sati elle è all’origine del- 
i attuale acuto problema 
strutturale, e ha dato la 
prova più lampante della 
Incapacità generale della 
D.C. di governare il paese. 

Dopo avere esposto le 
conseguenze tragiche che 
da tutto ciò sono derivate 
alle popolazioni e a tutte 
le zone interessate. Pelle¬ 
grini conclude sottolinean¬ 
do la necessità di impo¬ 
stare e attuare sotto il 
controllo del Parlamento 
quel piano organico, per 
tutto il complesso della 
Valle padana, elle finora è 
mancato, e di collegarne 
l’attuazione a quel muta¬ 
mento generale di indiriz¬ 
zo politico che è l’obietti¬ 
vo delle prossime elezioni 
politiche. 


fabbriche ha costatato: il 
potenziale dj lotta oggi 
esìstente è molto maggio¬ 
re delle lotte che in effetti 
si sviluppano, e una delle 
cause di ciò sta appunto 
in un orientamento politi 
co ancora scarso, che ren 
de più difficile alle lotte 
aziendali di uscire dai Io 
ro limiti, e quindi di ot 
tenere quei più grandi sue 
cessi di rilievo nazionale 
capaci di dare alle masse 
nuovo slancio e sempre 
maggiore fiducia nelle loro 
forze. 


SERENI 


ALBERGANTI 


CHINI 


Il compagno Gbini ri¬ 
leva che le condizioni per 
strappare voti alla D.C. 
esistono, e cita in propo¬ 
sito l'esito negativo del 
convegno regionale demo- 
cristiano in Emilia e i con¬ 
trasti tra baso e vertici 
clic esso ha posto in evi¬ 
denza. I] ministro Medici 
ha proposto a quel con¬ 
vegno una politica agraria 
in Emilia, in relazione al 
Mercato comune, che si 
traduce nell'allontanamen- 
V? dalla terra di centinaia 
di migliaia di lavoratori e 
nella riduzione di una se¬ 
rie di colture. La D.C. non 
ha offerto alla regione emi¬ 
liana alcuna prospettiva, 

! ventilando un problemati¬ 
co sviluppo industriale che 
però si e espresso, finora 
nelle smobilitazioni di im¬ 
portanti fabbriche per cer¬ 
to non compensate dal j 
nuovo stabilimento di Ra¬ 
venna. Così, per la mon¬ 
tagna. si è esclusa la co¬ 
struzione di bacini idro- 
elettrici e ci si affida al. | 
turismo. 

Questa incapacità della 
D.C. a risolvere i proble¬ 
mi reali del Paese è par¬ 
ticolarmente evidente in 
Emilia perchè qui grande 
è la tradizione, la capacità 
organizzativa delle masse: 
anziché far leva su que¬ 
sta capacità, la D.C. tende 
a intralciarla, a mortifi¬ 
carla, e la politica demo- 
cristiana assume quindi 
qui un carattere non sol¬ 
tanto sterile ma distrutti¬ 
vo. Da ciò la possibilità 
di una ancora più larga 
unità democratica attorno 
alla nostra politica, che 
nel contrapporsi alTazione 
combinata e agli interessi 
comuni dei clericali e dei 
grandi monopoli (tipica la 
intesa tra l’ENI e la Mon¬ 
tecatini perchè i concimi 


Il compagno Alberganti 
, dopo un riferimento alla 

« missione Montini > c alla 

; invadenza clericale a Mi¬ 

lano, che si ripromettono 
di riconquistare i voti per¬ 
duti dalla D.C. e di eser¬ 
citare una pressione ideo¬ 
logica che distolga le mas¬ 
se cattoliche dalla lotta 
sindacale e politica, rileva 
le notevoli possibilità di 
successo che al nostro par¬ 
tito si offrono anche a Mi¬ 
lano. Ciò è confermato da 
diversi elementi, dalie ma¬ 
nifestazioni unitarie che si 
sono potute realizzare in 
diversi campi, da accordi 
che si sono determinati nel 
Consiglio comunale e pro¬ 
vinciale, ecc. Ciò è con¬ 
fermato dai successi che si 
sono potuti ottenere in di¬ 
rezione delle masse lavo¬ 
ratrici femminili, e sopra¬ 
tutto è confermato dalla 
ripresa delle lotte operaie, 
frutto delle contraddizioni 
emerso' dopo 10 anni di 
malgoverno demozristiano 
e anche frutto dell'azione 
nostra. Questa ripresa, che 
c la condizione di ogni al¬ 
tra iniziativa, si è espres¬ 
sa in cinque o sei mesi in 
7 milioni e più ore di scio¬ 
pero, in migliori risultati 
nelle elezioni delle Com¬ 
missioni interne, nel ca¬ 
rattere unitario delle lotte 
indirizzate non solo verso 
rivendicazioni salariali ma 
anche contro il terrorismo 
padronale, i ritmi infer¬ 
nali di lavoro, ecc. 

Importante è che siano 
da parte nostra superate 
quelle lacune politiche che 
l’assemblea delle grandi 

Un ordine de! giorno 
per la FIAT-OSR 

Il compaeno Stiletto ha 
letto c illustrato ieri, ai C.C. 
e alle CC.C. del partito, il 
secucntc ordine del giorno 
che è stato approvato alla 
unanimità: 

• Il C.C. e I» C.C.C. «•spri¬ 
mono la piò viva solidarietà 
con i 150 lavoratori della 
FIAT-OSR che da dar anni 
lottano contro la politica 
della discriminazione e del 
sopruso della direzione del¬ 
la FIAT. la qaale Ieri con 
il licenziamento di rappre¬ 
saglia di tatti questi lavo¬ 
ratori e la ehiasara deU'of- 
firina ” Confino " della FIAT 
ha inteso dare nn darò col¬ 
po d'arresto alla lotta del 
lavoratori e del democratici 
torinesi per la estensione 
della Costituzione nelle fab¬ 
briche. per la limitazione 
dello strapotere dei mono- 
poli. 

« Il C.C. e la C.C.C. sotto¬ 
lineano il valore politico e 
sindacale della lotta del la¬ 
voratori delia OSR e 11 sao 
'lenificato per la democra¬ 
zia italiana. Imprimano le 
organizzazioni del Partito e 
I parlamentari a sviluppare 
con la massima energia Fa¬ 
zione dei romanisti in dl- 
delle libertà democra¬ 
tiche e dei diritti eostltnzlo. 
nall dei lavoratori ». 


ilei. . 11 compagno Sereni, del 

che Direzione del Partito, 
nn dicendosi d’accordo con la 

nto ìuipostazione generale del 

lu- rapporto dì Pajetta e con 

np. * a motivata denuncia in 
za- osso contenuta de] perico 

I lo clerico-padronale. affer 
m a che nella campagna 
elettorale no n possiamo 
però limitarci a riunire e 
mobilitare le forze già 
orientate contro il totali 
tarismo clericale e sensi¬ 
bili a questo pericolo: dob¬ 
biamo proporci il compito 
di mordere nello stesso 
elettorato democristiano. A 
tale scopo dobbiamo porre 
in forte rilievo il fatto che 
il clericalismo, l’integrali¬ 
smo, il totalitarismo cle¬ 
ricale sono oggi il mag¬ 
gior ostacolo — oltre che 
a uno sviluppo dello Sta¬ 
to moderno quale noi lo 
intendiamo — a che le 
masse dei lavoratori e dei 
piccoli produttori cattoli¬ 
ci abbiano il peso che loro 
spetta nella vita politica 
del Paese. Questo è oggi 
il motivo centrale del no¬ 
stro colloquio con le mas¬ 
se cattoliche, che non de¬ 
ve essere interrotto ma 
anzi potenziato dalla no¬ 
stra lotta contro il totali¬ 
tarismo clericale. Eviden¬ 
tissimo in proposito è 
l'esempio della giusta cau¬ 
sa permanente in agricol¬ 
tura, e analoghe conside¬ 
razioni valgono a propo¬ 
sito della necessaria lotta 
contro le armi atomiche, 
specie ora che i dirigenti 
cattolici non possono evi¬ 
dentemente più sostenere 
che noi chiediamo la mes¬ 
sa al bando di tali armi 
perchè esse sono un mo¬ 
nopolio americano. 

Anche Sereni osserva, 
quindi, che il nostro pro¬ 
gramma non deve diven¬ 
tare una elencazione di 
rivendicazioni particolari, 
jiuste sono le rivendica- 
ùoni che noi avanziamo, 
altre se ne potranno for- 
e aggiungere. Giusta è 
inche la nostra imposta- 
ione circa le questioni 
iene rati dello sviluppo e- 
onomico nazionale. Ma 
avversario impegnerà la 
ua campagna su motivi 
ileologici e politici, e se 
iusto è il nostro propo¬ 
sto di rispondere con la 
itta concreta delle masse, 
nttavia con particolare 
Jrza dobbiamo porre a 
ostra volta l’accento sul- 
i nostra prospettiva poli- 
ca. e non solo sul terre- 
> difensivo dell’opposizio- 
e al pericolo del totali- 
irismo clericale, ma sul 
:rreno offensivo di un 
mtamento della direzio- • 
e* politica del paese. L’ac- 
rnto deve cadere sulla 
ternati v a democratica, 
dia alternativa popolare 
ìe noi proponiamo per 
>rire la via a un governo 
?mocratico delle classi 
voratrici, secondo una 
•cola d'ordine che è con- 
essuale ma che corri- 
'onde alla situazione at¬ 
ale e può diventare per- 
nto anche elemento cen¬ 
ile della nostra campa¬ 
la elettorale. La possibi- 
à di una larga collabo- 
zione di forze democra- 
he, anche sul piano po- 
ico e non solo sindacale, 
e rompa le discrimina¬ 
mi e le preclusioni dì 
esti anni, va maturando 
vasti strati di lavoratori 
ii opinione pubblica più 
quanto forse noi stessi 
n pensiamo. 

.nfìne Sereni afferma che 
dobbiamo cercare non solo 
ciò che ci unisce agli altri 
ma anche ciò che ci diffe¬ 
renzia e caratterizza, e che 
la prospettiva socialista 
deve apparire ben chiara 
dal nostro programma e- 
lettorale. non come pro¬ 
spettiva mitica ma come 
prospettiva attuale cui ci 
avviciniamo con le rifor¬ 
me strutturali e con l’indi- 
rizzo politico generale che 
rivendichiamo. Ciò è an¬ 
che necessario per susci¬ 
tare quella fiamma ideale, 
quello slancio che sono 
necessari in una competi¬ 
zione elettorale di tanta 
importanza. 

SCALIA 

Egli affronta il problema 
della nostra propaganda 
nei confronti delle giovani 
generazioni osservando che 
è necessario formulare pa¬ 
role d’ordine semplici e di 
carattere generale capaci 
di dare ai giovani quella 
prospettiva e quell'ideale 
che essi attendono da un 
partito rivoluzionario. Il 
problema numero uno per 
i giovani dagli operai ai 
contadini ai giovani che 

(Contino* In X f«|. g. col.1 
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PER UNIFICARE I DIVERSI DIALETTI 


La discussione al CC 


Il Presidente Sukarno chiama gli indonesiani Adottato dalla Cina 
allo lotta per la liberaiione dell’lrlan occidentale l’a lfabeto lat ino 


Sarà così possibile una più rapida diffusione della 
cultura e la scomparsa totale dell’analfabetismo 


« Più della metà della popolazione mondiale ci appoggia », ha dichiarato Sukarno — L'Irian (Nuova 
Guinea) è una base di intrighi e aggressioni — Gli inglesi invitali da Londra ad abbandonare l'Indonesia 

—- HONG KONG, 11. — La cinese che verrà così volga- 

GIACAKTA, 11. — Men-lconcerne l'intenzione dei 1 di essi. L'ordine è stato ripri-jte alle dimostrazioni owenuteigenerale attraversano l'atmo- Cina ha oggi adottato in li- rizzato sarà quello oggi par- 

..«ha Lìffnrlini Aln.wloei ! stinfttn I ri CPf'iiltft n I l’i n t O. rve n -1 i n f»ÌtfA Un rnnvntflln militerò I cfnrn forroRfrp c:m*nnrTr» nnn Tiea (il HlilSSinKl JC 25 lettore 1310 1101 ISOTU (itti la naZJOIia- 


viaggiano a tutta forza ver- quattro divisioni di ex par- avvenuti ieri fra polizia e stu~ a muro di cinta della scuola percorrere quindi un commi- T| r . c» t t vl .. 44 ...... 

so le acque territoriali in- Umani attenderebbero sol- ‘ lc ? U ’... locale. Numerosi automezzi no più lungo. Pertanto, aven- , “ Consiglio di btato na il progetto del febbraio 

donesiane con scopi non tinto «idi ordini dol nnvnr cittadini greci di Cipro hanno avuto 1 parabrezza In- do subito per un tempo mag- elaborato una revisione del 195(5 comprendeva cinque 

u’ r i,inri nn rn tanl ® ordini del goyer- stanno intanto cercando di rlas- franti, mentre un soldato in- more Tottrito dell'aria negli progetto del febbraio 1950 lettere non latine e l'omis- 

S5ESB3B SSSrS f? sg suabs; iste 

? quindi" anche'la SS JuST j" Sa“vroK £!&!,«£ 

e quinui aiiLiu. ia eiusbie. userva. strade e 1 commercianti croci scenato llna manifestazione a teorite di eguale massa. Tut- In lineila scritta della Cina 1 , M .. 

cannoniera di ottocentesca -— * rifiutano di rinre u cre l'at- bivore del diritto del ciprioti tavia. dato che il razzo pesavo SKl n hl n verrà ° 1 P pure no rappresentare piu 

memoria può essere per il Minliala Hi (fnrlhnli tlvità prima che venga garan- n,1,au, odecisione. parecchie centinaia di chili, L alfabeto latino verrà dl un suono. Finalmente si 

suo governo fonte di qual- PligilalO HI MUOcml tita la loro incolumità. Ieri, due-esso non hu potuto consumar- usato per aiutare 1 pnnci- £ deciso che ogni suono ven- 

che preoccupazione), il pre- fTISnifOSldRO 9 CÌDT0 di ossi sono stati ricoverati in A s ' completamente. Inoltre, te- pianti a leggere e milioni di i» a rappresentato da una let- 

sidente Sukarno ha preso la .- r ospedale per ferite da coltello UffUc 0 CdOUIO mito conto della sua forma e adulti ad emanciparsi com- ( era distinta o da una combi- 


ortofrutticoil giacciono per le sluacn11 universitari hanno In- lo cne avrebbe perduto un me- fici che finora costituiscono bi , re se una i ettera debba 

strade e 1 commercianti greci fonato una manifestazione a (conte di eguale massa. Tut- l a lingua scritta della Cina. onmire no T-innresentare dìù 

si rifiutano di rinrendere l’at- fav °re del diritto del ciprioti tavia. dato che il razzo pesavo T >-if-hntn tifino verri °PP lire no rappresentare piu 

tlvità prima che vw?ga ”aran- n, 1 ’ a utodeclsione. parecchie centinaia di chili. L alfabeto latino verrà dl U n suono. Finalmente si 

tita la loro incolumità. Ieri, due-osso non ha potuto consumar- usato per aiutare 1 pnnci- b deciso che ogni suono ven¬ 
di essi sono stati ricoverati in r.-» 1 s * completamente. Inoltre, te- pianti a leggere e milioni di y a rappresentato da una let- 

ospedale per ferite da coltello I Amo a raduto . . *- - '-~ - = - * --- ' - 


cne preoccupazione;, 11 pre- UldniieSIdllQ d UDlO di ossi sono stati ricoverati in A S1 oompieunnenie. mourc, te- piai... .1 .Lwn-- e ■■■■■iuhi ui ^ rappresentato da una Jet- 

sidente Sukarno ha preso la - ospedale per ferite da coltello tOMlc e CdOUIO mito conto della sua forma e adulti ad emanciparsi com- ( era distinta o da una combi- 

parola per la prima volta NICOSIA, , u -, La sI J ua ‘ bilancio dei primi due il uollAra Hpllo Cnijfnik 1° c,ella ln<?£ tunlo ripartizione del- pletamente dall’anaifabeti- nazione di lettere 

30 O ^vcmb‘o O e n ha ,, nnmun 1 V# & S3? ifdiBSiil SiS & „ OS CA TT-TT-Lada da, s pt SioS- ' cinesi ovvia- 

aralS.A.-S.m ^«iTcSSSS'dlM 1? microfoni di Mtwc. lo toK « '"«■*'<»» ™ 1" 

lina folla di circa 100 mila Hugh Foot, gli studenti di Ky- fra gli agenti di polizia. La po- scienziato sovietico prof. Sta- (J erevoli e si è frantumato in f, ‘ ^tato dopo un largo di- colpo e si prevede elle la 

persone, a Surabaya, nella renia si sono scontrati oggi con Ozia inglese ha arrestato 218 di- niukovic ha dichiarato: «A dif- pezzi alcuni dei quali certa- battito svoltosi per mesi fra «latinizzazione» deH'alfabe- 

zona orientale di Giava. * a pulizia intervenuta contro mostranti. Contemporaneamen- ferenza dei meteoriti, che in mente sono giunti sino a terra-, intellettuali ed educatori. Il to richiederà un certo tempo. 

Sukarno ha parlato bre- * — = - .. ■ ■ . . . ■ —.— - — - - - - - ■ — _ 

ITZ in'Termini 1 molto ‘ COL VOTO DELLE SINISTRE E NONOSTANTE L'OPPOSIZIONE Dl BUONA PARTE DEI DEMOCRISTIANI 

chiari. Troppi dei nostri di- --—— —____ 

plomatici e funzionari — _ m m m m m m m m m 

SSSSE La Camera migliora un articolo dei patti agrari 
r P g|MiHE che riguarda le quote degli obblighi di miglioria 

soluzione di questo proble- ~~ ' " ~ 

n a consoUdamento >r de"ia & So- L'assemblea aveva ripreso in precedenza, con un ampio intervento di Martuscelli, il dibattito sulla legge per le autonomie locali, ma lo ha nuovamente 

II™ ;"f p f n nd T e n n r ^; 0 ^?, c n e n r ; sospeso — Il Senato approva le circoscrizioni per Trieste e il Molise — In commissione, il governo continua la manovra per lo scioglimento anticipato 

a Washington; all’Aja, o alle T _ , ' . , ’ " . , ”” ~~~ 

Nazioni Unite. ‘- , n Camera ha ieri trat- una lunga discussione sul- 25 per cento. La prima ri- I a riffirma sce >. La situazione obict- anticipato; tna significa an- 

Noi ci rendiamo conto — l , ato 411,6 o r Momenti: la legge l'art. 12 della legge (uno de- chiesta è stata respinta dai aiiuima fj yn — è facile capire — clic — secondo Bisori — 

ha soggiunto Sukarno — che llel compagno Mnrtuscelli gli articoli restati aH'esamc d.c. e dalle destre; e poiché SfinstO potrebbe essere rappreseti- clic se saranno fatte rifor- 

la lotta per la liberazione su ** a . autonomia degli enti dell’assemblea, mentre, co- PASTORE e il suo gruppetto - lata dalle divergenze fra ma e legge, il Senato potrà 

deiririan dal giogo olandese * oca *'. e * a s,1 ‘ patti me si ricorderà, molti altri di sindacalisti aveva chiesto Gli ambienti clericali Camera c Senato intorno essere sciolto egualmente. 

è difficile, ma siamo certi a 8 rar ‘; sono stati demandati alia per il secondo punto la stes- hanno nuovamente tentato alla « piccola riforma ». La commissione Interni 

di riuscire’ infine a vincerla. H dibattito sul primo pun- Commissione). sa cosa delle sinistre (cioè ieri di intimidire i sena- La commissione Interni 

Abbiamo l’appoggio di più to era sta to iniziato e inter- £ liberali hanno chiesto, l’aumento fino al 25 per cento tori, facendo loro sapere del Senato ha intanto ri¬ 
detta metà della popolazio- rotto varie volte soprattutto naturalmente, degli sgravi canone in quelle aziende che, se non approveranno a preso ieri l'esame della 

ne mondiale (esplicito rife- a causa dell ostinato sabo- p er j proprietari, ma in so- ,,e *le quali le abitazioni per tamburo battente il com- nuova legge elettorale. Il 

rimento alla simpatia con ta 6R 10 fatto alla legge dai stanza le loro richieste non j lavoratori siano partico- plesso delle legni di rifor- sottosegretario Bisori, nel 

cui l’Unione Sovietica e i v ! arl 6° v e rn .i u.c.; soltanto sono state accolte, ad ecce- larniente disagiate), il com- tua del Senato, si renderà rilevare la necessità di ri¬ 

paesi di Bandung guardano dopo anni, il governo si è z , 0 ne di una norma clic i P a guo MICELI ha reso noto necessario lo scioglimento vedere il sistema clettora- 
alle rivendicazioni bidone- deciso a presentare a sua d .c. hanno accolto e che sta- che i comunisti avrebbero anticipato dell’assemblea. le a seguito dell'aumento 

siane sullTrian). Anche la vo,ta M* 1 disegno di legge in bilisce la possibilità di dif- appoggiato questa richiesta Le stesse fonti attribuisco- della popolazione, ha in- 

Repubblica popolare cinese Pf°P° s . ,to ' col chiaro intento f er j re i e migliorie alle an- ed ha chiesto che si votasse no di nuovo a Zoli l’in- vitato i senatori ad acce- 

— ha sottolineato il presi- di limitare ì principi sanciti na ( e successive in quelle zo- per appello nominale (per tenzione di far svolgere le lerare i tempi per supcra- 

dente — ci appoggia con en- nella legge Mnrtuscelli. Il n e dove si siano manifestati impedire degli eventuali voi- elezioni generali entro il re l’attuale situazione di 

tusiasmo, pur non essendo progetto del governo, mfat- even (j particolarmente sfa- tafaccia da parte dei sinda- mese di marzo. A riconfer- carenza e perchè « il Capo 


La riforma 
del Senato 

Gli ambienti clericali 
hanno nuovamente tentato 


tusiasmo, pur non essendo progetto del governo, infat- eventi particolarmente sfa- tafaccia da parte dei sinda- 
ancora membro dell O.N.U. », concede solo parzialmen- VO revoli »: in questo modo, i calisti d.c.). Ma subito dal 
Sukarno non ha nascosto te 1 autonomia agli enti lo- danni delle gelate, alluvio- gruppo d.c. è partita la ri- 

. ■«. .... . rifili loceifindnli * »-* ° . * . . 1 . 


sce ». La situazione obict¬ 
tiva — c facile capire — 
potrebbe essere rappresen¬ 
tata dalle divergenze fra 
Camera e Senato intorno 
alla € piccola riforma». 

La commissione Interni 
del Senato ha intanto ri¬ 
preso ieri l’esame della 
nuova legge elettorale. Il 
sottosegretario Bisori, nel 
rilevare la necessità di ri¬ 
vedere il sistema elettora¬ 
le a seguito dell’aumento 
della popolazione, ha in¬ 
vitato i senatori ad acce¬ 
lerare i tempi per supera¬ 
re l’attuale situazione di 


anticipato; ma significa an¬ 
che — secondo Bisori — 
che se saranno fatte rifor¬ 
ma e legge, il Senato potrà 
essere sciolto egualmente. 

La commissione Interni 
ha pertanto rinviato i pro¬ 
pri lavori 6 mercoledì 
prossimo. Oggi la « piccola 
riforma » sarà esaminata 
dalla commissione della 
Camera. 

La seduta 
a Palazzo Madama 


ma di tali indiscrezioni, 

^uituitiu **'»u aia» ••uui.uai.w I ’ I * » 1 * f kL t rillUV r»‘ '•»*'— ^ |iunaiu au l l” Fanfani ha dichiarato che 

ai suoi ascoltatori che la si- 6ai {' «asciannon. in sostanza. nit ecc irebbero la loro chiesta di scrutinio segreto e lo scioglimento antici- sue proprie, considerati 
tuazione si farà sempre più ‘ ng,ao comro,, ° 1101 ripercussione prima e so- Ciò ha permesso a molti P«fo del Senato può sca- dalla Carta costituziona 

dura per l'Indonesia. I vi- 1 • _prattutto sui contadini. deputati (d.c.) di votare con- turirc da una situazione le ». Ciò significa che, st 

veri, i capi di vestiario ed nhhimtn Holli lJ„nè f' e s ' n ' s tre hanno invece (che ha la prevalenza) obicttiva, tale da indurre il Senato non farà la ri¬ 

atta prodotti di prima ne- dei commpnn Mnrtiisrelh^p chiesto aumenti di queste tro: con le destre, sono stati il Capo dello Stato ad av- forma e la legge, si rcnde- 
cessita egli ha detto con .. . . percentuali fisse, rispettiva- 184. Tuttavia i voti favore- valersi dei poteri che la rà necessario — seconde 

franchezza scarseggeran- ‘ . .® mente al 7 per cento ed al voli sono stati 208 Costituzione gli conferì- Fanfani — lo scioglimenti 

no a causa del peggioramen- f » nuovo interrotto dopo il s 

to dei rapporti con l’Olanda, discorso pronunciato da Mar- 1 ~ = 1 1 1 =. 11 ===== ■ ===== . . - .■ : — ■ — 

ma la lotta per la libera- tuscelli, a causa di una indi- _ 

.T° r r pira'Tinro" Commosse onoranze raso do Codoono 

Com’è noto. ITrian occi- terni. MARTUSCELLI ha W 


7* l’nttitnletitun-inni* ài 11 Aliato approvato ieri 
re l attuale stiliamone di aUa unanimità un disegno di 

carenza e perche « il Capo j e gg e d j carattere costituzio- 


dello Stato possa mante- na j e c b definisce Te norme 
nere intatte le prerogative per rinclusione di Trieste e 
s , u ?. P^pP r * c « considerate comuni circonvicini nella 


sere più a lungo rinviata. a casa il ministro degli In- 
Com’è noto, l'Irian occi- terni. MARTUSCELLI ha 
dentale è la base che con- notato che, sebbene ogni par- 
sente agli olandesi di eser- tito si dichiari favorevole al- 
citare ancora un controllo la più ampia autonomia dc- 
militare ravvicinato stiH’In- gli enti locali, tuttavia la Co- 
donesia. Armi, danaro, stìtuzione. in questa materia, 
istruttori sono stati spediti è rimasta inattiinla. Anche 
negli anni scorsi dall’Irian dalla parte d.c. esistono mi¬ 
ai vari gruppi ribelli (come merosi amministratori loca¬ 
li Darul Islam) clic condu- li tutti concordi nel ritenere 
cono una sanguinosa guerri- che il controllo prefettizio 
glia contro il governo di sugli atti degli enti locali è ,Da uno dci no,trì Invlat*) 

Giacarta. soffocante e ispirato all'ordi- CODOGNO, 11. — Tra due 

Ma l’Olanda non è sola. La namento autoritario del pe- ali di popolo che sj stcnde- 

sua ostinazione a negare il riodo fascista. vano ininterrotte tra la pie¬ 

pieno soddisfacimento delle l 3 Costituzione sancisce cola chiesa del Cristo, dove 
aspirazioni nazionali indo- l’abolizione di questi con- erano raccolte le bare, sino 
nesiane è L 11 » 0 P' u / arte t rolli ; ma, come si vede, al duomo, dove è stata ce- 
in quanto fondata sull ap- quando dalle parole si deve lebrata l'ultima funzione, si 
poggio delle a » r< v potenze p assare ai fatti, l'atteggia- è snodato oggi l’ultimo cor- 
ìmperialiste. L infatti, an- mento della D.C. muta so- teo funebre delle vittime 
che in questi giorni, i go- stanzialmente; nella commis- dell’R. 527, uccise ieri l’altro 
verni di Washington, Otta- sione i deputati d.c. propo- nel tremendo cozzo tra il 
vva, Londra e l arigi hanno sero addirittura che non si rapido e un camion. Scgui- 
Tipetutaniente « suggerito » passasse affatto alla discus- vano i parenti, le autorità, 
al governo di Giacarta uno- sione degli articoli; inoltre, ed ancora una grande folla 
dotazione» e «cautela»: mi- resame f Iel|a IeBRe è stato commossa. 

"^on sembra aerò che Già- continuament e rinviato e da Di fronte al duomo, i vi¬ 
caria intenda accogliere gli *! pr .?. V 0 V f d,m , c \ 1 * 0 . c RÌ,i 4,el fuoc i ? hann ? scari ' 

interessati « consigli » occi- ? f" / deU As ,~ 6at . 0 ,e bar e d ai carri recan- 

dentali semblea, c trascorso un al- dole a spalla all intemo e 

La cronaca odierna regi- ,ro anno e me7ZO - ^ cosa è disponendole al centro della 
stra le seguenti altre noti- tanto P iu grave in quanto crocera sovrastata da para- 
zie Il eoverno britannico ha Personalità di ogni partito menti neri. Attorno si sono 
«raccomandato* ai circa P9 bt * co * tra cu ' 1° stesso affollati i più vicini congiun- 
mille inglesi* residenti in In- Einaudi) si sono pronunciate ti. ognuno dei quali si sfor- 
donesia di lasciare il paese P cr ,,na am P* a revisione del- zava di restare accanto al 
(altro palese strumento di l'istituto prefettizio. L’ora- proprio morto. Dopo la be- 
xicstto e di pressione politi— Irire ha quindi citato una nedizione funebre le salme, 
ca). Il primo ministro indo- »mga serie di pressioni, in- ricaricate sui furgoni, sono 
nesiano Giuanda ha risposto timidazioni e abusi perpe- state avviate alle città di 
alla nota di ieri del « pre- Irati dai prefetti ai danni provenienza, 
mier * olandese, affermando degli enti locali Assolto questo penoso 

che «l’Indonesia non ha nul- Il secondo punto (i patti compito, l’interesse si sposta 
la da obiettare per quanto agrari) ha visto svolgersi verso Finchiesta sulle cau¬ 
se del disastro al passaggio 
a livello di Codogno. Si pre¬ 
vede che sarà lenta c minu¬ 
ziosa. e che dovrà affronta¬ 
re sul suo cammino dubbi 


alle vittime del rapido Milano-R oma 

Confermato dal magistrato l’arresto dell’addetto al quadro che aziona le sbarre 
Il problema dei passaggi a livello — Un altro sinistro in provincia di Ferrara 



22 morti in Mongolia 

nel tremendo terremoto 


La notizia diramata dalla Radio di Ulan 
Bator - Una voragine lunga 190 km. 


CODOGNO — l.r vittime dflIR. 527 ricevono l’estremo 
omaggio della città (Telefotol 


LONDRA, 11. — La radio! distanza. 


drammatico 


e contraddizioni. Sarebbe conduce l’inchiesta giudizia- quanto tempo le sbarre del lo con sotto passaggi, 

strano che non fosse così. ria. La notizia dell’arresto, passaggio a livello restasse- BRUNO FOSCANEl.i.I 

C’è l’emozione che la scia- per suo ordine, dell’addetto ro abbassate prima dell’ar- - ... ..., c 

gura ha destato nel pubbli- alla manovra del passaggio rivo dei treni. Avevamo po- «| • -j . discussione del disegno di 

co; c’è la complessità degli a livello di Codogno. Zeffi- tuto rilevare quanto segue: •» ■■OYQ XnGMsBM regge relativo alle attribii- 

elementi da prendere in rino Grisi. già da noi ripor- prima che il passaggio a li- Ferrara. 7T~— SuPa linea 7 * on ’ degli organi del gover- 
considerazione per esprime- tata stamane, è stata confer- vello si chiuda, una suone- Suzzare - Ferrara un trèno ha no della Repubblica e allo 

re un giudizio; c’è. infine, mata stasera dal magistrato, ria emette un avviso della investito a un passaggio a li- ordinamento della ©residen¬ 
ti fatto che sono in ballo 400 ehe non ha voluto dire una durata di trenta secondi poi vello, rimasto aperto, una -giar- za del Consiglio dei ministri 

milioni di lire. Difatti, a sola parola suH’inchiesta. le sbarre si abbassano rapi- dinetta-, che a sua volta è an- e dei ministeri. 


dalla Carta costituziona- regione Friuli-Venezia Giti¬ 
le ». Ciò significa che, se |i a a i fini della elezione del 
il Sonalo non farà la ri- Senato. 

forma e la legge, si rende- L’art. 2 della legge stabi- 
rà necessario — secondo lisce inoltre che, sempre per 
Fanfani — lo scioglimento i a elezione del Senato, il 

Molise è considerato come 
regione a sè stante, fermo re¬ 
stando il numero di senatori 
che gli compete per la sua 
popolazione. 

Per quanto riguarda Trie¬ 
ste, la legge approvata ieri 
stabilisce che questa città e 
i comuni di Duino Aurisina. 
Monrupino, Muggia, San 
Dorligo della Valle e Sgoni- 
co formano un collegio a sè 
stante al quale sono asse¬ 
gnati tre senatori da elegger¬ 
si sulla base di candidatura 
so in modo grave. Tanto più individuale, senza colléga- 
che quello di Codogno non è mento. Ogni elettore avrà 
die uno ilei circa duemila diritto di votare per un no- 
passaggi a livello esistenti m e e saranno proclamati 
nella sola Lombardia, e uno eletti i tre candidati che 
dei 17.400 esistenti in Italia, avranno ottenuto il maggior 
E’ difficile a questo pun- numero di voti validi, 
to non chiedersi: il regola- Ecr i seggi che eventual¬ 
mente ferroviario viene dav- mente rimangano vacanti 
vero sempre rispettato? ne ^ corso della legislatura si 

Se risultasse che l’uso è procederà ad elezioni sup- 
quello di rispettare il rego- pletive entro sei mesi 
lamento solo compatibilmcn, testo originario dello 

te con l’opportunità di non emendamento proposto dal 
intralciare il passaggio dei senatore d.c. Piechele che ha 
veicoli, sarebbe un’amara sostituito la legge governa- 
ironia che Zeffirino Grisi »va e sul quale l’Assemblea 
dovesse pagare per tutto un s » è trovata sostanzialmente 
sistema. concorde, era previsto che. 

La realtà c che l’esistenza P er essere eletto, un candi- 
stessa dei passaggi a livello dato dovesse ottenere non 1 
fa a pugni con la pratica e meno del 10% dei voti validi, 
costituisce un costante pe- Il compagno MOLINELLI 
ricolo, una fonte potenziale e il socialista AGOSTINO 
di disastri. hanno chiesto che questa di- 

Durante la nostra piccola sposizione palesemente le- 
indagine dì oggi abbiamo po- siva dei diritti delle mino- 
tuto constatare, del resto an- ranze venisse eliminata dal-| 
cora una volta, ciò che tutti la legge e la richiesta, messa 
sanno: che. cioè, anche quan- ai voti, è stata approvata 
do le sbarre sono abbassate, contro il parere del governo: 
la gente, a piedi o in bici- e della commissione e contro] 
detta, attraversa i binari, >• voto del gruppo parla-j 
spesso senza neanche guar- meritare d.c. 
darsi in giro. L'articolo relativo al Moli-j 

Imprudenza, d’accordo: ma ? c. proposto dal d.c. Maglia- 
anche ammonimento a non n <> e dal compagno Ottavio 
tardare oltre nel varare i Pastore, è stato approvato 
piani di opere necessarie a anche esso alla unanimità e 
sostituire i passaggi a livel- praticamente senza discus- 
lo con sotto passaggi. sione 

bruno rnsrtsmi II Senato ha quindi af¬ 
frontato in fine di seduta la 
discussione del disegno di 
iegge relativo alle attribu¬ 
zioni degli organi del gover- 


lunga 190 km. ha distrutto , , 

anche tutte le case dì tre fri BflUpeSt e (0pClèl#Ìi 

centri abitati. I morti si fan- -- 


morti. essere abbassate tre minuti ferroviaria da noi controllato passaggio a livello, aperto sta- la sostanza del progetto di 

Per il ministro dei Tra- prima del passaggio del tre- passa un centinaio di treni va attraversando i binari, prò- legge di iniziativa governa- 

_4 i:_: * : l RO*7 _ 1 __• * . _i . .. - . ‘ . 


cen n * mmipm n o,j in o,, s P°rii. on. Angelini, e per il no. Nel caso del rapido 527. ni giorno. Ciò significa che cedendo e passo d’uomo a cau- tiva che concerne i poteri 

5 1 miJi;i!ò daDest ha annunciato oeéi che direttore generale delle Fer- invece, vennero abbassate se il regolamento ferroviario sa della fitta nebbia, quando normativi del governo, sta- 

spersi a 13. Mezzo migliaio 6 =„ rovie. ing. Rissone, presente solo poche decine di secon- venisse sempre rispettato al- ha scorto, a poche diecine di bilendo i limiti dell'attività 

di capi di bestiame sono pe- di gennaio ORR . funeraIi delle vitti- di prima. la lettera, il passaggio a li- metri di distanza, il convoglio legislativa di questo e preci¬ 
nti nella catastrofe aerco biscUimtìrxil< . fra B uda- mc - c pacifico che non vi e Poco prima di ascoltare le vello dovrebbe restare chiù- ferroviario che sopraggiunge- san d D dove sono necessari 

La tremenda scossa ha t e Copenaghen L’emitten- alcuna responsabilità della dichiarazioni del magistrato, so complessivamente per r^r* interventi del Parlamento e 

staccato e fatto precipitare le ha pr< , ci?e , 0 che ò stato con . amministrazione ferroviaria, eravamo tornati ancora una cinque ore su 24. Ci sembra £ buttato fi ori rurèolan- dove è sufficiente l’autorità 
dai monti, giganteschi massi un accor do tra la S.A.S. Diverso il parere del prò- volta sul luogo del disastro veramente troppo. Il traf- do in un focato Un atUmo deH'amministrazione. 

con un fragore tale da essere (Aerolinee scandinavo e le curatore della Repubblica di e qui, cronometro alla mano, fico degli autoveicoli do- dopo il treno ha preso in pie- La discussione proseguirà 

Mito a cento chilometri di|Aerolinee ungheresi Malev. (Lodi, dottor Civanni, che|avevano controllato p c r|vrcbbc risultare compromcs-laa la piccola automobile. Inel pomeriggio di oggi. 


la lettera, il passaggio a li- metri di distanza, il convoglio legislativa di questo e preci- 
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terminano gli studi, è quel¬ 
lo del lavoro. Ma la que¬ 
stione non può essere po¬ 
sta negli stessi termini che 
per gli altri strati della 
popolazione per i quali pu¬ 
re il lavoro è questione 
decisiva. Sj tratta di far 
comprendete, in particola¬ 
re ai giovani, che la solu¬ 
zione del problema del la¬ 
voro è direttamente colle¬ 
gata a un mutamento ra¬ 
dicale dell’indirizzo politi¬ 
co e della struttura stessa 
della nostra società, e in 
primo luogo, alla sconfitta 
del clericalismo, che è di¬ 
ventato il fortilizio dei mo¬ 
nopoli, il centro da cui si 
irradiano la ingiustizia, la 
sopraffazione, la camorra. 
Ai giovani soprattutto dob¬ 
biamo presentare l’esempio 
vivente della società che 
sola ha risolto in modo 
giusto i problemi della 
gioventù, la società socia¬ 
lista. Se avremo la capa¬ 
cità di collegarci con i 
problemi ideali che agita¬ 
no i giovani, se sapremo 
sviluppare una propagan¬ 
da semplice, chiara, che 
riesca sempre a ricondur¬ 
re gli elettori alla pro¬ 
spettiva generale della no¬ 
stra politica noi potremo 
presentare ai giovani non 
soltanto un programma 
corrispondente alle loro 
aspirazioni ma anche lo 
strumento decisivo per 
mutare la loro situazione. 

SCIAVO 

Il compagno Sciavo sot¬ 
tolinea la necessità che il 
nostro programma eletto¬ 
rale non solo scaturisca 
dalle esigenze reali delle 
masse ma rappresenti uno 
strumento capace di met¬ 
tere in crisi la politica in¬ 
terclassista che consente 
alla DO di tenere in stato 
di soggezione larghi strati 
di lavoratori. Egli si ri¬ 
ferisce ai problemi clic so¬ 
no particolarmente acuti 
nella provincia di Brescia, 
dove la DC raccoglie il 55 
per cento dei voti e dispo¬ 
ne di tutte le leve del po¬ 
tere. Qui, dopo i gravissimi 
colpi infortì alle industrie 
dalla politica della smobi¬ 
litazione, si continua oggi 
a licenziare operai ed a 
smembrare fabbriche; qui 
esistono ben 20 mila anal¬ 
fabeti e. se vi sono isole 
di salari elevati, la media 
delle retribuzioni operaie 
oscilla tra le 29 e le 30 mila 
lire. Questa situazione e- 
conomica pesante si riflette 
naturalmente in forma cri¬ 
tica all’interno della DC 
e nelle organizzazioni cat¬ 
toliche, soprattutto giova¬ 
nili, le quali non sfuggono 
tuttavia alla direzione rea¬ 
zionaria fanfaniana e fini¬ 
scono cosi per esercitare 
una funzione totalmente 
negativa perché, tanto per 
citare un caso tipico, pur 
proclamandosi per la giu¬ 
sta causa permanente spin¬ 
gono i lavoratori a votare 
per quel partito che la giu¬ 
sta causa vuole affossare e 
affosserebbe se disponesse 
di tutto il potere. Ecco 
quindi l’importanza deci¬ 
siva di una azione propa¬ 
gandistica e politica che 
faccia comprendere anche 
alle masse imbrigliate nel¬ 
lo interclassismo cattolico 
quali sono le forze capaci 
di realizzare le loro stesse 
aspirazioni. 

MICELI 

In un breve intervento, 
il compagno Miceli, dopo 
aver concordato con la pro¬ 
posta di porre al primo 
punto del nostro program¬ 
ma agrario la difesa a ol¬ 
tranza della giusta causa 
permanente, richiama l’at¬ 
tenzione su altre questioni 
importanti ai fini della 
creazione del più largo 
fronte nelle campagne con¬ 
tro gli agrari. Egli sotto- 
linea l'importanza del pro¬ 
blema dei contributi unifi¬ 
cati per la piccola e media 
proprietà agricola e chiede 
che il Partito, nel battersi 
per ottenere un migliora¬ 
mento dell’assistenza, pro¬ 
ponga anche una revisione 
dei criteri dj applicazione 
dei contributi unificati af¬ 
finché il loro peso gravi 
soprattutto sulla grande 
proprietà e sulle aziende 
agrarie capitalistiche e sot¬ 
tragga ai grandi proprie¬ 
tari terrieri uno dei mo¬ 
tivi di agitazione demago¬ 
gica che favoriscono la in¬ 
naturale subordinazione 
dei piccoli e medi agri¬ 
coltori alla politica della 
Confagricoltura. Inoltre 
Miceli invita il Partito a 
riportare in primo piano 
il problema della riforma 
fondiaria, a dedicare una 
attenzione particolare ai 
problemi della cooperazio¬ 
ne agricola e 8 dare il mas¬ 
simo rilievo a tutte le ini¬ 
ziative parlamentari me¬ 
ridionalistiche. sull'esem¬ 
pio di ciò che è stato fatto 
per Napoli e per deter¬ 
minate questioni calabresi. 


Ultimo oratore nella di¬ 
scussione sul secondo pun¬ 
to all’ordine del giorno è 
il compagno Spallone che 
affronta uno dei problemi 
nascenti dalla politica eco¬ 
nomica condotta in questi 
anni dalla DC: l’emigra¬ 
zione, che ogni anno al¬ 
lontana dall'Italia 350 mi¬ 
la lavoratori tra i più qua¬ 
lificati. Se per il passato 
la DC ha potuto presen¬ 
tare l’emigrazione come 
uno degli strumenti per 
risolvere i problemi di 
fondo dell'economia italia¬ 
na, l'esperienza stessa oggi 
dimostra che né la disoc¬ 
cupazione di massa, né gli 
squilibri regionali sono 
stati alleviati. D'altra par¬ 


te, sui fautori dell’emigra¬ 
zione risale anche la grave 
responsabilità delle condi¬ 
zioni d| sfruttamento e di 
avvilimento particolari in 
cui la maggioranza dei no¬ 
stri emigrati si vengono a 
trovare perché non sono 
protetti dalle nostre auto¬ 
rità e perché le convenzio¬ 
ni di emigrazione non ven¬ 
gono rispettate. Spallone . 
conclude proponendo che 
il partito formuli un pre¬ 
ciso piano di rivendicazio¬ 
ni per gli emigranti basato 
sui seguenti punti: 1) ot¬ 
tenere che i sindacati sia¬ 
no consultati per la stipu¬ 
lazione delle convenzioni di 
emigrazione; 2) rivendica¬ 
re il rispetto delle conven¬ 
zioni: 3) assicurare l’assi¬ 
stenza agli emigrati che 
tornano spesso gravemen¬ 
te colpiti nel loro fisico; 

4) estendere le scuole ita¬ 
liane per gli emigrati. 
Spallone suggerisce di sta¬ 
bilire contatti permanenti 
con i partiti comunisti dei 
paesi occidentali dove si 
orientano le correnti mi¬ 
gratorie e conclude invi¬ 
tando il Partito a chiedere 
l’abolizione della legge fa¬ 
scista sulla emigrazione in¬ 
terna. 

GIANCARLO PAJETTA 

La discussione viene 
quindi brevemente conclu¬ 
sa dal relatore Giancarlo 
Pajetta. Egli nota che il 
dibattito iia confermato 
nelle grandi linee il rap¬ 
porto e ha oiTerto nuovi 
motivi e proposte utili per 
la formulazione dello sche¬ 
ma di programma eletto¬ 
rale che la Direzione pre¬ 
senterà al Consiglio nazio¬ 
nale del Partito convocato 
per le elezioni. 

Entrando quindi nel me¬ 
rito di alcune questioni 
sollevate durante la di¬ 
scussione, Pajetta osserva 
che certamente non pos¬ 
siamo limitarci ad agitare 
in modo disorganico i pro¬ 
blemi delle varie categorie 
ma dobbiamo sempre o- 
rientare la nostra inizia¬ 
tiva verso le questioni che 
ci consentono di collegare 
determinate rivendicazioni 
alla prospettiva generale 
dj un mutamento radicale 
dell’indirizzo politico del 
Paese. Non va poi dimen¬ 
ticato che lo sviluppo stes¬ 
so della situazione pone di 
volta in volta questi pro¬ 
blemi, e spesso, con carat¬ 
tere di urgenza. Ecco, ad 
esempio, la questione delle 
basi per i missili america¬ 
ni: si tratta di una que¬ 
stione particolare che pe¬ 
rò chiama in causa la sorte 
stessa dell’Italia e si tratta 
di una questione ehe non 
può essere rinviata al mo¬ 
mento delle elezioni ma ci 
richiama a un impegno 
immediato, a una inizia¬ 
tiva di lotta che richiede 
una mobilitazione delle 
masse sin da ora. In ogni 
momento, poi, occorre a- 
vere la consapevolezza che 
la prospettiva generale di 
una « alternativa democra¬ 
tica » è sempre collegata 
con le specifiche rivendi¬ 
cazioni parziali. Non c’è 
dunque contrapposizione, 
tra queste e quella, ina 
confluenza come mille ri¬ 
voli confluiscono nel gran¬ 
de fiume. 

E’ stato poi posto il pro¬ 
blema se la nostra batta¬ 
glia deve avere carattere 
difensivo od offensivo. Ma 
la questione non va vista 
in questi termini giacché 
la nostra lotta contro la 
minaccia del totalitarismo 
clericale ha un valore po¬ 
sitivo. L’esperienza del 7 
giugno dimostra che vo¬ 
tare contro qualche cosa 
vuol dire anche votare per 
un programma positivo, e 
viceversa, sicché se riu¬ 
sciremo a sventare il di¬ 
segno totalitario della DC 
le impediremo di bloccare 
le forze positive. 

Il compagno Pajetta pun¬ 
tualizza quindi il signifi¬ 
cato dei tre obiettivi es¬ 
senziali della nostra lot¬ 
ta. la pace, la libertà, il 
rinnovamento sociale, chia¬ 
rendo come ognuno di essi 
sia collegato a questioni 
stessa dellTtalia dj fronte 
al pericolo della distru¬ 
zione atomica, la difesa 
dei diritti della maggio¬ 
ranza dei cittadini con¬ 
tro la minaccia di sopraf¬ 
fazione dj una parte po¬ 
litica. la giustizia sociale 
come rinnovamento ed ele¬ 
vazione dell’Italia al livel¬ 
lo di una nazione moderna, 
che non sia più afflitta dal 
dramma ricorrente degli 
argini dei fiumi ma stia al 
passo con le conquiste più 
avanzate della scienza. 

Infine. Pajetta ribadisce 
che ogni questione deve es¬ 
ser vista come un tema di 
lotta, come uno strumento 
per mettere in movimento 
le masse giacché se è vero 
che le rivendicazioni non 
bastano di per sé a deter¬ 
minare un movimento ca¬ 
pace di cambiare la situa¬ 
zione. è anche vero che se 
l’opinione pubblica fosse 
ferma, disinteressata e 
scettica nessuna questione 
di fondo potrebbe essere 
affrontata e risolta. 

Successivamente, su pro¬ 
posta della presidenza, il 
CC e laCCC eleggono a far 
parte del Collegio centrale 
dei sindaci il compagno 
Santus in sotituzione del 
compagno Sola, recente¬ 
mente scomparso. 
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